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Sparatoria a Latina: 
un morto e due feriti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Al miliardo 
mancano 29 


La VOqIiQ inatta Se gii occidentali non accetteranno di trattare una soluzione 


N 


UMEROSI fogli della destra ed anche alcuni 
giornali d’osservanza governativa, ma non perciò 
meno di destra, mostrano un’evidente preoccupa¬ 
zione per il tono e Tandamento impressi, almeno 
fino a questo momento, al XXI Concilio, soprattutto 
dai discorsi pronunciati da Giovanni XXIII. Questi 
commentatori non esprimono, com’ò naturale, aper¬ 
tamente il loro disappunto. Lo manifestano per una 
via tortuosa, sia mettendo in luce il pericolo che i 
comunisti e le forze della sinistra italiana possano 
adoperare «strumentalmente» certe affermazioni 
del pontefice, sia sbracciandosi a sottolineare che le 
differenze e i contrasti fra la Chiosa cattolica o gli 
indirizzi ideali laici e progressisti restano e sono, 
enormi, e che nei loro confronti la Chiesa non vorrà 
certo rinunziare all’azione per affermare la sua 
verità. 

E’ facile comprendere qual’è il senso effettivo 
e la reale sostanza di queste preoccupazioni e di 
queste esortazioni. In verità la destra italiana, e non 
italiana soltanto, aveva ed ha una voglia matta di 
adoperare essa in modo «strumentale» il Concilio, 
seguendo una tradizione antica, e che la Chiesa 
stessa ha certo contribuito non poco ad alimentare. 
Ciò che innervosisce la destra non ò il fatto — 
assurdo — che noi possiamo adoperare in senso 
«strumentale» certe affermazioni di Giovanni XXIII 
o che tali affermazioni — fatto altrettanto assurdo — 
avviino ad una sorta di « conciliazione » fra l’ideo¬ 
logia cattolica ed altre ideologie che sono figlie della 
storia e del pensiero moderni. Ciò che innervo¬ 
sisce la destra è il fatto che, almeno fino a questo 
momento, l’organizzazione e il contenuto del Con¬ 
cilio non appaiono tali da poter dare alle forze con¬ 
servatrici e reazionarie occasioni per fare del Conci¬ 
lio uno strumento della loro agitazione e della loro 
propaganda. 

§ I PENSI che il Concìlio, al quale sono presenti 
i rappresentanti del clero cattolico dei paesi 
socialisti (compresi i rappresentanti deH’episcopato 
lituano sovietico) e sono presenti in qualità di osser¬ 
vatori (ciò che non accadde mai con il regime zari¬ 
sta) i rappresentanti della Chiesa ortodossa russa, 
infligge già con questo solo fatto un fiero colpo al 
mito della « Chiesa del silenzio », anche a non 
voler tener conto dei prudenti ma ripetuti accenni 
di Giovanni XXIII alle particolari condizioni di 
libertà di cui oggi, a differenza di altre situazioni 
storiche, la Chiesa e questo Concilio usufruiscono. 
Si pensi che tema dominante di tutti i discorsi pro¬ 
nunciati in questi giorni da Giovanni XXIII è la 
necessità di «spoliticizzare» il Concilio, e in gene¬ 
rale di «spoliticizzare» l’azione della Chiesa, e che 
nel discorso ai giornalisti egli è arrivato perfino ad 
affermare che la Chiesa sente oggi il bisogno di 
disperdere « i focolari di diffidenza, di sospetto, 
di incomprensione», che provocano «conseguenze 
deplorevoli per il progresso dell’amicizia fra gli 
uomini e fra i popoli » e che sono frutto degii « atteg¬ 
giamenti ch’e.ssa ha preso in circostanze storiche ben 
determinate», e aventi perciò «carattere acciden¬ 
tale e contingente». Si pensi al posto che, nel 
discorso tenuto da Giovanni XXIII alle missioni 
diplomatiche, ha avuto non solo l’idea « generica » 
della pace, ma quella della pacifica coesistenza. 
La voglia matta delle forze conservatrici e reazio¬ 
narie di fare del Concilio l’occasione d’una crociata 
antidemocratica, anticomunista, antisovietica, o 
addirittura un’occasione per rinfocolare l’oltran- 
,^ismo e «la guerra fredda» in difesa dell’Occidente 
« cristiano », ò così stata, almeno fino ad oggi, delusa. 
E’ ciò che le insospettisce, le innervosisce o, addi¬ 
rittura, com’ò il caso dei fascisti dichiarati, le manda 
in bestia. 

QUESTO atteggiamento della destra noi non 
ne contrapponiamo affatto un altro di compiaci¬ 
mento o di facile euforia. Per molto ragioni. E in 
primo luogo, perchè noi siamo assai meno infantili 
e rozzi dei nostri avversari. Perciò, noi prendiamo 
atto che le prime battute del Concilio non possono 
non essere interpretato come la testimonianza d’un 
travaglio profondo che le gerarchie della Chiesa 
cattolica stanno vivendo — e travaglio drammatico, 
anche se spesso presentato con la bonaria sempli¬ 
cità che sembra propria di Giovanni XXIII. Ma non 
ci nascondiamo affatto che se si tratta non di atteg¬ 
giamenti aventi « carattere accidentale e contin¬ 
gente», ma deH’inizio d’un nuovo corso nella vita 
della Chiesa, i problemi che si pongono sono tutt’al- 
tno^ie piani, ma anzi assai ardui, complessi o irti 
dT^ntraddizioni. Che cosa significa per esempio, 
«/spoliticizzare»' l’azione della Chiesa, esaltandone 
la funzione «religiosa» e «pastorale»? Fino a che 
punto tale «spoliticizzazione» è da intendersi, per 
esempio, nel senso di poter considerare di «carat¬ 
tere accidentale e contingente » anche i vincoli che 
si sono intessuti fra la Chiesa e gli ordinamenti 
capitalistici e che non scaturiscono da un nostro 
atteggiamento «di diffidenza, sospetto e incompren¬ 
sione », ma sono un fatto storico reale*’ 

Il fatto è che noi non abbiamo nessuna inten¬ 
zione di " .strumentalizzare la Chie.«:a. ammes.so che 
la Chiesa abbia intenzione di lasciarsi da noi « stru¬ 
mentalizzare ». Noi siamo figli d'un proces.so storico 
che s’è sempre battuto per la « laicizzazione della 
realtà effettuale, contro l’intolleranza, e, sul terreno 
istituzionale politico immediato, per la rigida sepa¬ 
razione fra la Chiesa e lo Stato, come base della 
libertà religiosa dei singoli e delle chiese. Se su 
questo terreno — oltre che sul terreno più imme¬ 
diatamente umano e più universale della salvezza 
della pace e della creazione d’un saldo regime di 
pacifica coesistenza — c’è oggi la possibilità d’ini¬ 
ziare un dialogo fra noi e la Chiesa cattolica, non 
certo noi ci tireremo indietro. Anzi, ci sforzeremo 
di condurlo con il disinteresse» di chi non ha biso¬ 
gno di affidare ad altri la difesa delle proprie ragioni, 
e con la profonda serietà di chi, essendo convinto 
che questa e l’epoca storica del passaggio dal capi¬ 
talismo al socialismo, sa che non può avere di fronte 
al problema religioso e alle Chiese Tatteggiamento 
del settario, o d’una minoranza protestataria. 

Mario Alleata 


Gromiko: non più indugi 


Provocatoria decisione del Pentagono 


Manovre navali USA 
alle porte di Cuba 



trattato 

tedesco 


Adenauer atteso negli U.S.A. 
nei primi giorni di novembre 


milioni 

Alle 12 di ieri i 
versamenti effet¬ 
tuati dalle Federa¬ 
zioni del PCI per 
la stampa comuni¬ 
sta avevano supe¬ 
rato la somma di 
971 milioni. 

Nel corso del¬ 
l'ultima settimana 
l'obbiettivo è sta¬ 
lo raggiunto dal¬ 
le Federazioni di 
Catania, Imperia, 
Imola, Ferrara, A- 
lessandrla, Peru¬ 
gia, Savona, Pa- 
lermojrapani, En- 
na, Cuneo, Caglia¬ 
ri, Nuoro e Garbo- 
nia. A tutt'oggi, 
quindi, il 100 % 
è stato superato o 
raggiunto da 56 
jj Federazioni. 

(A ftapinn Ili la pra- 
H tlnntnria Avito Fodo- 
[j razioni) 








WASHINGTON, l.'I 

Qunrantn navi della mari¬ 
na statunitense cicll'Atl<intico 
c ventimila uomini i)arteci;ie- 
ranno a manovre navali <• 
\esercitazioni anfibie nei Ca- 
raibi dal 15 al 30 ottobre. Le 
esercitazioni comprenficranno 
operazioni di sbarco in uni; 
zona di Porto Hico. La noti¬ 
zia, che ha un chiaro sapore 
provocatorio nei confronti di 
Cuba (le manovre infatti si 
svolgeranno praticamente al 
limite delle acque territoria¬ 
li di Cuba), è stata data dal 
quartiere generale della ma¬ 
rina statunitense dell’Atlan¬ 
tico con sede a Norfolk in 
Virginia. La decisione di or¬ 
ganizzare queste manovre 
rientra inoltre nel tentativo 
di intimidazione da temixi 
condotto dagli Stali Uniti 
non soltanto nei confronti di 
Cuba ma di tutti i popoli del 
l’America latina. 

Intanto l’autorevole coni 
mentatorc americano James 
Kcston, ha confermato sul 
N. Y. Times che aerei ameri 
cani violano giorno e notte 
lo spazio aereo di Cuba alla 
ricerca di presunte basi mis¬ 
silistiche sovietiche. 

La polemica anglo-ameri¬ 
cana a proposito di Cuba ajy- 
pare destinata ad acuirsi. Og¬ 
gi il N, Y. Hcrald Tribune ha 
scritto sfacciatamente che «se 
le navi ingle.si e di altri pae.'a 
vogliono salpare per Cuba, 
dovranno farlo a proprio ri¬ 
schio >. La Gran Bretagna 
viene jìoi invitata ad unifor¬ 
marsi all’atteggiamento della 
Turchia, della RFT e di altri 
paesi (TUalia?f che hanno 
proibito alle loro navi di svol¬ 
gere traffici con Cuba. Inol¬ 
tre il giornale chiede che ven¬ 
ga vietato l'ingresso in tutti i 
jxìrti degli Stati Uniti e del 
Sndanivrtca a tutte le navi 
che commerciano con l’Ava¬ 
na e lancia un ini'ito aperto 
al mercenari cahani di attac- 
• care dette navi. ('Ai scnnrn- 
jf'ir; di \vir Orleans non han 
jn» aspettato mollo per niel- 
\lere iln pratica le direttile 
del gionalc rifili fando.ci di 
caricare la nave tedesco- 
occidentale < Westfaien > di- 
rctta a Cuba con viveri, mac¬ 
chine agricole c automezzi. 

Infine segnaliamo che il 
tribunale di Miami ha con¬ 
dannato a tre mesi di re¬ 
clusione un noto giornalista 
negro, William Worthy, per 
essersi recato a Cuba senza il 
visto americano. In realtà .»! 
tratta di un pretesto legair 
per punirlo di aver scritto 
articoli elogiativi sul regime 
cubano. Della questione è 
stata investita anche l’ONU 
mentre Bertrand Russel ha 
inviato un telegramma -di 
protesta al ministro della 
Giustizia americano Robert 
Kennedy. 




SuliMnviòlabilità dei confini 


Discorso del Papa : 
vasta eco in Polonia 




Giovani romani 
contro Franco 



Una appassionata manifestazione di giovani antifascisti 
contro il regime franchista si è svolta Ieri sera nelle 
vie del centro e davanti all'ambasciata di Spagna. La 
polizia è intervenuta manganellando decine di cittadini. 
Nella foto: il corteo dei giovani mentre entra In piazza 
di Spagna. 

(.■i pagina 2 le notìzie) 


Dal nostro corrispondente 

VAHSAVI.A. 13. 

La fit.inipa polacca di Btaina- 
nl dà ampio rilievo al dificoreo 
rivolto dal Papa ai ve.scovi po¬ 
lacchi che, guidati dal cardi¬ 
nale Wiszyn.ski. sono giunti a 
Homa per il Concilio. Il di¬ 
scorso reso noto ieri sera non 
h.a tuttavia provocato fino ad 
ora alcuna presa di posizione 
ufficiale da parto polacca. 

La stampa mette in rilievo 
il fatto che il Papa ha parlato 
della lotta del po|)olo polacco 

- per la pace e per Pinviola- 
biLtfi dei confini -, e sottolinea 
ovviamente con soddisfazione 

1 diretto riferimento papale 

- ai territori dell'occulente re¬ 
cuperati dopo tanti secoli dal¬ 
la Polonia - alla cittii d; Wro- 
claw che di (pjc.sti territori è 
il centro più importante 

In una corrispondenza da 
Roma .pubblicata stamane con 
grande rilievo nella prima pa¬ 
gina, rniitorevole quotidiano 
Zycle Warzzawy scrive che -il 
discorso papale è stato accol¬ 
to con vero turbamento e in¬ 
soddisfazione nei circoli tede- 
.sco-occidentali di Roma 

L'assenza di commenti uffi¬ 
ciali non ha impedito a quelli 
ufficiosi di essere cautamente 
soddisfatti. E’ infatti la prima 
volta che Tantorit.^ v.itic.ina 
spezza ima lancia a favore del¬ 
la Polonia a propos.to dei con¬ 
fini occidentali sulla linea 
Oder Neisse e a propo.sito de; 
rrntori polacchi d: occidente 
Anche recentemente nel corso 
de! Kalnlikrnlai; svolto.si a Mo 
naco di Baviera alla pr»'-, 
d: cardinali e vescovi lede.sctii. 
la gerarchi.a tedesca non ave- 
v.a c.sitato a riprendere le pa¬ 
role d'ordine de; revan^cist; 

quali non hanno mai ce.ssato 
di rivendicare alla Germania 
quei territori da cui i tede¬ 
schi furono espulsi a seguito 
degli accordi di Potsdam. Nel¬ 
lo stes.so governo tedesco al¬ 
cuni ministri di Adenauer si 
sono fatti portavoce dei revan¬ 
scisti 

In Polonia ci si -aspetta che 
al discorso papale seguano fat¬ 
ti concreti da parte della cu¬ 
ria romana: primo fr.a tutti 
quello della nomina di vescovi 
polacchi nelle diocesi app.ar- 
lenenti appunto ,a quei terri¬ 
tori e che sono ancora preva¬ 
lentemente sotto la giurisd - 
zione. sia pure soltanto nomi¬ 
nativa e formale, di vescovi 
tedeschi. 

Franco Bertone 

(A pagina 3 altri servizi 
sul Concilio) 


NL'W YORK. 13 

li ininislio itegli esteri so¬ 
vietico, Aiulroi Gromiko, lia 
rimiovnlo oggi fonnnlmenle 
ravvcrtimenio che i’UHSS è 
ben decisa a firmnre un trat¬ 
tato di paco con la Germa¬ 
nia e a modificare su questa 
base ra.ssctto attuale n Ber¬ 
lino, anello senza la parteci¬ 
pazione delle potenze occi¬ 
dentali, se queste non si 
mostrano disposte a farlo. I 
tempi sono maturi, ha detto 
Gromiko, per una soluzione 
ili questo problema e ne.ssn- 
no potrà stnpitsi .se (pie.sta 
soluzione verrà, a lireve sca¬ 
denza. 

Gromiko lia formulato 
questo ammonimento nel 
corso di lina eoiiferenza 
stampa, appositamente con¬ 
vocala, mentre si confer¬ 
ma nllìcialmente, dopo mol¬ 
te smentite e rinvii, clic 
il cancelliere Adenauer in¬ 
contrerà il iiresidenle Ken¬ 
nedy ni primi di novembre. 

In contrasto con le belli- 
i-o.se diehiarazinni di nlcnni 
dirigenti statunitensi. Gro¬ 
miko ha projiosto alle poten¬ 
ze occidentali di istituire un 
servizio di vigilanza lialla 
parte occidentale del muro 
che segna il confine statale 
della HUT nell’abitato di 
Berlino, in modo da impe¬ 
dire pericolosi atti di provo¬ 
cazione e da creare un’atmo¬ 
sfera più distesa, favorevole 
ad una soluzione negoziata 
del problema di Berlino. 

Nella sua conferenza stnm. 
pa. Gromiko ha toccato bre¬ 
vemente anche altri proble¬ 
mi internazionali, facondo lo 
seguenti dichiarazioni: 

1) la politica dogli Stati 
Uniti nei confronti di Cuba 
è gravida rii pericoli, K’ au¬ 
spicabile che il governo di 
Wasliington .se ne renda 
conto e assuma un atteggia¬ 
mento più ponderato, riniin- 
rinmio aj suo tentativo di 
imporre con la forza al po¬ 
polo cubano im regime con¬ 
forme agli intere.ssi deH'im- 
perialismo: 

2) riJKSS non vede il mn. 
tivo per cnj est c ovest deb¬ 
bano escludere gli esperi¬ 
menti nucleari sotterranei da 
iin trattato di tregua nuclea¬ 
re, dato che tali esperimenti 
possono benissimo essere 
controliati. al pari degli al¬ 
tri. con i mezzi di controllo 
scientifici: 

3) i sov'ietici considerano 
tuttora necessario riorganiz¬ 
zare su b.Tsc tripartita (cioè, 
con la rappresentanza dei 
tre gruppi di Stati esistenti) 
l.T segreteria deirON'tJ. Ciò 
ii<»n ('«nqiorta. tiittavi.i. alcu¬ 
na valiUa/iono negativa sul¬ 
le attitudini (loll'altiiale se- 
gre’arid provvisorio U Thanll 
a reggere la delicata carica. 

4) quanto prima sarà pos¬ 
sibile comporre la vertenza 
tra la Cina popolare n l’In¬ 
dia, tanto meglio sarà: la 
URSS c- la Cina perseguono 
la stc.ssa politica della coe¬ 
sistenza pacifica, 

II Ministero degli esteri .-so¬ 
vietico ha intanto consegna¬ 
to alle ambasciate america¬ 
na. francese e britannica .i 
Mosca altrettante note di te¬ 
nore analogo sulla crisi di 
Berlino. l.o hanno comuni¬ 
cato fonti diplomatiche p.-'c- 
ci.sando che j documenti si 
riferiscono a recenti inci¬ 
denti lungo il muro di Ber¬ 
lino. II te6to delle note sarà 
pubblicato dal ministero so¬ 
vietico entro uno o due 
giorni. 

L’annuncio ufficiale del 


viaggio di .Adenauer negli 
Stali Uniti era stalo dato dal 
portavoce della Casa Bian¬ 
ca a Pittsburgh, dove Ken¬ 
nedy si è recato per una 
tournee elettorale, poco pri¬ 
ma della conferenza stampo 
di Gromiko. 

Il portavoce ha precisato 
che l’invito di Kennedy al 
cancelliere 6 della scorsa set¬ 
timana, ma non ha voluto 
diro so c.sso sin stato formu¬ 
lalo a seguilo di una rispo¬ 
sta di Adenauer alla lettera 
indirizzatagli dal presidento, 
o se invece questa rni.s.sivn 
attenda ancora risposta. In 
(pie.sta lettera si |)onevnno 
in pratica due questioni; 
quella di un aumento del 
contributo in uomini di 
Bonn alla NA'l’O e quella di 
una partecipazione di Bonn 
alle ventilate <contronii.sure> 
atlantiche in caso dì cri.si per 
Berlino. 

Il ministro degli Esteri 
della Germania occidentale, 
.Sclirocdor. è giunto questa 
notte, in aereo, a Washington. 


Milano 


Budini 
impastati 
con mangime 
per maiali 


.Mir.AN’O. 13 

Toiiin'll.iti' (lì l.ttti- in pol- 
vorv iiniHirl.'itc d.illa Francia e 
destinati' alk'aliincntazioni- doi 
siimi .sarebbero .siile utdizza- 
te da due note dit*<* di Ge¬ 
nova per falifiric.ir*' lindiiii. 
caramelle c gelati La notizia 
viene riferita dall’• .Avanti!-, il 
qu.ile indica le ditto ~ Klah - 
o - floi 

I.a frode aliment ire è stata 
.scoperta «Lii eroiii.sti del C|u.> 
tidiano socialista che l'hanno 
segn data agli as.scssori all’igie¬ 
ne di Milano, dott. Heltmmini, 
e di Genova, dott IVdemonte. 
Qiie.sti a loro volta hanno se¬ 
gnalato la scoport.i alla procu¬ 
ra della repubblic.a di Genova 
che ha gi.à e.«egiiito perquisi¬ 
zioni nelle .«odi delle duo ci¬ 
tate ditte e nel m.igazzaio mi- 
lane.se. presso il «piale i cro¬ 
nisti h.anno «copt-rlo i gro««i 
(jii.intitativi di ni inginie 

Nella capitale iigiire e -t.ito 
posto :! .«eipiestr.a a r-’3 <■ icchi 
di una p.irt.ta d; eoo. ji.r\e- 
miti recenteniente al!.i - Kiah 
!a «l.fferenza er.i g.;, st.-.Vi im- 
pieg.it.a per la iabliric.izio.ae dei 
dolci L.i stcss.i merce è v’.it.a 
trovata alla - Gei - dove è 
to posto il fermo a 140 «piin- 
tali di gelato, gi.'i pronto per 
la spedizione 

Il latte in polvere è prodotto 
dalla - Fr.ance Igiit -. con se¬ 
de a Saint-Martin-Belle-Rochc 
Introdotta in Italia da Trieste, 
l.a merce è finita in una so- 
ciet.'i cooperativ.a con sede .a 
Cava Tigozzi «Cremona» Di 
qui è stata distribuita .'’lle v.-.- 
rie ditte che. .semhr.i. in nume¬ 
rose localit.'i dell'Italii setten- 
trion.ile ne avevano f.atto or¬ 
dinazione Di qui il mangime 
è finito nel deposito di via 
N'icotera. dove veniva conser¬ 
vato per conto di due S'.viotà 
milanesi !a - Ipa - e la - Neu- 
tralgum-, con sede in piazza 
degli Affari 3. Delle duo ditte 
— secondo il quotidiano soci.a- 
lista — è titolare il signor Bi- 
goncini. presidente della squ.i- 
dra di paUncanestro - Sim- 
menthal 


Un 

punto 
fermo 

... Gli accordi di acconto sul 
contratto alla FIAT e alla 
Olivetti (per citare i più si¬ 
gnificativi c noti); la • mar¬ 
cia silenziosa » di centonu¬ 
la operai il 5 ottobre a Mi¬ 
lano; il lancio da parte dei 
sindacati di un « protocollo 
unitario • (da « prendere o 
lasciare »; per accordi di 
tre mesi che frantumino ul¬ 
teriormente il fronte con¬ 
findustriale; i nuovi pode- 
ro.si .scioperi in tutti i cen¬ 
tri imìtustriali; i chiari se¬ 
gni di una .solidarietà più 
cste.sa e profonda: que.sti 
i nuovi punti di forza con¬ 
quistati dai metallurgici ne¬ 
gli ultimi quindici giorni. 

La ammirevole combatti¬ 
vità della categoria ha por¬ 
tato la vertenza ad una po¬ 
sitiva svolta. La condanna 
delle posizioni intransigen¬ 
ti della Confindnstria st èl 
estesa ad ambienti ed orga-l 
ni di stampa solitamente 
prudenti nei giudizi verso 
questa organizzazione. La 
Confindnstria è isolata. (I 
confrasfi al suo interno si 
acuiscono per la maggiore 
incisività della lotta). E «o- 
lata lo è ancor più nel giu¬ 
dizio della gente semplice. 
Tutti hanno compreso che 
In sparatoria compiala ve¬ 
nerdì da un industriale 
milanese contro le operate 
della Geloso non à che il 
riflesso delittuoso e la fol¬ 
le espressione della preor¬ 
dinata c irragionevole vo¬ 
lontà di esasperare la ver¬ 
tenza^ più volte dimostra¬ 
ta dalla Confindustria. 

E forse non è un c«uo,| 
crediamo, che rorga»;ijja*| 
zione padronale abbia de¬ 
ciso proprio dopo quel ge¬ 
sto insensato e crimina/cl 
di mostrarsi disposta a m-| 
tavolare una trattativa, in- 
dicando alcuni plinti .siiil 
finali discutere, ma oonti-| 
nnando a definire po.sirioni| 
« prcgtndiziah » da scarta¬ 
re quelle dei sindacati. o.j-j 
sia rivendicazioni e.s.senzia-1 
li della categoria. 

Un punto resta fermo, 
cioè che non deve esseri 
dimenticata nemmeno 
im momento la « vocazu 
ne * alla manovra e alla di-] 
lozione chc'ta Confindust 
— nel passato, e anche 
questa vertenza — ho _ 
a più riprese dimostrato, 
risultati CHI si è perrenutij 
fin qui sono tl frutto delle 
lotta e «fello pressione con-1 
tiniio dei metallurgici. Le 
garanzia di nuovi decisit 
risultati sta — oggi più 
ieri — nella vigilanza e 
la combattività dei 
lurgici. 
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AG. 2 / vita italiana 


sette 

giorni 


oncilìo 

Il Concilio Ecumenico Va¬ 
cano 11 si è aperto a Roma 
avodì 11 ottobre. 1 « padri 
nciliari », circa tremila, 
nno preso parte, con ii 
pa in « .sedia gestatoria », 
ignitari pontifìci, le guar- 
nobili 0 )e guardie sviz- 
e, alla processione d’aper- 
a che, por una lunghe/./a 
quasi due chilometri, si 
entaincnte snodata dal por- 
0 di bronzo all’ ingresso 
ncipale della basilica di 
Pietro. Alla cerimonia 
no presenti 28 « osserva- 
delle Chiese cristiane 
n cattoliche (i raiipreseii- 
ti della Chiesa ortodossa 
sa sono giunti a Roma 
erdì 12 ottobre) e lo 
lissioni » di 85 nazioni. Il 
ore vagamente belllano di 
osti sontuosi preliminari 
ha distolto l’attenzione 
l’opinione pubblica più 
sibilo, in Italia e all’cste- 
dni problemi di Tondo 
questo Concilio, il veri- 
imo nella slorda della Chic- 
cattolica, si accinge ad af- 
ntare. li’allocuzione pro- 
nciata da Giovanni XXIII 
dato la misura, fin da gio¬ 
ii, deH’importanza deH’av- 
iiimento e delle novità che 
!o potrà portare, so non 
1 piano della dottrina, su 
elio della prassi della Chio- 
anche in relazione ai suoi 
iporti con la realtà con- 
nporanea, nella quale una 
ite determinante ha a.s- 
ito resistenza del campo 
:tli Stati socialisti c dei 
csi afro-asiatici che hanno 
{giunto recentemente l’in- 
lendonza, liberandosi dal 
igo del colonialismo ed af- 
sciandosi in modo autono- 
1 alla ribalta della vita po¬ 
ca. ceonoinieo-sociale e eid- 
■ale del mondo. « I,a Chie¬ 
devo adeguai’si ai tempi 
ovi »: questo è, in sostan- 
il senso dell’ allocu/ione. 
k^enerdl Giovanni XXIII 
muneia una nuova nllocu- 
no davanti ai ranpresen- 
iti delle 8.5 nazioni: si 
Ita di un importruife di- 
irso, dedicato ai iiroblemi 
Ila paco, che integra sul 
ino sociale e politico quel- 
del giorno precedente. Do- 
aver ribadito che resolo* 
ne di un niiov'o conflitto 
indiale metterebbe in fur¬ 
ia stessa sopravvivenza 
irumanitià, il papa insiste 
la necessità di giungere 
a paco attraverso recipro- 
? concessioni, in uno « spi- 
a di compromesso * cito 
o costittiirc la prcmc.ssa 
li accordi tra sistemi po¬ 
ri e sociali differenti. E’, 
sostanza, la linea della 
sistenza cui il pontefice 
ibra avvicinarsi. 

btallurgici 

Jn gravissimo episodio si 
listra a Milano, in occaslo- 
dello sciopero dei melal- 
gici, che prosegue coni- 
to, alla « Geloso ». L’avv. 
^ardo Domini, consigliere 
'gale dell’azienda e genero 
proprietario, e.splodo da 
I finestra del primo piano 
la fabbrica due colpi di 
tola contro gli operai che 
zionano sui marciapiedi di 
nte. Solo per un caso le 
; rivolverato non provo¬ 
le vittime. L’avvocato Do¬ 
li viene arrestato per len- 
1 omicidio: il suo ge.sto 
sperato, tuttavia, appare 
elatere di un clima e di 
!ta una politica nntiopcraìn 
provocatoria messa :n atto 
I padronato. 


iJn notevole succo.s.so della 
one condotta dai partiti e 
;li organismi democratici, 
particolare dal nostro Par- 
I, è ottenuto con l’ahro- 
ionc del famigerato nrti- 
o 4 della legge sugli affitti, 
ibcrata dalla commissi.inc 
istizia del Sonalo e che 
ve adesso essere ralifi.?ata 
Ila Camera por diventare 
(cutiva. L’art. 4. .secondo 
i rinquilino poteva essere 
aitato previa la sola cor- 
[pon.sione di 18 mensilità 
che è stato fino ad oggi 
a degli Finimenti più va- 
i per r incremonfo della 
iculazione edilizia, verrà 
ilitiiito da un’altra norma. 
t obbliga i prooriefari a 
Tiire un alloggio enuiva- 
Ite. il cui canone non po 
, oltrepassare il 20’^ di 
elio corrisnnsfo allualmcn- 
dagli inquilini. 


ri vii] 


Possente manifestazione contro Franco 


rUnit;^ / domfnico 14 ofiebre 1962 


La situazione politica 




asciata di Spagna a Roma nuovo in forse 


Kennedy 


Geraldini 


Ci siamo: il presidente automobili e il telefono, 


Keiìiiedìi è in realtà il si- 
cpior Geraldini. Qnesia 
bella notizia VIui comuni^ 
cala cpli stesso tu occasio¬ 
ne (lei Columbus Uaii, ri¬ 
velando che suo lìoiiiio 
usava raccontare ai iiipo- 
tiiit che la famifjlia di- 
sceiideeu doi Clerahiini i i 
Venezia. Non saremo noi 
(I mettere in dubbio In 
parola del nonno, tanto 
più che aìtalcosn del pe- 
itere ce l'asjìellavaiiio al¬ 
meno da iiuatlrn secoli 

Tutti sanno clic (jU ita¬ 
liani. ipiando Cristoforo 
Colombo comincio a chie¬ 
dere navi e fondi alle Ite- 
pubbliche marinare jicr 
scoprire questa famosa 
America, non furono af¬ 
fatto entusiasti dell’idea. 
A quell’epoca eravamo 
(ihhastanza sappi da im- 
mapiiiare i pimi che et sa¬ 
rebbero capitali Colombo 
dovette andarsene in Siui- 
piia per ottenere le stori¬ 
che tre caravelle dalla re- 
pina Isabella, dcpna si- 
piinra che. a quell’epoca, 
eru nota per la .sua infrnti- 
sipeiite relipiosità piutto¬ 
sto che pv^ il rispetto del¬ 
le norme ipieniche. Klla 
aveva infatti piurato di 
non cambiarsi la camino 
sino a che il repiio non 
fosse stato liberato lai 
Mori. Non c'e da stupire 
che avesse il prurito del¬ 
le scoperte. Al monieiito, 
rorniinque, l’affare riuscì 
bene: Colombo le riportò 
dal nuovo mondo una ca¬ 
micia di ricambio c altre 
coscrcUc, ivi compreso le 
catene con cui fu premia¬ 
to dalla pia sovrana. 

Ma questa è vecchia 
storia. In sepaito TArncri- 
ca ci inviò altri doni più 
sostanziosi: il inni france¬ 
se e le patate, di cui non 
ci siamo ancora liberati, 
l’oro degli ineas, causa 
della prima inflazione, le 


peidtori della nevrastenia, 
e cosi ma sino ai piselli 
in polvere e ai surplu.s 
dei campi Arar. Co.st ci 
tacemmo tutti la mano: 
VAmerica a dare e noi a 
ricevere. L’America ci da¬ 
va le direttive in politica 
estera e interna e noi la 
accettavamo; ci dava i 
suol generali e noi li met¬ 
tevamo a capo delle no¬ 
stre truppe; ci dava i mis¬ 
sili e noi li installavamo 
nelle nostre basi (o me¬ 
glio. nelle sue basi in casa 
nostra). Alla line ci diede 
anche i giocatori di calcio 
(oriundi) e i suni gang- 
sters — Luckg Luciano e 
soci — con la scusa che 
erano nati In Italia, an¬ 
che se erano cre.sciutl nel¬ 
la riuiltn ameTÌcnna. 

Ora, per coronar l’ope¬ 
ra, si viene a supere che 
Konnedp è Geraldini. un 
{litro oriundo. Certo fa 
piacere immaginare che i 
uo.strl ministri non andas¬ 
sero a prender ordini da 
un forestiero, ma da un 
Geraldini qualsiasi. Tutto 
resta in famiglia Ma cosa 
sncreilerà .se, coiraiidar 
(tal tempo, il sistema 
prenderà piede? Si verrà 
a sapere che Roosevelt 
era in effetti il signor 
Rossi. Eisenhnwer era 
fiianchl. Ditlles lìramhilla 
e Mac Arthur [ìrvllarnita. 
Noi avremo comliatiutn 
In guerra contro noi stes- 
.si e cl saremo sconfitti 
vincendo. Tutto .sarà dn 
rifare perchè Colombo 
avrà fatto in realtà il giro 
del mondo per approdare 
nuovamente in Italia. In 
conclusione: l’America sa¬ 
rà ancora da scoprire. 
Ora. dite voi: dopo una sl¬ 
mile esperienza, chi ne 
avrà più il coraggio? 

tedoschi 


bloccata ieri sera 
dagli antifranchisti 

La polizia interviene contro i dimostranti 
Aggredito lo scrittore Giancarlo Vigorelli 
Manifestazioni in tutta Italia 




Pirelli 


Corteo operaio 
a Tivoli 

Cariche della P.S. contro gli scioperanti 


Appassionata rnariifcstaz.io- | ^ -y 

nc di solidarietà col popolo . ... ■- — —.— - — 

spagnolo e contro il regime ' > ♦.- e„r.n_ 

franohi.sta ieri sera nelle vie 
del centro di Rorrui; un corteo 
di giovani hu percorso via del 
Tritone, piazzo Barberini, via 
Due Macelli c al grido di 
• Spagna si! Franco no! • ha 
«aggiunto 'Trinità dei Monti 
fermandosi davanti all'omba- 
sciutn di .Spagna. Lungo il per. 
corso il eoiteo si è ingrossato 
via via, mentre dai passanti 
e dalle auto partivano applau¬ 
si di apt)rovaz.ione verso i gio¬ 
vani. 

La polizia è Intervenuta una 
prima volta in via del Tritone, 
tentando invano di bloccare il 
corteo. Il secondo Intervento è 
avvenuto davanti alTumbascia- 
ta di Spagna, dove stazionava 
un nugolo di poliziotti che si 6 
scagliato con i munganolli con¬ 
tro l dimostranti corcando di 
disperdere la manlfesfazlone. 

Le cariche sono durate più di 
mezz’ora, ma anziché disper¬ 
dere l dimostranti sono state 
controbattute con rinnovato 
slancio. 

Nella furiosa caccia alTuomu 
decine di cittadini sono stati 
selvaggiamente manganellati, 
o un giovane universitario, do¬ 
po essere stato duramente per¬ 
cosso, è stato trascinato e 
trattenuto in questura. 

Lo scrittore Giancarlo Vigo- 
relli, sdegnato del comporta¬ 
mento del questurini è interve¬ 
nuto in difesa dei dimostranti 
ma è stato brutalmente mal¬ 
menato. In suo aiuto è accorso 
Il compagno on. Giuliano Palet¬ 
ta, garibaldino di Spagna, che 
ha vivacemente protestato per 
il comportamento degli agenti. 

Costoro non hanno sentito il do¬ 
vere nemmeno di intervenire 
contro alcuni fascLsti che, da¬ 
vanti al portone deU’nmbascla- 
ta, hanno lanciato alcuno gri¬ 
da di osanna a Franco. 

Più tardi, quando la mani¬ 
festazione era ormai terminn- 
tn, sono giunte in piazza di 
Spagna camionette e jepponc 
della polizia, die hanno fallo 
muro davanti alTambascintu. 

Il traffico in tutto il centro 
cittadino è rimasto a lungo 
bloccato. Per tutta la notte, da¬ 
vanti nlTambasciata. hanno ^ 

stazionato gruppi di poliziotti. Un momento dciraggrc.ssioiic poliziesca contro i gio- visione della torta tra catto- 



il programma del 

r 

goverao Faafaai 

Una ambigua dichiarazione di Saragat - Indi¬ 
screzioni d.c. sul C.C. socialista 

Le questioni del program- condo la quale questa politica neto, nei quali la DC divide- 
ma governativo, in rapporto escluderebbe la classo ope- rebbe con il PSI la responsa- 
eon le esitazioni e i contrasti rata da questa nuova fonte bilità della amministrazione 
che osso solleva nella DC e dj potere è giudicata infon- che potrebbe assumere da so- 
airinterno del centro-sin|stra, data dagli autonomisti. E’ ,a .. L’agenzia Italia informa 
sono state esaminate ieri nel evidente infatti che di fronte chp Ncnn» nronorrà al 

corso dì colloqui che, sepa- al casi nei quali alla DC sa- ?. ProPorr ai 

ratamente, Fanfani ha avuto rebbero necessari i voti so- i *1 congresso a 

con Saragat e Reale. Una di- cialisti per la formazione del- “®P® elezioni politiche, 
chiarazione rilasciata alla fino le giunte, ve ne sarebbero al- r 

dell’incontro da Saragat (e tri, come ad esemplo nel Ve- 
anche un suo articolo che 


comparirà oggi sulla Giusti¬ 
zia) hanno confermato la im- 
prc.ssionc di nuovi ostacoli 
sorti sulle regioni. Saragat, 
Infatti, ha di sfuggita accen¬ 
nato a tale questione, senza 
neppure confermare se Fan¬ 
fani ha ribadito l’impegno 
governativo per la presenta¬ 
zione delle leggi entro il 31 
ottobre. iSaragat ha detto che 
con Fanfani si è esaminato 
l’iter governativo, in partico¬ 
lare i problemi agrari « per 
Il quale mi pare sia possibile 
trovare delle soluzioni posi¬ 
tive ». Sono stati esaminati, 
ha continuato il leader del 
PSDI, anche « il problema 
delle regioni e altri che at¬ 
tendono soluzioni urgenti, co¬ 
me quello degli ospedali ». 
Saragat ha dotto che dal col¬ 
loquio • rimprcssione ricevu¬ 
ta è che la situazione econo¬ 
mica generale sia buona e 
che l’Italia resìsta molto be¬ 
ne a fattori non positivi di 
natura internazionale ». 

Sui problemi del centro¬ 
sinistra Saragat si è diffuso 
poi in un editoriale del gior¬ 
nale del PSDI. In esso, men¬ 
tre si evita con cura ogni 
accenno concreto alle scaden¬ 
ze programmatiche e al colpi 
di arresto registrati dalla DC, 
ci si sofferma sul fatto che 
la polemica della destra con¬ 
tro il contro-sinistra si risol¬ 
ve « in una non sempre in¬ 
volontaria propaganda a fa¬ 
vore del^ PSI e In una non 
sempre involontaria denigra- 


Ripartita la 
delegazione 

del P.aU.S. 



7 tntiò rfpì narfiH delegazione del PCUS, guidata dal compagno Pono- 

rlayf-i ^ dcmo- niatìanov del Comitato Centrale, ha lasciato ieri Roma 

la laica ». ppj. rientrare neH’Unione Sovietica. La delegazione st è 

Saragat, afferma che anche trattenuta Jn Italia per due settimane, ospite del PCI. 
alcune impostazioni favori- Nella foto: i delegati sovietici in partenza da Fiumicino 
scono Timpressìone che sì vo- con un aereo delle Lìnee Cecoslovacche, 
gha intendere il centro-sini¬ 
stra come una politica di « dì- _ 


Altro manifestazioni hanno vani dimostranti in piazza di Spagna, 
avuto luogo in diver.se città. 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI. 13 

Ieri m.itt.ii;:. iiuiiu-iose ca- 
iniunotto della polizia e dei 
e.iraliiineri. che stazionano or¬ 
mai m perin.iiu'nza nella città 
di Tivoli, liaiino caricato c 
tentato di dn.perdere circa 500 


fra cui Torino, dove per le vie 
centrali è sfilato un corteo Im- 
* ponente, fino a via Madama 

Cristina, in cui ha .sedo il con- 
solato spagnolo. Una delegazio- 
■ ^ ne di manifestanti ha consc- 

guato ni rappresentante fran- 
!*■■■ H chistn una petizione nella qua- 

V le si invoca la libertà per la 

Spagna, sottoscritta da tutte le 
associazioni partigiane, dai 
movimenti studontc.schi e dal- 
llTO Qll SCIOpCiUllTI In federazione scuole medie. 

dal gruppo cattolico « Mou¬ 
nier • . « Nuova Resistenza » c 
-- . Movimento federalista». 

A Monza il centro culturale 
^11 • si è (mito ni democratici ml- 

COllOQUIO lanosi nel reclamare la libe- 

” razione di Jorge Conili e dei 

Montini-Costiella 

CTITA’ DEL VATICANO. 13. l’appello hanno aderito aimhc 


Per gli edili di Messina 

Oltre 50 anni 
chiesti dal P.M. 


licì e socialisti ». Ciò, egli 
dice « ferisce le ragioni più 
profonde del centro sinistra». 
Con accenti gelosi, i] leader 
del PSDI ribadisce poi che 
il calcolo dei fautori del cen¬ 
tro sinistra « che giuocano al 
ribasso sul PSDI e un pochi¬ 
no anche sulla DC per obbli¬ 
gare quest’ultima a rinsalda¬ 
re i suoi legami con il par¬ 
tito socialista, è semplice¬ 
mente stupido e suicida ». 


IN BREVE 


Nuovo rinvio progetto Trabucchi 


MESSINA. 13. 

Il P.M. dottor Di Giacomo a 


re i suoi legami con il par- discussione in sede deliberante del progetto Trabucchi 

tito socialista è semplice- ripiano dei bilanci comunali è stata nuovamente rin- 

montc stiinidn'e ctiiriHa. viata dalla commissione Finanze e Tesoro della Camera. Il 

biupiao e suiciaa ». progetto, com’e noto, era stato severamente criticato sia dal- 

rOMITAin rPMTDAIE hP D^l l’ANCI che daU’UPI. le organizzazioni che raggruppano i 

t.urlllMIl/ LLIlIKMLk UCL rjl Comuni e le Province italiane. I comunisti, la cui azione ò 

In previsione del CC del BSI stata decisiva per il rinvio, hanno chiesto una serie di pre¬ 
che si riunirà mercoledì, la miglioramenti 

Agenzia Italia ha ieri pubbli- 

nf”u7“come'u,o -ì”: •• Presidente Segni a Trieste ■ 

zione di Menni. L’agenzia di- Il Presidente della Repubblica, Antonio Segni, è giunto ieri 


II Presidente Segni a Trieste ■ 

« «I- .I li .. zione di Menni. L’agenzia di- Il Presidente della Repubblica, Antonio Segni, è giunto ieri 

contro gli cani non eoDe enei- Qg sapere che, dopo aver sera a Trieste, dove parteciperà stamane alla manifestazione 

hi naa- irtoasn to sollecitalo l’attuazione dei per il 110. anniversario della fondazione del corpo di polizia 

Dlicato al PM nef la voce dU’^^SS'orl impegni di program- riceverà, subito dopo, la cittadinanza onoraria dal Consiglio 

__ Ima rroolnn: r. nOTinnltunN COmunalC. 


Palazzina 


ar- un suo autorevole rappresen- (regionj o agricoltura) 
gl 2 tante, on. avv. Mario Assenna- Menni risponderà al richiamo 
anni premesso In apcr- de al PSi sulla « esigenza di 

atori giova a tutti Inqua- chiarezza ». « Menni — scrive 

pej. drare le ragioni legittime del- l’agenzia Italia — risponderà 
stra, J9 sciopero e quindi gli aspeU jp sostanza che, una volta 


Trieste: esclusa lo listo sloveno 


-.’i '.tw'fm ni»- l auro SUI ri'ceiiu* UMC&:raiiuiui i ^ ^ ^ , ,, . _buinpri: iivi uii piu^ianiuia cuiiirurau 

f]. —'ron Tii'io di 111 *mg nielli quale l’arcivescovo di Mi- DC ha approv.ito un ordine tutta 1 impostazione poliziesca jjgj conflitti del lavoro. alla politica di centro sini- 
nn.-Ti.« .- sirene 'ncr Osta- 'iveva chiesto nei giorni dot giorno di solidarietà col e si sono rivelate rion aderenti jj difensore ha concluso af- stra... In sostanza i socialisti 

1 I forme d^.zloL s.m •‘'cnr^i clenienz.-, per Jorge Co- popolo spagnolo in lotta con- alle risultanze dibattimentali. fermando che gli edili di Mes- jp ** senza di un governo 
,V- . -hi. tiirh. in-iiiiiri- c i suoi due compagni e tro Franco. Una grande ma- Il P.M. ha svolto una flifp- sina si sono battuti per una rii rnntm ^inietn 

d.itaU ‘ ' niititilieo .-filile .secca n.spo.sta del C.a- nifostazionc popolare si c svoi- pica contro la C.d.L, Ignoran- causa giusta: non solo miglio- ® _ centro sinistra 

meri!.' ioni.ne pubhiiLo -, _. ' a., A,.t aiTi- ao.ii-. i_stringeranno intese di centro 


I Italia — risponderà L’onorevole Vidali ha interrogato 11 presidente del Con- 
inza che una volta disilo dei ministri, per conoscere lo ragioni per le quali la 
le redimii il pqi ca commissione mandamentale elettorale non ha accettato il 
uimintfio nneho^ noi" contrasscgno della lista slovena, che conteneva una scritta 
leguLiiie aliene nei- jp fgig lingua. La rninqranza slovena ha diritto, come è noto, 
dei consigli e del- ad usare la propria lingua sia nel contrassegno elettorale 
p regionali sulla base cosi come in qualunque altro documento ufficiale 
programma concorde 


Cantero: legge sul nubilato 

Martedì prossimo la commissione Lavoro della Camera 
dei deputati prenderà in esame, m sede legislativa, la legge 
sul nubilato insieme con altre due proposte sulTargomento 
presentate dai comunisti e dal socialisti U progetto legge 
sancisce il principio che la risoluzione de] rapporto di lavoro 
per causa di matrimonio costituisce atto illecito. 


alcuni giorni or sono presso 
il Ministro del Lavoro, hanno 
deciso uno sciopero di 48 ore 
Questa mattina gli se.operan¬ 
ti hanno picchettato lo sta¬ 
bilimento e. successivamente, 
riunitisi in corteo, hanno ini- 
z li’o una m.ircia verso Tivo¬ 
li ()iii giunti .'•ono stati assn- 
l.ti d.-i caroselli delle jepp del- 
li.i l'S che ha rinnovato Fa- 
zior.e antisciopero del -.noriio 
prec» dente 

Per la soluzione della \er' 
tcnz.a - P.relli sono in svi¬ 
luppo nella citta numerose .ni- 
z at.ve. che vanno dall.a solida- 
r.et.i s.nd.ac.ale de'.le organ.z- 
z.-.zion, c.ttad.ne alla sottoscri- 
z.one d. un fondo per .alle¬ 
viare 1 disag. economici ai 
.'ju.ili le novecento famiglie de¬ 
gli operai in lotta vanno in¬ 
contro già da diversi mesi. I 
lavoratori della -Pirelli- so¬ 
no certi che il Consigl.o comu¬ 
nale — il quale in una recen¬ 
te riunione ha formulato un 
ordino del giorno unanime¬ 
mente votato da tutti i partii: 
dcmorr.'dici — prenderà tempe- 
.‘^tiv.'imente tutti i provvedi¬ 
menti. nessuno escluso, ohe 
l'aggravars: della situar one 

r.chiede 

Marcello Muti 


La Direzione del Parti¬ 
to comuni.sta italiano è 
convocata nella Mia sede 
in Roma alle ore 9 di gio¬ 
vedì 18 ottobre. 


mbUnato al Mia l-aatrallo aa Rama ORECCHIR 




ECCMUHA VERA OCCASIONE PER ACO.UISTARE E NOMPAGAREl^ 


iillHIIIi 

CUCINE aMEPICA*^^ 

S€ONn 

finoalé^^i 

RQlefinoa 24 fnesi AMTIC1PO ^ 


CHI non ¥IHCe HA SEMPRE VIHTO COHIMUmoa PHATICA OBICCHIP 



^INOAL 



mesi, senza anlicipo 


‘ VIA SOLFERINO 18 
PIAZZA S GIOVANNI 

































PAG. 3 / attualità 


Incidente procedurale al Concilio 

Prima schermaglia 

Il . . . 

sulle commissioni 

I cardinali Lienart e Frings hanno presentato una mozione che 
ha portato al rinvio della prima «c congregazione generale » - Il 

Papa ha ricevuto mille giornalisti 


CITTA’ ui:l 
VATICANO, 13. 

Biovis.^ima la pniiia * con¬ 
grega/ione generale > del 
Concilio ecumenico < Valica, 
no II Un’ora appena, com¬ 
presa la messa e le preghie¬ 
re di rito. E’ scoppiato in- 


Domani 


r Unità 

sport 

troverete 


alla prima 

domanda 

del 

concorso 

BOhsmmsmftisAunKiam 

a premi 

indetto 
tra i lettori 
per tutta 
la durata 
dei 

campionato 
di calcio 


ogni 

settimana 

verranno 

assegnati 

1 fonovaligia 

1 radio tran¬ 
sistor 

1 frullotore 
elettrico 

alla fine del 
campionato 

30 

ricchi premi 
fra cui 
un 

televisore 
e una 
lavatrice 


llaltj nn inc-ulenlL* pioceilii- 
lale 11 vescovo di Lilla, car- 
tlinalc Lienart, c Tarcive.sco- 
vo di Colonia, cardinale 
Ering.s. hanno mnnife.stalo 
una seria opposizione al si¬ 
stema di votazione proposto 
per la nomina delle dicci 
commissioni conciliari: han¬ 
no cioè affermato che, la¬ 
sciando libera la scelta su 
tutti i noni! dei < padri >, si 
sarebbe ariivati facilmente 
a una dispersione dj voti e. 
cinmdi. a complica/ione 
delle operazioni <li scrutinio, 
[il ])oriMiiato francese, anzi 
— come precisa un comuni¬ 
cato ufficiale vaticano —. 

< ha lìiesentato una mozione 
di rinvio, motivandola con la 
necessità di una preventiva 
consultazione, specie tra i 
membri delle diverse confe¬ 
renze episcopali nazionali. 
nelTintento di permettere ai 
padri una maggiore cono¬ 
scenza dei candidati >. In 
conseguenza di ciò, sì c riu¬ 
nito il consiglio dì presiden¬ 
za del Concilio. La prossima 

< congregazione generale * .si 
svolgerà martedì prossimo. 

Il primo < padre > è giun¬ 
to neH’aula conciliare alle 
7.30 pieci.se: altri sono 
arrivati iin quarto d’ora do¬ 
po. Poi. minuto dopo minu¬ 
to. il < grosso >. Vescovi, ar¬ 
civescovi o abati sono entrati 
in San Pietro per il portone 
di bronzo. I cardinali, inve¬ 
ce, hanno raggiunto la basi¬ 
lica attraversando Parco del. 
le campane e la porta di San¬ 
ta Maria, loro riservata. Era¬ 
no tutti in < tenuta da lavo¬ 
ro >. I porporati con l’abito 
cardinalizio rosso, il rocchet¬ 
to (sopravveste con mani¬ 
che stretto e lunghe), la 
mantelletla c la moz.zelta 
(piccolo mantello di seta con 
cappuccio). I patriarchi con 
l’abito violaceo, rocclietto. 
mantelletta e mozzett.n. I pn. 
triarchi orientali con la ve¬ 
ste del loro rito. Gli arcive¬ 
scovi e i v'cscovi con l’abito 
violaceo e i soli rocchetto 
e mantelletta. Gli abati e gli 
altri rcligio.si, infine, con 
l’abito corale. 


Uste 


Anche gli « o.sscrvatori de. 
legati » delle chiese non cat¬ 
toliche erano tutti ai loro po¬ 
sti. Kapprcsentavano la Chie¬ 
sa copta di Egitto, la Cliiesa 
siro-oi Indossa, la Chiesa orto¬ 
dossa di Etiopia, la Chiesa 
armena, la Chiesa ortodossa 
ru.ssa. la Chie-;a vecchio cat¬ 
tolica, l.T Comunione angli¬ 
cana. r.‘\llcanza mondiale 
presbilorian.i. la Chiesa 
evangelica di Germania. la 
Convenzione mondiale delle 
Chiese di Cristo, il Comitato 
mondiale di consultazione 
degli amici, il Consiglio in¬ 
ternazionale congregaziona- 
lista. il Consiglio mondiale 
metodista e PAssociazione 
internazionale del cristiane¬ 
simo liberale. I rappresen¬ 
tanti russi — Parchima:idri- 
ta Vladimir Kotl.varev e Par. 
cipretc Vitali Burovoi — se¬ 
devano nelle prime file, ac¬ 
canto ai cardinali. 

Davanti al trono papale, 
eia stato po.slo il tavolo del 
Consigho di presidenza, die¬ 
tro il quale hanno tircso po¬ 
sto i cardinali ’Ti.sserant. 
Tapponni. Lienart. Caggiano. 
Gilroy. RufiTmi. Alfrink. Pia 
y Daniel. Spellman c Frings. 
lutti nominati da Giovanni 
XXIII. L.t seduta, come è no. 
to. aveva carattere .segreto. 

La mc.s.sa c stata celebrata 
dalParcivc.scovo di Firenze, 
monsignor Fiorii; i lavori .so¬ 
no cominciati dono Pinvoca- 
zione allo Spirito Santo 
(«Ad.sumu.s»). Come abbiam 
detto, sono durati pochi mi¬ 
nuti: dalle 9.35 alle 10. per 
la precisione. Il cardinale 
L.enart ha infatti pre.sentato 
la .sua mozione, chiedendo in 
prat.ca che si giiinge.ssc alla 
formazione il. alcune li.ste. 
sullo quali votare. Il cardi¬ 
nale Frings si è subito a.sso- 
ciato alla proposta. .A ncssu- 
no Sara sfuggito che i due 
porporati fanno parte del 
consiglio di presidenza del 
Concilio. Molti osservatori 
hanno quindi .affermato che 
la loro inizi.ativa tende a li¬ 
mitare la libertà di espres¬ 
sione dei « padri conciliari >. 
[de] resto già di molto ridot- 
ita dalla a'solnta autorità pa. 
Ip.ale Serontto altri, invece, 
jqi’c-ti * 'iirtita » caratterizzT 
o tonde a raffor/.are. da par¬ 
te ilei ciuppr» cosidetto *pro- 
gro^si-it.i » franco - tedesco, 
una po‘=Ì7Ìone polemica nei 
confronti della Curia roma¬ 
na e ad aumentare l’autono¬ 
mia de; vari gruopi naziona¬ 
li: certo. Popisodio è indica¬ 
tivo della esistenza e della 


forza (li lott(‘ di COI l enti nel 
Concilio. 

I Involi, comunque, sono 
stati sospesi il’autontà. non 
su votazione. Stando alle no¬ 
tizie unicìalì. ne.ssuna deci¬ 
sione è stata ancora presa. 

Le commissioni conciliari 
da eleggere sono dieci; i pie, 
sitlcnti li ha nominati dilet¬ 
tamente il papa e ad essi 
.spetta il compito di scegliere 
i vicepiesidenti. Esse sono: 
lineila dottrinale per la fede 
e i costumi (presidente car¬ 
dinale Ottai'iani). quella dei 
vescovi e del governo delle! 
diocesi (caidinale Maiella), 
lineila dello Chiese orientali 
(cardinale Cicognani). quel¬ 
la della disciplina dei sacra¬ 
menti (cardinale .-Moisi Ma- 
sclln). quella della discipli¬ 
na del clero e del popolo cri¬ 
stiano (cardinale Ci'riaci). 
quella dei religiosi (cardina¬ 
le Valeri), quella delle mi.s- 
sioni (cardinale Agagianian) 
quella della liturgia (cardi¬ 
nale Larraona). quella dei 
seminari, degli studi o della 
educazione cattolica (cardi¬ 
nale Pizzardo) e lineila per 
l’apostolato dei laici, la tm- 
pa o lo spettacolo (cardinale 
Cento) 


Commissioni 

Ogni commissione conci¬ 
liare — come più volto ab¬ 
biamo scritto — dovrà es¬ 
ser formata da 24 membri; 
sedici eletti dai < padri > c| 
8 scelti da Giovanni XXllI.I 
Per il scttoie di competen¬ 
za. e.ssa dovrà dibattere gli 
< schemi > vagliati c prcpa-j 
rati dalla commi.ssiono anti-l 
preparatoria prima e dalla 
gemella commis.sione prepa¬ 
ratoria poi; «schemi», del 
resto, già esaminali e appro¬ 
vati dal pontefice, al ipialc 
spetta inoltre la decisione 
ultima, c inappellabile, sulle 
conclusioni raggiunte nel di¬ 
battito 0 regolarmente ap¬ 
provale durante lo votazio¬ 
ni pubbliche. 

Essendo questo il quadro, | 
appare cbiaraniente l’impor- 
tanza della mozione proce¬ 
durale avanzata dai cardi¬ 
nali Lienart e Frings. Se la 
proposta verrà accettata dal 
consiglio di presidenza, c 
perciò si passerà alla for¬ 
mazione di li.ste concoidate 
tra le conferenze episcopali 
(ossia, fra i delegati delle 
varie nazioni), i 160 mem¬ 
bri elettivi delle commissio¬ 
ni conciliari saianno chiara-1 
mente il frullo di un com¬ 
promesso fra le varie teu- 


denzi' ilei Concilili che conì 
iisnlteianno pni iappic.sen- 
tate 

Torniamo alla cionaca. 
Questa mattina alle 11, men¬ 
ile 1 < padri » commentava¬ 
no vivacemente il rinvio tlel- 
la < congtegazioiie », Gio¬ 
vanni XXIII lui ricevuto nel¬ 
la Cappella Sistina i nulle 
gioinalisti accreditati plesso 
ruOìeio stampa ilei < Vatica¬ 
no 11*. .Accolto ila un coi- 
iliale applauso, il papa lui 
pronunciato ni fianee.se un 
discorso d'oeca.sioiu*. invitan¬ 
do 1 pie.senti a tial.usciate 
il * sensazionale » pei il •» \ e- 
io> e poneiiilo l’accento sul 
c.ir.itteie loligioso ileU’asM- 
.S(' e.itlidiea Egli, tnltavi.u 
ha afteinuito che le tieeisio- 
ni ilei Concilio polianno a 
lunga scadenza, esoicitarc un 
influsso henefieo sui lainioi- 
tì tra gli uomini nel canqio 
.sociale e persino in lincilo 
politico > perclié la Chiesa 
«...segue una via diiitta e 
senza sotterfugi... e non de¬ 
sidera altri» che la veiita. 
poi la felicità degli nomini 
c l’intesa feconda fi a i po¬ 
poli di tutti I continenti * 
E, eonchuienilo puma ilcll.i 
benedizione apostolica. I».i 
ribadito parlando di se; < In 
ogni occasione, l'i liastei.i i lie 
voi possiate seri\'ere. conio 
vcio e unico titolo d'onoie 
per noi; er.i un sacerilote 
davanti a Dio c davanti ai 
(lopoli. amico sicuro e since¬ 
ro di tutte le nazioni ». 

Nel pomeriggio, il pontefi¬ 
ce ha ricevuto anello gli os¬ 
servatori delle Chiese non 
cattoliche. Quasi lontcnipo- 
raiicamcntc. l’agenzia « Ita¬ 
lia » ha trasmesso una nota 
nilìciosn per smentire le in¬ 
sinuazioni di alcuni quoti¬ 
diani di contro e di destra, 
che avevano de/i ulto • tre 
« padri conciliari > unghere¬ 
si come « legati al regime co¬ 
munista *; ciò ncichó essi, in 
varie sedi, non si sono uniti 
ai pianti sulla « Chiesa dei 
silenzio ». ma hanno affer¬ 
mato elle in Ungheria esisto¬ 
no piena libertà di cullo e 
perfetta convivenza tra cle¬ 
ro e Stalo. < Negli ambioiiti 
responsabili del Concilio — 
dice la nota — ... Tafferma- 
zione f stata motivo di pro¬ 
fondo dolore c stupore». In 
essa violi fatto quindi rile¬ 
vare che i tro prelati — i 
vescovi licmvas. Kov.ics <■ 
Fre/anoezy — sono stati iio- 
niiiuiti. nelle loio presenti 
carielic. dirctlanionte dal¬ 
la Santa Sede c « godono 
penai» la piena fiducia di 
Uonia *. 

Franco Magagnìnì 
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II Papa mentre parla al giornalisti nella Cappella Sistina 


Dal nostro inviato 

Di HiTOHNO D.V 

MOSC.A. ottobie. 

.Sii eiiurnn .s-pii;! d(*I- 
l'ii’ntottc Sonctica l'afiri- 
coltiira è un e.scrc/rio {Uf¬ 
ficile. clic iichtcdc inni 
orfjittiizziizioiic niipoucntc 
c meticolosa. .Spc.s-so rmi- 
tiiìino arriva senza preav¬ 
viso. (fopo ami hreve esta¬ 
te che basta appena ad in- 
ipallire il rnccoìto .Vejjli 
anni huoni s» race<nilte a 
metit seitemìire Merdi an¬ 
ni < hapaati * non e raro 
che la neve colini il fru¬ 
mento prinni ilei tiutiio. 
("'è un marf/inc strettissi¬ 
mo di tempo durante il 
(piale bisofina mietere, 
trebbiare, stirare nei si¬ 
los. arare, seminare senza 
jicrdcre iiiui (>ii((ti((t. 

In Ucraina è diverso 
I/estate è ìnnpa e <'alda. la 
terra è nera, ricca, ipiasi 
oleoso. Un mese e mezzo 
fa, nella campagna ucrai¬ 
na non si vedeva un cvnli- 
mctro di terra. Pvr centi¬ 
naia (H.chifomciri la stra¬ 
da che da'Mosca porta al 
Mar Nero sembrava scava- 
-fa nel praiifurco. nel fru¬ 
mento. nella segale, nel 
giallo abbagliante dei cam¬ 
pi di girasoli rotto da sta¬ 
gni turchini pieni di ani¬ 
tre: un paesaggio fatto di 
colori pari eonii’ in una 
tela di Van Goqb. 

Le distanze 

.\ desso /,• < combaiites > 
sbuffano rovesriamln sui 
camion gli ultimi * pini > 
di grano c già gli aratri 
hanno riroltato la terra 
per prepararla alle se¬ 
mine. 

Tra Ita momento e l'al¬ 
tro dì . (piesta stagione 
agricola che ha nudnlitalti 
tu tutta l’I/nione Sovietien 
milioni di nomini e di tnac- 
chine ho percor.so in auto- 
mollile 4500 chilometri. 
({Itasi tatti in territorio 
ucraino: ho visitalo colcos 
e sovkos. I illnggi agricoli 
c citili industriali. reaJri 
di riposo in Crimea o sal¬ 
ir rive del Dìiivpr. 

(^nat t rotai Ilici n(;acc{’atti 
chilometri nella sola Ver,li¬ 
na. circa (luattro indie 
ITtnIia III SII e in gin. dal¬ 
le .Mpi alln Sicilia, ti dan¬ 
ni, la dmiensione di ipie- 

slo pae.ve <(■ 220 inihoni il’ 
nhitanli n, I <inale TVrrai- 
11(1 .SI iiiii,--ta coi SUOI 45 
milioni e con una .superfi¬ 
cie pressanporo nipiaìe a 
gitella dell'i Francia. 

Enormi le distanze da nn 
centro alI eItro. .verini li¬ 
miti I campi, di propor¬ 
zioni « rini mator/rafiche » 
le mandrie sorvegliate da 
non meno cinematognif’c’ 
r sperirolnti « ganrhos > 
ncrnini 

Il proìdenia (Ielle distan¬ 
ze spicoii. anelli' se vipr» 
parzinlmente. il limitato 
sviluppo dell'indnstria an- 
lownbih'.t’cii snrirtirn e In 
diffidrnza che i russi, piu 
(ihitnnti ormai a spostar^’ 
in aereo che ’ii antomohi- 
Ir. nutrono per la loro or 
(laaizzazione stradale. Se 
avessi a.si oliato i ron.sigh 
deiflt (iniit I moscoviti pri¬ 
ma (Iella partenza arn'ì 
doralo {irorurarmi non 
meno di line o tre ruot,' 
di -Corta, stipare il por- 
tahagaali di fusti di benzi¬ 
na e, medito ancora, por¬ 
tarmi dietro come rompii- 
gno di viaggio un esperto 
meccanico. 

Cniistoh dettali ilall'ine- 
sperienza perchè alla pro¬ 
ra dei falli tutte le strade 
ni -corse, da Mosca n Sim- 
feropoli. da Simferopnli a 
Yalta, (la Odessa a Kiev. 
(In Kiev a Karkov .*i sono 
rivelate in ottimo stato e 
dotate di servizi di riforni¬ 
mento più numerosi di 
quelli segnati sulle carte 
dcll’/nliirist. 
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KIEV — ltii» degli aerei adibiti ai trasporti sulle linee regionali In URSS. 


D'altro canto, .se i( traf¬ 
fico automobilistico e In 
r c l a tira orpamznizioiiu 
stradale non sono al livel¬ 
lo oecideiiltilc, il IriiJJico 
aereo anche su distanze 
medie e brevi (2UU-'.WU 
km) Ini raggiunto uno svi¬ 
lii {> fio va fili la re senza jios- 
sibili confronti Ilo visto 
•vpe.v.vo, ilnrante il mio viag¬ 
gio. modesti biplani capa¬ 
li di Otto-dieci jiasscggeri 
atterrare .sui campi di ter¬ 
ra battuta (li margini della 
.strada .statale e r}{nirtire 
trahallaiido ionie antohiis 
di {irorincia dojio aver 
scaricalo ima jiicroln fol¬ 
la di contadini 

Vii colcosiano di Folta- 
i a. }icr cscmiìio, pao por- 
fare le sue merci a Kicr 
III Ire ({iiarti d’ora di volo 
aitziclo'" ni cniqiie di aiifo- 
hiis risparmiando anche 
sul {irezzo d.-l biglietto. /’ 
pio» niggiiiiigere ormai t 
{iiccoìi rentri della sua 
{Olirincili SII ijnrsti picco¬ 
li aerei monomotori a due 
ah clic ricordano i temili 
croni dcll'iiriazione uni 
che qui so-titiiiscoiio miii- 
taggiosamente le jioirrrose 
c corriere delle nostre 
canqiagne. 

.Va questo è soltanto nn 
dettaglio cariosn, (incile se 
iinliratICo di nn indirizzo 
nello srilup}in dei trasjior- 
ti di mas-'ii. I.ii vor;>r»’va 
rem. la nota comime tro. 
ruta ad mini {iimto di <iiie- 
sto i»aevaoaio di nnirchme 
agrirolr. di aerei e di ear- 
rette ih leoiio. simbolo del 
vecchio e del niioro che 
ranno ai tinnenti iicthi rnm- 
piigini .sorictirii. è stata la 
constatazione di imo sfor¬ 
za edilizio che sta effetti- 
rnrnrnfe cimcrihmdn la 
struttura del vecchio rii- 
ìaggin contadino 


Il cosmo 


Non è im segreto che 
qiie.vfo sforzo edilizio ih 
massa è cnininriato soltan¬ 
to da {ìorlìi (inni- ma ri¬ 
vendo a Mo.-ra II I niggnm- 
dn in treno n in aereo per 
l'Vnionc Sorictirn non 
possibile licere ima »de i 
esatta deli,- ira<fornnizio- 
111 che gli mì e tmientì edi¬ 
lizi stanno operando in 
profondità, nel modo stes¬ 
so di vivere della popola¬ 
zione rurale. Questo feno¬ 
meno e poi totalmente 
ignorato in nccidenle dove 
la .vfampa borghese prefe¬ 
risce cataloqiirc come *pro- 
fìnganda * tutte le cifre 
sovietiche salvo pOi a tro¬ 
varsi co.stretta a dolorosi 
ripensamenti come accad¬ 
de nell'anno dei jirimt 
« s{)iitnik >. 

Adesso. per esempio, 
che alle nari cosmiche In 
gente ha quasi fatto l'abi¬ 
tudine. certi giornali /lati¬ 
no trovato una linea che 
sembra ineccepibile « Va 
bene — dicono — per gli 
sputnik. Ma come la met¬ 
tiamo con l'agricoltura, 
con Io stato di arretratez¬ 


za delle campaprie e <■(111 
le difficoltà di appi'oei’i- 
(lioiKimeiiti? A /aria di 
guardare nel cosmo i co¬ 
munisti dimenticano la 
reiillù terrestre. E avran¬ 
no un amaro risveglio >. 

lìisognvrà cedere di chi 
.sarà l’amaro risreqlto: .ve 
dei sovietici clic sanno bv- 
nissimo Ir condizioni del¬ 
la loro (’coiiomta agrico/a 
o di quei corrisfiondcnti 
occidentali che passano le 
tuoniate a controllare il 
prezzo lidie frulla nelle 
vetrine dei negozi di Mo¬ 
sca. 

Le campagne 

(’lit guarda l'albero non 
lede la foresta. Nel ìOO'.t. 
a otto anni dalln fine del¬ 
ta guerra, l'iigricollara .so¬ 
lletica era .vail’or/o di ima 
grave crisi per ima sene 
(Il errori jiolilici ed eco¬ 
nomici ormiti (Il pubblico 
dominio. Non c'è dubbio 
pero dir la politica agri¬ 
cola di .Stalin avesse avu¬ 
to. almeno fino a un certo 
{icrioilo di sviluppo della 
eeorioinia .^’ol■Icflea, tin .suo 
/or/ieo fondamento Ridot¬ 
ta alfa .Mia più .semjilice 
I rsiiressiiine, la ({urstione 
SI {tonerà cosi: pote/ié non 
e po.v.vdii/e inda.':/ria/ìcca- 
re il {illese e nello stesso 
temilo meccanizzare l'agri- 
(olliirti. i/li mvrstmieiiti 
I ;»er l'industria debbono 
I a cere la {irrrrdenza asso¬ 
luta. l.a caminignn deve 
I fornire t suor jìrodotti nel 
modo {Itti economico, cioè 
t senza assorbire grandi in- 
I restimenti. Qaev/o ragio- 
I namento. spinto alle sue 
('.streme conseguenze nel 
periodo (Iella ricostruzio¬ 
ne {tosi-bellica con una se¬ 
ne di misuri' dir danneg¬ 
giavano la {ìopolazionc ru¬ 
rale. non poterà non trn- 
ilnrsi in un grave sqiiiìi- 
firo» economico. 

liisognnva correre ai ri- 
{iiirt con misure limitate 
ai mezzi a disposizione, 
guadagnar terijnt e accii- 
mtilare intanto capitali ed 
e.vperien^a per le successi- 
1 e e pii.' ampie riforme, 
(^iie'.ta e stata la linea 
krtt''eioriana di ({iiesti an¬ 
ni. eoraqgiiea e {irndente 
al fempo stc-so. che ha 
I permev.NO prima di .vnpera- 
i re fa crisi r poi di jiorre 
le ha.si {ter avviare l'agri- 
coìtnrn. nei prossimi anni, 
ad nn ìtvdht < com{ietiti- 
10 ' di {ìrodiittivitn. 

I.’arretratezza ddl'ngri- 
c ìitnra sovietica aveva, 
gro.sso modo, due cause 
fonilamcnlali: il basso It- 
vdlo di vita nelle campa¬ 
gne rispetto a ({nello del¬ 
le città, e la concezione ar¬ 
retrala, antieronomica dd- 
l'organizzazione del la¬ 
voro. 

Prendiamo ora il primo 
j n.vpello del problema, (lucl- 
i lo della vita nelle cnmna- 
gnr. Per tutti t ({uattro- 
mila chilometri e più del 
mio viaggio ho potuto con¬ 
statare che la trasforma- 
I zionc dei villaggi rurali è 


mi fatto ormai generate. 
Decine di migliata dì ra¬ 
se nuore in muratura, rel- 
laggi ancora fre.vclii di 
pittura, silos moderni, stal¬ 
le affrec2afe hanno sosti¬ 
tuito ({nasi daiipcrlntto le 
elise e i eti{Uinnoni di le¬ 
gno nel giro di 5 anni. 

Mi hanno detto, e non 
stento a crederlo, che snl- 
tanlo nel 196/ sono state 
('ostruite in Ucraina 135 
mila case individuali o jier 
due famiglie in campagna, 
e 370 mila appiirtamcuti iu 
città: e/ie nel corso di que¬ 
sti nllimi tre anni sono 
stati assegnati qiinltrocen- 
lociminantamila case con¬ 
tadine e nn milione e 
d iieeentomila n/i/nirlnmen¬ 
ti nelle città. Ma delle cit¬ 
tà {larlen'i in seguito. Quel¬ 
lo che va dello ({in. a /iro- 
{losilo ddlii trasformnzio- 
iie della eampugmi. e che 
queste cifre si riflettono 
nel nuovo jiae-vaggio agri- 
volo con mia vridenza iii- 
nvgahilc. 

Prohahilmviite anche il 
.voto a.'ijicfto edilizio del 
fìrohlema geiieride della 
modernizzazione ddl'iigri- 
eoltnra non stira risidto 
compiutamente che Ira 
({luildie anno: e que.vfo 
{lerdie. di pari {tasso con 
la meccanizzazioni' del la¬ 
voro e lo sforzo di rico¬ 
struzione ediìtzia, si sviliq)- 
{ 1(1 In tendenza a fare di 
ogni nucleo rurale tin cen¬ 
tro iiiitonomo 

Sn ipieste direllrtei, il 
{trohlema di li({ni(larc te 
differente .so.stnncmii tra 
la eamiiiiqna e la citta non 
è piò affrontato soltanto 
teoricamente ma ha già le 


sue basi eonvrete di aolu- 
zioite e i risaltati di que¬ 
sti primi tre anni c mezzo 
di j»iauo .setleiimdc co.vti- 
tniscono nn fatto decisivo 
nell 0 sriliqìpo generale 
della società sovietica. 

L’altro aspetto del pro¬ 
blema. quello lonsistente 
nello eierare l‘agricolturn 
a nn livello di alla {irodiit- 
lirità e (luiiidi di eeoiiomi- 
eifà è. per lo meno in 
Iteraina. molto tiene avvia¬ 
lo. In ipivslo caso /lero non 
si {ìlio {ircnderv VUcriuna 
voinv unità di mìsurn per 
tutta l'agricoltura sovieti¬ 
ca dato ('he l'agrii'oltura di 
questa repubblica è tra le 
{)in {irogredite dclì'URSS. 

Una generalizzazione, 
tuttavia, è fiossihile. in ba- 
.ve a (jiu’i problemi che so¬ 
no comuni a tutta l'agri- 
eoltiiru sovietica come il si¬ 
stema dei .salari e dei prez¬ 
zi nei sovkos e nei colcos, 
il divario di produffirifà 
jier ettaro tra una azien¬ 
da V l’altra a {turifa di 
('ondizioni, la rnvecanizza- 
zioiir ancora incompleta 

Vedremo più aranti co¬ 
mi* essi si firesentano con. 
eretamente uidla (’/ta d 
ogni giorno 

Augusto Pancaldi 


Sommario 
f/pl n. 23 ili 


• Il 70* del USI; un edi¬ 
toriale di Togliatti f 
un artieolo di Paole 
Spriano 

• lutorvista roii Lelir 
Kasso sul cciitro-sinl- 
str.i e siiH’unità dell.' 
classe operaia 

• l.a Tribuna Congres¬ 
suale 

• Profilo di Charles Di 
Gallile 

• .leali Pani Sartre: li 
guerra fredda c l’unit: 
della cultura 

• Il « diario » di /avat 
tini 

I no .scritto medilo d 
LENIN sin compiti de 
potere socialista 


DAL 16 AL 25 OTTOBRE 

IX RASSEGNA INTERNAZIONALE 
DEL FILM SCIENTIFICO 

UNIVERSITÀ’ DI ROMA 

ORE 16.30: TEATRO ATENEO 
ORE 21,30: AULA .MAGNA 

Ingrcvsì: ITAZZAI.E DELLE SCIENZE 
VIALE REGINA ELENA, 3.74 

TEI.EFONI: 490.177 - 1689 int. 662 - 491.950 

I biglietti li'invito .SI possono ritirare presso la 
Segreteria dcll’I.C.ES . PALAZZO DI FISIO¬ 
LOGIA GENERALE - CITTA’ UNIVERSITARIA 


“ROGERINA,, 

Or. Budin 

Lo dolce limonoto Rogè in compresse 

DELIZIANDO PURGA 


4.C.I.S. a-ia-ss hi tutte It FoTiwKie L Ul 











>4 1 ' 


»AG. 4 / roma 


>nii 


DOIHQUI I scolaretti della » Pascoli » in sciopero 


Jomani allo 17,;J0 si 
Irirà il congresso pio- 
jciale cleirÀssociaziono 
lici deirUnilà nel lea- 
della Federazione. La 
(azione inlroduUiva sa- 
tenuta dal compagno 
mdio Verdini. Presie- 
l'à il compagno Mario 
licala. j 

jono invitati i comitati 
[•ettivi delle sezioni, i 
fusori, i comitati diret- 
ri e i difTu.sori delle cel¬ 
le aziendali e i dirigenti 
circoli giovanili comu¬ 
ni con i giovani dilTu- 
ri. 


Nella caserma di Pietralata 


Non vogliono studiare I Snuutìere 
nel vecchio pastificio 


Interi padiglioni 
allagati dopo la 
piòggia di 


ieri 


m\ 






Fatme : 
incontro 
fra CI. 
e direzione 


la direziono dell.-i Fatino 
la co.strefla a Irattativo con 
conimis.siono interna jier 
itegRiare la ma.ssieeia azin- 
Idi lolla in corso nel /'ran- 
stabilìmento dal K>i<Kno 
rso. Entro ottui e.ssa conni- 
lorà .se è di.sjio.sta ad aeeet- 
la elaii.sole .sancite nel 

t tocollo pre.sentato dai sin¬ 
ati alla Confindii.stna. 

lavoratori hanno tuttavia 
idito che nessuna tratta!i- 
Isarà possilnli* so l'azionda 
aecetlorà il sindacato eo- 
linico adente eontrattiiale. 
ramile la eoniinissione in- 
la. che ieri su richiesta del- 
Idirozione si è incontrata 
i rappresentanti della 
ic. i lavoratori hanno fat- 
)rescnte che -sc non inter¬ 
ranno fatti nuovi, le azio- 
sindi'icali indetto per lunedi 
piranno il corso .stahilito 


1 




Nuovo 
orario 
dei negozi 

1 a domani va in viuorc l’ora- 
iiivernale de= negozi. 
Umentari: apertura allo 7. 
isura allo l.'l.IlO; riapeiiura 
Ui.ilO, chiusura allo 2U. I ne¬ 
per la vendita di vino .a 
30 e olio prottarraniio la 
jsura antimeridiana alle H 
lucila serale alle 21. 

(cneri niri: apertura non 
la delle ore K. chiusura alle 
nel iiomeriunio aiiertnra 
prima delle ir>.:t(l e ehiii- 
alle l!».:t(). 

sabato i neijozi. le eoope- 
•’C. sii enti di consumo, sii 
nei aziendali, i lianelii amlm- 
|i oce. apriranno alle lU c 
idcranno alle 21; i neuozi, i 
^schi. i hanelii di vendita di 
lotti ortofrutticoli o.s.serve- 
10 l’or.irio ininterrotto sino 
21 . 


Scaricabarile 
fra Teti 
e Imerf 

>mani presso luffieio pro- 

t iale del l.ivoro dovre!)bero 
ntrarsi i rappres.n'anti 
Teli, della Iniert e dei 
(r.ilori per ili.^eutere il li 
tiamento dei .'PI oja-rai di ’- 
Idittn app.nlt d.rice l..t si- 
tione. tutt.ivi.i. ó .iiieor.f 
to confusa r.'ms Prosperi 
Teti ha nei;.ito o»ir i r;i- 

t lati d'.'ippalto .si.ino .st;,ti 
assali per cui . pretesti 
Imert verrebbero a o.i- 
D'altro l’.into j;erò la 
afferni.indo di aver il 

f onale al comoleto non vuo- 
pplie.ire .'a !ei;rfe .>;i);li ap- 
e rifiul.a fli assumerò i 
|)r.'ilori in cr.in p.arle .speci:.- 
ati licenziati dalKi Imert. 


duoimlaeiiKiiieeento se;>!i- 
letli della - (ìiovanni Pascoli 
di'l Portuensi* avevano un aji- 
puntamento. ieri mattina 11 
Comitato dei j;enitori aveva de -1 
eiso lo seio|)ero. e nessuno do- 
V(*va recarsi a lezione. Ma alle 
otto o mezzo in punto, davanti 
aH'inuresso. ora prevista ima 
manifestazione: liamlniij — .ne- 
eompafiiiali dallo mainino - 
con i fiscliletli o i eaitelli co¬ 
mò Kli operai metalliirniei I-a 
pioggia ha fatto eamhiare i 
programmi. !.a protesta non 
e’i' stala, ma le aule sono li¬ 
ni a ,s t e ugiialnumte dc-.s(‘r'<‘. 
Qualelie liamliino <• arriv.ato lo 
stesso. Si è seduto, intimidito, 
tra i banchi vuoti: le madri 
non sanevnnn a chi lasciarli, 
prima di recarsi al lavoro, o li 
hanno accompagnati a seuol.i 
t'no diio per classo 

l.a pioggia rahlnosa (lolla 
prima mattinala è riuscita ad 
arrivare anche dentro i loc.nli 
dei nuovi padiglioni prefabbri¬ 
cati costruiti nel giardino del¬ 
la vecchia scuola. Maestre •' 
liidelle h.'uino dovute mettersi 
lo soprasoarpo o abbozzare una 
difesa a colpi di scopa di fron¬ 
te alla alluvione elio -“Ji f'ra ri¬ 
versata nello aule. 

So i - nuovi •• padiglioni f.an- 
no a(<|ua. si possono him im¬ 
maginare lo eondizinni del vee. 
(•Ilio edificio elio ospita il resto 
della scuola E' un palazzo che 
ha eompiiito il s(*eol(i di vita. 
Muri spessi, (pi.i e i;i rosi dal¬ 
l'umidità, stanzoni da vecchia 
caserma con poche finestre, jio- 
ea luce, poca aria. Nel i:t2.'i 
venne - adattato - a scuola: nei 
locali dove, distesa sulle lun¬ 
ghe. sottili tavolo di legno, ve¬ 
niva messa la nasta •id essiea- 
re, vennero .sistemati i inassie- 
ei. neri hanelii di legno che 
da unalelie anno stanno e(*deii- 
do il passo ai più graziosi ta¬ 
volini con il |)iano di plastica. 
Ma Irentasetle anni fa gli alun¬ 
ni orano podio centinaia; nella 
zona, ora trasformala in una 
distesa di cemento senza solu¬ 
zione di continuità, e'oraiio so¬ 
lo poche case sparse. (Ili alun¬ 
ni iscritti sono duemìlac!n(|ue- 
eenlo. .senz;i coni irò ! Iiamhini 
eti(* hanno dovuto ripiegare sul¬ 
le scuoti* mat(‘r;u‘ e suiU* scuo¬ 
le elemeiilari priv.ile. ge.stiti* 
dagli istituti religio.si. Ci vor¬ 
rebbero aliiK'iio .se.s.'.anta aule, 
mentre (juelle disponibili sono 
app(‘iia venti(|uatlro. Mille 
h;unhiiii vanno ;i seuol.i al 
mallino, d.dle «.20 alle 12.20; 
milleeiiKiueeento dalle 12.20 
alle 17 del pomeriggio Dopo 
un mese, gli or;iri si inverti¬ 
rà uno 

Dna delegazione di donne si 
è reeit.'i ieri pri'sso la Tion;i 
delegazione eomunaie. iiieari- 
eata delle scuole, dove ha po¬ 
tuto parlare con il direttore, 
doti Carbone. Qiialelie - assi¬ 
curazione •• solo per la strada 
(Il aece.sso all;i scuol.i. che si 
trova in condizioni picto.se; 
per il resto, nulla. For.*:e. nella 
prossima settini un, ei samiino 
nitri scioperi, altre imiiife.sta- 
zioni di prot(*.st.i. 

l/anno .seoi istieo. i'isomma. 
al l’ortuense non Iki ancora 
.avuto inizio. Come non ha 
avuto inizio in .alenile seunìc 
di Cinecittà, dove anche ieri 
mattina il sovniffoHimento ha 
provocato (|ua|elie incidente d.a- 
v.anti alla - Don llina:di - (in* 
turni!! Hasta (lueslo a din* 
(|u;int'e gr.ive la situazione. Lo 
a.sse.ssore C.avallani. Faitr;! .*•(*- 
ra in Campidoglio. h;i f;itlo 
molte ammissioni Er i giusto 
.M;i come si pro-.-vi-derà" Qii.-- 
li ''.iranno le propo.te. i pro- 
gniinmi. gli st.m/i mu iitiV Oc¬ 
corrono treni.t iiiili irdi. .•■i è 
detto E' un;i eifr.i che noi ;ui- 
di.iiiio ripetendo d,i tempo 
Haggu;irdevole. non e'é dulilito. 
m.i certamente .lon (*s;iger.il.i 
.-^e .si tiene conto (L tutti i mi¬ 
liardi gettati .al vento in oiw*re 
pubbliche -di f.ice-.ata - che 
lianpo l.'i.sciato dietro di sé uno 
str.iseico senz.a fine (!i se.an- 
d.di. 


' t 


mutilato 
dalla bomba 

Un altro militare colpito al volto 


COMUNICATO 

Lu Società 'rdefonicu Tirreiiu iiiforiiiu che, in 
attuazione del prograniinu di potenzianiento dei 
propri Servizi, u partire dalle ore U del giorno 
15 ottobre 1962 sarà attivato per la rete urbana 
di Roma il n. IBS: Segnalazione guasti d’im* 
pianti interni speciali. 

Pertanto i Sigg. Ablionati, ebe per la segna¬ 
lazione di irregolarità di ftinzionameiito degli 
impianti interni speciali (centralini, apparec- 
dii interconinnicanti, ccc.) si sono finora ri¬ 
volti al II. 182, dovranno dalla data suddetta 
ebiamare il nuovo numero 183. 
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Nei padiglioni prefabliricati delia « Cìiovuiini Pascoli », ieri mattina, è piovuto, 
(filasi tutti gli .scolaretti liaiino fatto sciopero. Ncll*’aulu della .scuola materna sol¬ 
tanto due liamliini si sono seduti ai bandii, ma solo perchè le madri, che lavorano, 
li hanno portati ugualmente a scuola perchè iioii sapevano a ehi la.sdarli 


E«(pl(w;on,. .er. nel!;i e.iserm;i 
CLindin - del I Heggimentu 
(Iniii.'itieri di Srirdcgn.i. ;i l’ie- 
tr.'il.'it.'i, l'n ni-'ùettile ;inti-e:ir- 
ro e seiiplp.'itr) tr.i !e lllii- 
ni di tre rioldati, che Io 
st.-iv.-iiio s.slenKiiido su un 
.'lutoc.'irro Subito soccorsi d.ii 
commilitoni, i tre giov.ini .*^ 0 - 
no stati .leeompaUii.iti all’o-'iie- 
dale militari* del Celio: due di 
essi sono rimasti ori* ed ore in 
eanu'r.i 0 |ier.'itoria Si salvc*- 
ranno ma rinrirranno grav(*- 
mente mutilati II terzo tia ri¬ 
portato f()rtun:it:unente .-•olo 
delle lievi (‘.scori izioni I e.ara- 
hinieri del .’'Jucl “0 di iiolizi.i 
giudiziari:! Iranno eompìutu gli 
.lecert.amenti: molto proliriliil' 
mente, fesplosioii'* è .-'t.at.i pro- 
\()e;it.i d.d difettoso fiiii/i()ii;i- 
mento dell.i -.iiolett;! (l<*ll‘or- 
digno 

Le tri* vittime si '‘tu i:n ilio 
Antonio Hi;inehini. Ci.ane.'irlo 
.VLiz/anti e Heinito \’aldaml)ri- 
ni. Il primo ha 2t anni: le 
selu‘ggie gli h.anno dilaniitto il 
volto, gli hanno sfoiuhdo l.i 
regione zigom.itii-i. .gli hanno 
fratturato una f'.amh i. I iaiii- 
tari lo hanno ricoverato in os¬ 
servazioni* m;i temono elio pii^"- 
s:i jierih'ri* l'uso deH'iieehio .si¬ 
nistro. Il M;izzin*.i. che ha 2-4 
.inni. 4* rimasto sen/-i il hr.ae- 
eio destro: i medici sono stati 
costretti ;ul amputarlo. Quasi 
eompli't.amente ille.so è rimitsto 
il V.alihimhriiii: il giov.ine, ap- 
pciKi ventiduenne. Iia riportato 
-'(ilo ;ileun(‘ i*-'eori.a7.ioni .alle 
urani 

Il gr.iv(‘ (‘pisodio. sul iprite 
1,. :mtorità militari Irinno cer¬ 
cato di stendere un velo di in- 
eomprensihili* ris!‘rho. si è ve- 
rifie.ito .alle 11 in punro I ire 
sold.ati enino st;iti ine:irie.ati 
di e;irie:ire delli* bombe e del- 
1(* granate su un camion. Il l.a- 
voro eni (jirisi giunto .-<1 ter¬ 
mine: i tn* hanno pri'so il 
proiettile anticarro cil hanno 
fatto per fiifiti'iunrlo fiuU'auto- 
mezzo. 

Lo scoppio è st.ito improv¬ 
viso e li ha sear.iventatì lon¬ 
tano Renato Vrdd.imlirini ri è 
rialzato da solo: le eondizioni 
di Antonio Bi:inehini (* di lli:in- 
carlo Mazzanti sono .sub.to ai>- 
p:irse gravissime I commilito¬ 
ni li hanno soUev:iti e li hanno 
caricati su alcuno ambulanze 
Un (lu-'irto d'ora dopo. : due 
erano giù nell,-, camera opera¬ 
toria del Celio. 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

-- Oggi (tdiiienica II iitliiliri' (2H7- 
7H) Oniimastiei): Calisto. Il sole 
sorge alle eie f!,:(U e trainuntu| 
alle 17.:t!l 

BOLLETTINI 

— Di’niogralle::. - N;iti. maselii .Sl.l 
fi‘inmiiu‘ ^i; Morti; maschi 15. 
femmme 27 Matrimoni: <>3 

- Metrorologico. - Temperature 
(li ii-ri' minima la. m:issima 2:i 

MOSTRA 
DI ROTHKO 


Creazioni 
per bambini 


Via del Corso, 344 < 345 

Da lunecJì 15 corr. 
ha inizio l'annuale 

QUINDICINA DEL PALETOT 

a prezzi speciali 


Centocelle ore 14,30 


Dodicenne ferito 


Auto-copia Per giuoco 

per il rifili una fucilata 


di cincillà 


alla nuca 


equestrata dai CC. 

Carne infetta 
in «topoimo» 


f fatt.Ttnio ri indi'stinu lu L'.i 
ipagna di Cistern i L'n.< jxat- 
ia di c.Trabini‘*r; ha .«or- 
;o la scorsa notte tr** uo- 
i che 1 bordo di una -to- 
10 - dtavano tr;..sport.indo 

! om.a una v.'ic".! m.aremm.a- 
senza avere n*"* ì| \ rie! 
rinario nò •! regolar- cer¬ 
ato di matt.izloi;- 1 .*. r.ir- 
risull.ita ill'i -.ini.* (-'el •. e 
lario ;nfei’ f l'.iii.maie 
I stato UCCISO p.)che (<re pr.- 
da una m-' il*a (-'crt'm.r.i 
tre invice di s-p|;eilirki. 
ivcvano mattato c Io M.i- 
trasportandu .ad alcuni 

f ellai. per vend-'rii» 
tre uomini sono Au.irea Dijni-l 
un maet'llaio di Ià'i\on:i iati 


coni.ito .li c.ir.ib!;iieri — per 
farnt* delie .■'.alsic.'c ì -1 \ .iccj 
era stata investita p(vo prini.i 
da un c..mion c il propr.et.i- 
rio ce r.tvova .•••niiu;.i. Nen 
saiH'v.'tmo che er.a mfett t . ni.n 
volcv.imo certo inettcrì i in 
commercio • I militari '.on 
!; Il nnii creduti , h h inroistigatori 


d( i.iir.ci.it; .1 ni‘',I<* ph. ro 
■ :n.''ri'ii'>.^ioiie ri indcst.n ; 
(bestie m.d.ite 
i i.i‘ indrigini non 
• ralmenl*' ciinclti'*' 

Isono convinti che 


p.-r 


Furt(» dì (Ine milioni a Cen- 
tocclle. Ili pieno giorno, i la¬ 
dri per non cs.scre .scoperti 
sono arrivati e scesi davanti 
al negozio, ut via dei Castani 
n. MI, con una . Giulietta . 
grigio-chiiiro uguale a (jtiella 
del deriibiito: il eoinmerciaute 
Sergio De Tommasi. ahitaiile 
tu via dei Glicini 21. I malvi¬ 
venti. in pochi minuti, haimo 
sfondato lo porta della vetrina 
e dopo aver messo a soippia- 
dro il locale sono fuggiti indi¬ 
sturbati con il - grisbi > a boi- 
do della stessa vt'tliiia. 

Il colpo è stalo portato a 
termine alle 14.20 di ieri. l.a 
auto-copia è arrivata m vi;i 
dei Castani e (pialciiiio ricoi- 
da anelli* di averla veduta pio- 
cedere lentamente con tre gio¬ 
vani a bordo. Gli sconosciuti 
hanno fermato la vettura pro¬ 
prio di fronte al negozio che 
dovevano svaligiare: imo di 
essi è iimasto alla guida, ciiii 
il motore spento. Gli altri sono 
entrati deci.si; la serrnnd.a ('r.i 
aperta e I.t nrcoslanza ha fa-^ 
vorito I L'idri. Kssi sono riu -1 
sciti a forzare c.m chiavi faMe 
In polla a vetri e una volta 
entrati hanno me.\so le mair 
sugli oggetti più preziosi: vi 
'On:. .a'tr.tk.in. eincilia e hor.s!- 
di pelle. Una v«ilta compiuto 
il furto sono usciti con le v.i 
ligie Slitto il br.accio 

II colpo è st.ato .scoperto dal 
proprietario solo due ore dop<3. 
verso le 16. quando l’uomo si 
è recato in negozio per l’aper¬ 
tura pomeridiana. Tutto er.i 
stato mcs.so a soqquadro e 
non gli è rimasto alilo che 
.avvertire i peliziotti. 

Gli uomini del commissari.!-; 
to sono giunti sul piisto mez¬ 
z’ora dojK). Essi hanno rom-l 
pìuto tutti i rilievi, h.anno in-| 
terrogato alcuni inquilini deli 
palazzo e. pm a lungo, il de-1 
rubato. Inutilmente, gh inve- 
hanno tentato di rm-j 


Sulle vetture ATAC 


Fattorini 

elettronici 


(*no n.ttu-;'! 
I m. 

: re 


tiacci.ire una per.son.a che .'•il 
iicotda.sse li nuim'io della tai-i 
g.a ik'ir.aiuo-copi.a servit.i pei [ 
colilo Tutti rieoidrillo il co-; 
m.i nessuno La t.irga l 
fosse la "Gm- 



scro org.anizJLito 
proprio matt.itoro 


un viTo e 
cl.’iid-stino. 
(pi.ile venivano micell.iti 
he an.m.al; malati lùo. 


1 .! irijlon 

-Credevo che v.m-, 

botta" del signor De Tommasij 
— ha 


fittorio e .-ìn’on o .Mang..-- ìì ìUJìo or.i ccrc.indo .4- denl;- 
- Volevamo portarci !.i fleare i m.acell.a;, che compera- 
a — essi hanno rac- vano l.a -• merce -. 


raccontato un commes¬ 
so di un negozio vicino a quel¬ 
lo preso di mira dai ladri — 
er.i dello cto-:.-;,» colliri*. qii.'S’ 
eguale. Chi andava a pensate 
che fosse l'auto dei ladri •. 



- F.alionni elettronici - qu;iii-| 
to prima sui tr.am e .sugli auto-' 
bus. L’automazione h.i dunque 
r.aggiiinto anehe F z\T.-\C: ne: 
prossimi giorn. su cuupiant.a 
vetture in -ervizio Mille linee 
eentral; verr.iiiiio montati al- 
1 reti.Ulte iii.ict'Inne ehe non so- 
jlo di.str;hii:r,ue;o biglietti e gli 
.spiccioli del restii ma. verifìche- 
r.inno ed aiuaiileranno anche i 
tagliandi che ; oaisseggori avran¬ 
no acipii'i.ito a terra. I fatto¬ 
rini Ver;. <|iie!!i iu c.irne ed 
O'-sa. non 'COiiiparir.inno: sie¬ 
deranno .iccanto al - colleg.a- 
per coni roti. iriK» il funziona- 
meiiTo e. sopr ttutlo. per sco- 
r..ggi.i:e : - portOilhesi - . 

N:.Tur;i!menl,- F innovazione 
rimane jier or.i allo stato di 
e.sperimrnto, ,• chiaro che se 
dar.a ri>iilTat. positivi, verrà 
uloxtata ."U tini i veicoli del 
p..rc,i .\T.\C. 

I h;gla*tt: potr.inno e.ssere 
compi r.iT:. in Mozchott; di t.i- 
"gito diverso, qii.ilsiasi loca¬ 
le: d.i; bar, tabaccai, dalle 
jc.irtoleric alle edicole. Una vol- 
t.i in v,';iur.i baster.à scogliere 
(pieilo ; (Luto, infilarlo nella 
macch:ne:;:i e riaverlo un ntt;- 
mo dopo timhi.ito ed annulla¬ 
to .Ai p...sseggori fretiolosi o 
di'>tr,itti che non avessero il 
blocchetto ;1 - fattorino - l'Iot- 
t runico •• foni r.'i il tagliando oc¬ 
corrente per l.» corsa. 

I.'acqiiisto delle m.acchinette 
non gioverà certo alle Riù di¬ 
sastrate finanze dcirazicnda. Es¬ 
se costano infatti tre milioni 
l’una: per applicarle su tutti : 
veicoli occorreranno ciuasi cin¬ 
que miliardi. i 


Un ragazzo di 12 anni. Da¬ 
niele Piacenti, è stato colpito 
.dia nuca da un ■' piombino 
esploso da una canibina 
.aria compressa con la quale 
.stava armeggiando un giovane. 
Il drammatico epi.sodio si è ve¬ 
rificato vicino alia c;i.sri del fe¬ 
rito, in vi:i Mentana 10 a Po 
4 io Mirteto. 11 piccolo i* .stato 
mt*dic;ito e .subito dopo accom- 
p.'igmito al Policlinico Le sue 
condizioni sono gr;iv;: il • p;om- 
l)iii(> - gli e peiu*!r;ito in pro¬ 
fondità. 

Erano le II» precise, ipi.indo 
è acc;iduto rincidente. A qucl- 
l'or;i, Danieli* Pj.acenti st.iv.i 
iiidando ni bicicle:;;i; gio- 
v;ine. ehi* si ehiama Roberto 
Eiitizi. cd h.i '20 .inni, .stava 
divertendosi con la c.irabina. 

Nessuno ha assistito .ilFInci- 


dente -Credevo che il fucile 
fosse scarico — ha raccontato 
più tardi l'Eutizi -- in ogni 
caso non credevo potesse Lare 
cosi m-ile Per gi.aco. l’ho pun¬ 
tato contro Daniele ed ho pri*- 
muto il grilletto ■. Il perico¬ 
loso gioc.ittolo er.i invece c.a- 
rico’ il -piombino- si è con¬ 
ficcato nella nuca del ra-gazzo. 
che è c.aduto con un grido d.al- 
la bicicletta Lo ha soccorso 
per primo Finvolont.irio feri¬ 
tore. poi i genitori che lo han¬ 
no tmsport.ito .il Polìcl.fiico 


il partito 


- Okkì ultimo gioriiii liella mo¬ 
stra (lei pittore M.'iik Hoilikii nel¬ 
la (talliTia iiazioii.ilf (l'arte mu- 
(leina 

NOZZE 

— J1 collega Lillo Pietropaoll si 
spo.sa con la signorina Anna Pie- 
tropaoli. a Kra.seati Agli sposi i 
nostri auguri. 

OFFICINE DI TURNO 

— rKItZO TUKNo - orarlo 9-21: 
dar. Saliremo |OUA-i'H>: v. Mar- 
co Antonio Xioldettt 11. tei. 42U']02 
Officina CocI (Elettr.). via Co¬ 
mo 2:i. tei. 8iit749. Pacioni (ORA- 
PR). vi.ale Arrigo Unito 12. te¬ 
lefono Hl!l772. Malfarò (ORA-PR- 
C). via V'emionla 51). tei. 7.530.12 
Preie (ORA), via Annta 5i) iSan 
(ilovaniui, tei 735'.l5h Zaiiiill lE- 
l*R). via Casltlna 5:i5. tei 27S>m'.i 
Aiiliirliiiessa Aillge (URA-k,), via 
Adigi- 4<>. tei UKNf.3 Marconi c 
Marslll IDRA), via F. Paolucel 
de Calholi, 2U, (piazza Mazzini) 
Carar lORA-E-PR). via Paolo 
Caselli 1) (Porla S. Paolo) lep.-f. 
5!i0'.)|'.). Arrigo (ktoto). via Ca- 
«lima i:tH4 (Torrenova) lei llOlf.O 
Lambert ini (ORA-E) piazza del¬ 
la Posta. O.stia Lido (elef. 1)020909. 

C'i-nirl Soccorso A.c.lt.. via 
Cristoforo Colombo 2tìl, teleloiio 
510.5J0. - Osila Lido: Officina SSS 
n. 391. via Vasco de Gaina 61, 
tei. 6.0262106. 

Abbreviazioni: ORA (Officina 
Riparaz. Auto) — B. (Elettrauto) 

— l’.R. (Pezzi di ricambio) — 
C. (Carrozzeria) — Am. (Aminor. 
tizzatori) — Carb, (Carburatori). 

FARMACIE APERTE 
— SKCONUO TURNO - AcIIla: 
vi.n Matteo Ripa n. 10. lloccru; via 
Monti (Il Creta 2. Ilorgo.Aurelio: 
Borgo Pio 45. Cello; v. S. Giov. 
Laterano 112. Centocelle-Qiiarilc- 
eiolo; via del Castani 233; via 
Ugenlo 44-46; via Preiie.stina 369. 
F.si|iilUno; via (Gioberti 77; piaz¬ 
za Viltorio Emanuele 83; via Gio¬ 
vanni Lanza 69: via S. Croce in 
Gerusalemme 22; via di Porta 
Maggiore 19. Fiumicino; via Tor¬ 
re Clementina 122 , Fluinintu: via¬ 
le Pinturiccliio 19-a. (iarbatella- 
s. Piinlo-Crisloforo Colombo: via 
L. Fincati 14; via Vedano 34; via 
Accademia del Cimento 16; viale 
Cristoforo Colombo 308. Marconi 
(viale) Slaz. Trast.; via Ettore 
Rolli 19; via Filippi 11. MagiioRs»; 
piazza Madonna di Pompei li. 
Miizzini: via Oslavia 68. Monte 
Mario: via C. Si.izlo 26; via Trlon- 
f;de 8764. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano 48; via Isole Curzolanc 31; 
via Val di Cogne 4. Monte Verde 
Vecchio: via G. Carini 44. Monte 
Verde Nuovo: via Cireonv. Gia- 
nlcolense 186. Monti; via del Ser- 
tienli 177; via Nazionale 72; via 
Torino 132. O.stia Lido: vi.a Vasco 
de Gama 42-44; via Pietro Ro¬ 
sa 42. Ponte Milviu-Tnrdlqiilnto- 
Vigna Clara: Largo Vign.a Stcllut- 
ti .16. Portiicnse: via Leopoldo Ru- 
.s|)oli 1- Prati-Trionfale: via Saint 
non 91; viale Giulio Cesare 211; 
via Cola di Rienzo 21.1; piazza Ca¬ 
vour 16; piazza Libertà 5; via Ci- 
|iro 42 Prenestlno-Labicano: via 
L'Aquila n. 37, Primavalle; Piaz¬ 
za Caperelatro. 7; via Trionfale. 
8764. quadmro-Cinecittà via Tu- 
seolana 800. Kegola-CampItelli.Co- 
lonna: p za Cairoti 5; corso Vitto¬ 
rio Emanuele 243; via Aracoell 
'"ili. 21. Salarlo-Nomentann; piazza 
Santiago del Cile 78; piazza Ver- 
bano 14; piazza Istria 8: vìa Pa¬ 
rini 15: via Salaria 84: viale Re¬ 
gina Margherita 201: via Loren¬ 
zo il Magnifico 60; vLi Morichini 
11 . 26; viale Eritrea 12; via Ponte 
Tazio 61; via Al. Torloni.'i 1-b: vi.i 
di Villa Chigi 99: via Chelìni 34. 
!4.iIliistlano-f'astr(> Pretorio-Ludo, 
visi: via dell,' Terme 92: vl.-i XX 
-Sfitemlire 93; via dei Mille 21; 
via Veneto 27. S. Ilasilln; vi.a Re- 
eaiì.iti 2*). S. Fiisiachlo: corso V'it- 
torio Emanuele 16. Trstacclo- 
ttstlensr: via Giovanni Branca 70; 
via Piramide Cestia 45. Tiburilno; 
pi:izza Immacolata 24; via Tibur- 
iiiia 1 Torpignaiiara: via C.a.silina 
.318; via L Hiifalini 41-41 Torre 
Spaccata e Torre CSala: vìa C:i- 
silina 1220; via Casilina 977 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
piazza Sonnino 13. Trevi-Campo 
Mantlo-Colonna: via del Corso 
n. 496; via Capo le Case 47; via 
del Gambero 11; via Tomacelll 1 
Tiisrolano-Applo I-atlno: via Cer- 
veteri 5; via Taranto 162; via L 
Tosti 41: via Gallia 83; via Tusco- 
lana 462; via Suor Marl.i Maz- 
zarello 11-1.1. 



Piazza Colonna, 359 - 360 


;^BABY 


Da lunecdì 15 corr. 

QUINDICINA DELLA GESTANTE 

in un ricco assortimento: completi, man¬ 
telli, casacche e biancheria. 

Corredini, culle e abbigliamento per la 
prima età. 


IL SARTO di MODA 

VIA NORIENTANA, 31-33 (20 metri da Porta Pia) 

E' al completo rassortimento autunnale delle confezioni 
F.4CIS . MARZOTTO . ABITAL, eco. per uomo, donna 
o ragazzi in 120 misure 

IMPERMEABILI - SOPRABITI - VESTITI - GIACCHE 
SPORT e PANTALONI, reparto .sartoria su misura 
con ottime stoffe di fiducia 

GIACCHE E PALTONCINI DI BENNA ' ORIGINALI 
1 prezzi del S.ARTO di MODA sono 1 più convenienti 

PROVATE ANCHE VOI! 





fl 


r g o 

abbigliamento per bambini 

Via Salaria, 36 (Piazza Fiume) 

Da lunedì 15 corr. 
ha inìzio la 

QUINDICINA DEL PALETOT 

a prezzi speciali 




Congressi 


Grrann ore I*. Agostinelli. 
Cirlllano **r»' 10. Cap.4sso Sam- 
biicl ore 10. .\gi'istinelll 

Feste e comizi 

Aiirelia ore 16- rhiusura cam- 
p.-ign.-! dell.a stampa al 100 per 
cento dell.» sottoscrizione . P-ir- 
lerà il sei) Ambnigio Donini - 
Proiezione del film, s B.iIIata di 
un soldato » e « Algeri.! anno 7 ». 

I.anu\lo ore l7; festa deU'Unità. 
Frt'ihiuzzi Monte verde Vecchio 
ore 16 fest.T deU'Unità. Trivelli 
Quarto Miglio ore 10.10: comizi!». 
Maria Mlchettl Snblaco ore IO: 
assemblea sullo tesi. Monte Ma¬ 
rio ore 10; dibattito sui pmblcml 
del decentramento. Della Seta. 
VIeovsro oro 17: comizio. Trez- 
zinl Cccchina; ore 1“: comlzli*. 
Mammucari. rlnccltià ore 10. 
conclusione dibattiti. 


GIOVANI 

(AMBO I SESSI) 

Avrete un awenttv assicurato! 
f Corsi completamente gratuiti 
presso la s S<mola ■ Centro Lavo- 
r.iloil Artigiani del Legno, c*>m- 
prendente anche l’attività arre¬ 
damento industriale e artigianale, 
vi consentirà (dopo IO mesi di 
fr(*quenza) «ti una occupazione 
»icura pr(*sso le piu impori.mii 
aziende industriati e commerciali 
C A L A L - V’Ia Porto di Rip.» 
Grande. 8 - lei 580 517 . Rom.i 


// decennale detta Ditta 

«GAMA» 

Questa Ditta compie dieci anni. 

Alla clientela che ha accompagnato con 
tanta fiducia l'ascesa dì questa grande 
Casa DI CONFEZIONI ED IMPERMEABILI, 
PER UOMO, SIGNORA E GIOVANETTI, 
spetta oggi il riconoscimento della Sua 
gratitudine. 

Sabato 29 settembre ha iniziato una colos¬ 
sale vendita a prezzi veramente eccezio¬ 
nali e sbalorditivi, offrendo artìcoli dì qua¬ 
lità sopraffina di grandi marche. Verrà 
offerto in regalo per il fausto 1* decen¬ 
nale un impermeabile Nylon Scala d'Oro. 

finM A XX Via del Plebiscili 115/116 
«UAIflA» e Vìa Appia Nuaia 209 


LIBRI SCOLASTICI d’occasione 
compra-vendita-Libreria BORZI 

VIA VOGHERA 29-A (PIAZZA t-OOII 


.Autobus 3 . 83 . M — Tram 9 . LI - 16 


Reparto libri nuovi e cartoleria • Spedizioni contrassegno ovunque 

I LIBRI SONO RIVEDUTI CONTROLL.4TI E IGIENIC.UMENTE RIP.%R.\TI 

















nità / domenica 14 ottobre 1962 


PAG. SV 


concorso 


^ ' J 




milioni di premi 


90 REGOLE IN TASCA 


figurine gratis 


-A 


5 FIAT 1300 


wmm I ^ --4.1-^ ^ ^ 

mi nini I r ii> iir i 'i |■■—-r- mu g -n-i -i—tf rrff r i n D n iii ff ii'fi iinp i r i * 

i / 




volumi del “REGOLAMENTO DEL 


volumi del “REGOLAI 
^WV/Vy CALCIO” della F.I.G.C. 

500 radio tascabili EUROPHON 

a 7 transi: 

500 radio portatili EURO 


a 7 transistors 


, t jBun'i • ' iM'JiM tj »L ^ 

■ i U I t r ! M : ItJt ’t M! , -sV 
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radio portatili EUROPHON 


a 7 transistors 


per chi consuma, al bar o in casa, 

STRAVEI 

il vermouth-aperitivo 

AMARO CORA 


amaro ma non troppo 

1 consumazione 
1 figurina gratis 

1 bottìglia 
23 figurine gratis 



10 estrazioni periodiche 
(2 al mese) e 

1 estrazione finale. 

Dal 15 novembre 1962 
al 30 maggio 1963. 

Per partecipare alle 
estrazioni, basta inviare 
a CORA-GOL! - Torino 

11 numero di tagliandi pre¬ 
visti dal regolamento, che 
è esposto in ogni nego¬ 
zio e riportato sul retro 
di ogni figurina. 



BERE BENE BERE CORA e.CORA GOL 



























































































































































































































































































































































n guardiano della Centrale del Latte di Latina 


Il processo di Livorno 


AI CINEMA 


Ha sparato sui ladri disarmati : 


Ilo K spionaggio » dei CC 

Risponde 
il sindaco 
di Frascati 

bbidido ricevuto dui sin-lrc'voli compiuti noi confronti 
o tii Frascati la scpucnfc eli una tiolle azioiulo dcH.i zona 

elio ha (loto (li icconto vita ad 


un morto 
e due feriti 

Ha colpito anche un suo collega - L'as¬ 
salto alla cassafprte che doveva conte¬ 
nere diversi milioni - Ricostruite le fasi 
del drammatico episodio 




Clamorosa 

lettera 

di un imputate 




L'arringa del 
difensore 


in relazione all’articolo ap- ima iniziativa clic interessa la 
so noiredlzione del 12 ot- economia agricola di frascati. 

re corrente dal titolo "Spio- ■* L'Amministraziom' si prò- „ • i,- tiri 

«io politico a Frascati". La poneva di lichiedere, attraver- SanKuino.sa .sparatoria, 1 al- infatti, a caiLsa del fondo 
go (li voler pubblicare lo so racaiiii.siziofie dei neces.sari tra notte, nei locali della cen stiadale hapnato, e finil.J 
uenti precieazioni ai scn.si elementi, la collaborazione an- trale del Latte di Latina. 'I re conilo un mino, a pochi passi 
l’art. ft della legge H feb- che degli organi locali del par- nomini, sono stati .sorpre.si dal nosocomio. 1 feriti co 

‘-onciliativa o„;,„do’ stav.ano per allonla- miiiKiue. .sono stati tiasporta- 
Agli atti del Colmine di diretta a superare gli meonve- ' , ' ti. a hraccia. fino al pronto 

senti e.siste un lungo carteg- nienti lamentati con .i minor , Vi V' . ...ò i;o, < nrso 

dal quale si desume che, disagio possibile da parto degli cassafoi le (Iella (.i.nt! <,lt. - ,.,.,r/iifi tini, 

rido state'eseguite varie co- interessati. dalla guardia notturna, hai- guardia notturna Sai- 

izioni abusive in contrasto « Con osservanza - li Sindaco valore Porcelli che ha cliie- valore Porcidll e stato medi- 
ogni norma edilizia ed igie- Luciano Tamburlano Sio rintervento di un suo numerose ferite di 

a e senza l,i preventiva li- ——^ collega f'rmidio /^altinar^lo arma da fuoco Italo lnrt*i- 

7^ comunale, il Commi.ss.a- Non ri pare, francamente, che Onest’n'ltimo In sinrato <ui ft*'*'- '• terzo uomo sorpre.so a 
Prefettizio a suo tempo pre- il sindaco di Frascati smentisca ,w.ll-. Cnnin, .. dei 

to al Comune predispose i ciò che abbiamo scritto sai caso disaimati, uccidendone ‘ .n,,/. .i. in 

ossari provvedimenti per di «.spiornipnio politico ~ di cui uno. ferendone un alt:o e Latte, appai n a, invctt, in 
ivenire alla demolizione di i> sialo protaf/onista insieme ad colpendo, gravemente, anche imminente pencolo di vita ed 
me ca.selte esistenti in va- ano dei marescialli dei cara- il Porcelli e stato sottoposto ad una se- 

localit.à rurali di Frascati, binicri della sua città. CI pare, polizia ha rico.stniilo rie (liliicilissima di inlerveri- 

L’attuale Amministrazione, anzi, che il .signor Tu ni bar rimo nomiilotanieiile lo svolee'-'-i t' operatori. Por il Toti non 
o aver ri(?saminato rintero vonfcrmi, punto per punto, le j j (immmalico episodio “ Vera, invece, più niente da 
blema, noli intento d: evi- informazioni da noi riferite, ‘U-J nrnmin.ivK o < pisouio. n cnn l•nt•nn era i imnsio 

provvedimenti incresciosi anche se fornisca una ner.sionr | ladri, A(l(*lmo Miglior.Tn-j ‘'V'. r-lul^'dolI 

arico degli interessati, volle diversa dei fatti. /n di .‘12 anni. Italo Tarla- d*-’* cortile della Centrale del 

perarsi attraverso un’opera Quanto all’^ opera di per.sua- glia, di 24 anni e Antonio Latte, nello stesso punto dove 
lersuasionc bonaria, afflnchò siane bonaria - p al preteso Toti, di 2~) anni, si (‘raiio riii- nvvenuta In colluttazione 
isserò adottate, anche gra- iutendinicnto deWattuale ptnn- pjij l’altra sera nella casa ^ sparatoria, 

imente, almeno le più os- ta di •> richiedere, attraverso ,ip|'nsi l-mli i o* nuev-inn rie mattmaln. Krmidio Za- 

lali prescrizioni della So- racf/nisizionc dei necessari eie. ‘ J* rC,, ' ‘ lunardo, il guardiano elio ha 

tendenza alle Bolle Arti menti, la collaborazione degli ciso il colpo. D urante la not- • ^ 

chè quelle deU’Unicìalo sa- organi locali del partitisin- * tre. con le loro molo. ‘m ,„sicn e ad 

rio. proponendo.sl, altresì, mo costretti ad osservare che •‘»i •‘^ono poi tati pre.sso la Cen- ; ‘V ‘^ 

ntervonlre a favore del più .se co.sl fosse stato, il sindaco trale. Il Toti, giù noto alla dn magistrato e coi aoii. c.ti¬ 
finosi. avrebbe potuto agevolmente in. polizia, faceva (la guida ai «dtiadra rn(ih. o 



Dibattito sulla 
alimentazione 
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Antonio Toti 


fi 


almeno le più os- ta di •> richiedere, attraverso Upip* (.irev-mn de *" mattmaln. Ermidio Za- 
Dscrizioni della So- racfiuìsizione dei neces.sari eie. ‘ n,, ' ‘ lunardo. il guardiano elio ha 

sa alle Belle Arti menti, la collaborazione degli ciso il colpo. D urante la not- • ^ 

ìlle (leU’Utncialo sa- organi locali del partitisin- tn. * tre. con le loro molo. nii p 

opoiiendosi. altresì, mo costretti ad o.sscrvare che •‘»i •‘^nno poi tati pre.sso la Cen- ; ‘V ‘^ 

Ire a favore del più .se cosi fosse stalo, il sindaco trale. II Toti, giù noto alla dn magistrato e col doti, ca- 

avrebbe potuto agevolmente in. polizia, faceva (la guida ai 

RPfltfl dpi Cnmiino. f/ìrmnr.QÌ tir/*N*«Fi tn «/»//! /tnnti di LitliHlel. flCI 1<)C<11I (j6II<I 



! 


Ile Papa a ristabilire una evidentemente inammissibile, e nella cassa (lolla Centrale del ,,p„,,.,, i,, v-iiinviidn vonea 
osfora di reciproco rlspot- che come tale ò stata ricono- Latte avrebbero dovuto tro- di «./w-nscn di di 

di normale convivenza, in .scinto nel ca.so di Reggio vaisi \ milioni ncce.ssari a Vp^“ 

Ito ad alcuni alti deplo- Etnilln. pagare in auesli giorni, j «Imi.m/.i. il 1 arta- 

pag.iie. 111 (luisvi gmim. i ^ jj erano, infatti. 

produttori del Consorzio per 

- --— ----—" la raccolta del latte. I tic. 


Salvatore Porcelli 


Quattro morti 
nella « 600 » 






r 

‘■fh'ap 
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dopo aver forzato diver.se 
porte, sono rilasciti a taggnm- 
gere la ca.ssaforte che stala 
forzata, dopo un lungo e in¬ 
terminabile lavoro intorno 
alla scrraturn. 

I ladri. neH’interno. han¬ 
no trovalo — .sembra — non 
più di due o trcocnlomiln lire 
o si sono avviati, di corsa, 
verso l’tiscito. A questo puti¬ 
to, allarmato dai rumoi i. ò 
sopraggiunto il guardiano 
notturno. Salvatore Porcelli. 
Egli sì è accorto subito dei 
ladri ma non ha dato Fallar- 
me. Piano piano, però, prima 
che i tre uomini riu.sci.s.sero 
ad allontanarsi, il Porcelli 
lia avvertito un suo ’ollega. 
Ermidio Zaltinardo. impie¬ 
gato iirò-sso il serx'izio di vi¬ 
gilanza Agro - Pontino. Lo 
Zaitiiiardn è sopmggiunto. 
proprio mentre il Miglioran- 
za, il Tartaglia c il Toti, sta¬ 
vano per uscire. II guardi.i- 
no, estratta la pistol.n dalla 
fondina, ha sparato subito al- 


Invenzione inglese 


Radar mU'aato 
coatro la polizia 


Livoinu ha attidato ni alimentdZIOne 

giudici del Tiibimale di Ilo- ____ 

ma la sorte dei lOH cittadini 
accusati di vari re.ati per es- 

.sersi difesi dall’aggre.ssionc A I • • 

(lei par.'cadutisti nell’aprile 

del 190U. 1/avv. Ugo Bus- MD|||||V| Z 
.sano, il quale con una vali- 

(la arringa ha messo fine I ■ 

agli interventi difeiusivi, ha 1^ a%SVAls 

confermato la fiducia di tut- IQ DClI wlU 

ti j livorne.^i nel senso di r ' 

giustizia d«*l Tribunale. ' 

Il procc.sso e stato rinvia- X* i 

to a martedì per una leitli- "k Jr ^ ' 

ca foimule (hq p. H wvUwl H ' 

L'avv. Ba.ssaiu) lia parlalo 
j){'r circa due ok», con tono 

pacalo e jicisiiasui» tcMini- h'i-iitiito -ujicianc di S.mità 
Dando la sua fatica con la ha jn.> 1110-^0 mi .nconlro a L- 
lettiiia (li una lettela che murnazionalo da tenersi 

varrà in questo pioces.-,o più •' 

(li qu.alsiasi testimoiuaaza. 

^ La lettera e nn .semplice ,, , , 

è foglio .scritto SII calta prò- .^.miuoio- die dnicia tic 

, tocoMo d.i (.lorgio Lanci. ,,^1 

nnodef'li intputnti per \ vpja- ptof (lierciiino d:- 

li il P. M. Im l'iiieslo oltie 3ir<*ttoie dell'I.sututo soperiore di 
.inni di reclusione. l.^.:llita. cm .-.cgniraimo gl; in¬ 

sella lettera. Cmigio Cai-•' idazioni di ‘22 fra 
tei. Ila scinto di aver letto 

della pesante eondann.i due- ^ ‘ , , , ,, . i 

sta lìcr lui d-it P M -oti.ti- 1 

sia pei uu u.u 1 . .\i. eaziom alimentari, gli additivi I 

< Io non ilo potuto porla- _ f,„ei)e :, 05 tanze die -si ag- ' 

re a Roma i molti loslimoiu »iimi*oao .iliau^nti c cliej 

che avrcbljcio potuto discol- dovrebbero servire' .-oltanto peri 

parmi — ha aggiunto il gio- inti'grarin' le propilei.') più ge- j 

vane — peielie non avevo i i"ime o per garantirne la con- , 

.soldi. Mi limino accusalo di servazmno -- "ono diventati lo 

avei Lillo delle barricale del giorno. 

alle n (Il sera, ma non .^mi- ■•'Eviene die gli ad- 

no che fui arrestalo e por-‘^**^^V* diventano d.miiK^i allor- 

intn in mreero fin dotto T.ro umano.' Quali sono i 

o‘i ‘;^'^. **n dalle oie di fmie/z.i iJi'r gli addi-I 

23 (lei 21 .ipi ile. Ali h.inilU j ;diment:!i K ‘^ofirattiitto. I 

ilenunciato senza alcun ino- cosa .-.tabilisce la legislazione 1 

livo >. attuali' a loi'o r.gii.ardo'’ Quali 

L’avv. Ba.s.sano, terminala '’uuo gl: abusi pai frequenti? 

la lettura dello scritto, ha Questi ed altri sono gli argo- 
proseguito: «Noi difensori menti (Ielle relazioni cìk» gli 
siamo (|Ul a Koni:i e non ah- cspeiti svolgeranno 
bmmo ii) possibilità di fare ... 

gli acceitamenti necessari. ....- 

Non ci resta elle affidai ci al 
riiliunale». Il P. M. ha ^ 
chiesto che dal carceie di 

- Livorno vengti tia.sinesso il 

verbale con l'oni di ingros- 

.so dei L'aitei. il ’l'ribunale - „ Jtff 

h.i accolto la richiesta. A a "vecchi 

Troppi sono gli imputali consumatori ® 

elle in (pit'Sto processo si (]| Orasiv Super^poivere pei dentiera 
trovano nelle condizioni del suggeriamo l'acquisto della lattina lor- 
giovane Cartoi. La legge sta- maio "clinica", la confezione gigante 
I hilisct' che 1 testi della di- contiene in omaggio un astuccetto di 

' fes.'i deliliano essere citati a solido metallo molto utile per travasarvi 

spe.se degli imimtali e multi l'Orasiv ed averla a pollata di mano in 


n 


Dal 23 al 30 ottobre al Palazzo dello Sport 
'EUR) il Teatro Club Popolare presenterà la 

COMPAGNIA DI DANZA POPOLARE DELL’URSS 

diretta da 

IGOR MOISSEIEV 

I IiIkIIcUI si |Mi.ssi)i)i> .iL'tiiiisturc' prcs'... i sei:iipiiti. 

FOSTI DI vendita 




non hunno i mezzi. 

L’avv. Ugo Ba.ssano cvo- 


ogni occorrenza Orasiv tiene sempre la 
dentiera a posto e ripara i tessuti delicati 


Dovrebbe evitare 
le multe per ecces* 
so di velocità 





no, estratta la pistol.n dalla LONDRA, 13 

fondina, ha sparato subito al- 

. ... A __ no individuare le patuglio det¬ 

enni colpi in aria. A tiucsto jjj polizìa (iotntc di r.ndar. per 

punto — secondo le diebin- gvìtare conseguenti multe per 
razioni dello stesso Zaliinar- eccetto di velocità, hanno fro¬ 
do — si è verificato nn vero vaio d rimedio: un apparcc- 

e proprio corpo a corpo al chio in imniatiira, a sua '’oRa 
, ' dot.nto d) un radar che segnali 

quale hanno preso parte .j pericolo. 

1 D dispo.sitivo. che verrebbe 
Ncllfì confusione, lo aoIu- -j costare cìrcn dodìcimlin li* 
nardo ba spar.ato ancora ed emette un dolce ronzio ap- 
ba fulminalo con un colpo al- pena si trova a mezzo miglio 
la testa, il Toti che si è ac- di dì.stanz.i dal posto di con- 
casciato sul pavimento. Il irollo-radar della iwlizia: lo 
gu.ardiano, però, ita conlinna- automobili.sta. .a (lUe.sto modo 

to a sparare aU'impazzatn col- •'‘'‘'‘''■•‘Ju- ha tutto il tempo 
' ,, (il modificare la velocità per 

pendo prima il suo collega o. jneappare nei rigori della 
subito dopo Italo Tartaglia, legge. 

Le grida e la sparatoria se- i produttori vorrebbero o.-i- 
guitn alla mischia avevano, biro La nuova invenzione ai 
intanto, richiamato sul po- Salone dell Automobile. 1» 

sto, una pattuglia di carabi- court, ma sembra che la poli* 
nierl die sono stati r.nggiiinti ,„„o per impedire 

qualche istante dopo, dagli che il dispositivo sia messo 
agenti di polizia avvertiti tc- m commercio, .Anche il mini- 
lefonic.amente. Il Miglioran- stero delle Po.ste e Comunica 
za, frattanto, era riuscito a Z'uui si è .schierato a difc.sa 
niinHncrnnro l’iiceitn p v’pniva degli agenti, un funzionano 


no a bordo deirutilUarla sono rimaste uccise. L’inci- ne. Agenti e carabinieri si dovrà munirsi di licenza per 
nte pare sia dovuto ad uno slittamento del camion, sono preoccupati, prima di l’esercizio di telegrafia senza 
e ha urtato frontalmente la «600», proiettandola tutto, di soccorrere i feriti fili, licenza che in questo caso 

nlro un albero. Le vittime si chiamano: Domenico che sono stati avviati, con non verrebbe mai rilasciata-, 

igliola, di *25 anni, nato e residente a Roma; Rosaria un'auto, aU'ospcdale di Lati- 

ercogliano di 21 anni c Maria Mauro, di 62 anni, resi- na. La corsa p.azza del veico- 

nti a Capila. La quarta vittima, una suora, non è stata lo verso Fospedale. e stato, 

cora identificata. Nella foto: una visione deirauto però, interrotto da un pan- 

restila. . roso incidente. La maccliin.n 


la notizia 
del giorno 

Sciopero 
e catechismo 

(IlUiccnio fra .'"iiin'c i- 
prelì 7.IIIIII .'«."i ieri in m-ì.i- 
per» iU'l di|Mriimt'itli» d.*!- 
I.i .Maine-Ki-I.oirc. Per iri- 
iiiotri e iriiiieslri liamin 
ili.-egltaln religione .die 
?e«iIan'.M-ln- del lungo: liaii- 
nn ,>pie.i;.iin più \nlle elle 
è peerain «. negare la iiier- 
eeile aulì nper.d ». elle Din 
« a'*egn.i a ri.i-a*nnn seenii- 
dn i propri ineriiì ». Poi 
mi bel giorno lianiio d.il.> 
liirorrlii.lta .die loro lin-le 
p.iga e -i -olio accorti rio- 
it roiiteiiiilo delle mede-i¬ 
me raee\.i .1 pugni eoli -i- 
mili doilriiie liainio -lo- 
.ali.ilo anror.i il ralerlii-iiio 
e hanno \i-io che ne—on 
coiiiand.inieiilo \iela h» 
-riopero: li.moo e-rln-«» eln- 
il papa iieiridlìnio roneilio 
aldtìa inien/ioiie di ri\ed.'- 
re f|iie'li eonrelli, (.iii/i't 
«• lianno «o-pe.-o il l.i\oro 
per \cnli«jn.inr*i»re. Mme- 
no per or.i. S<* le .iiilorìl.'i 
faranno on-ielii d.i mer¬ 
cante Mille loro rirliie-v-, 
allora «ì di-eiiler.'i l.i po—i- 
Iiilil.ì «li inni *ei«»p«T«i .ni 
oliran/.i. 


Trasporti Tunebri Internailonall 

00.700 

Soc. S-I.A.F. a.r.l. m^mmm 


700 


va iniziato il suo interven-l della bocca agli inevitabili urti della ma¬ 
io ricordando l’origine do- slicazione. Approflillale dell’occasione: 
gli iiicitlLMiti die, come il 1. le lattine clinica Orasiv sono in vendita 
aprile del 1960 a Pisa, fu- nel le ta rnacie ^ 

rono causati dai paracadu- 

listi: <I militali — lia ag- «r 

giunto il difensore — ag- _ 

grediroiio tutti coloro die f ABITUDINE ALLA DEMTIEHA 
incontrarono per le strade, 
l’oco dopo arrivò la polizia, wiii ..l—h m^m 
Ma in elle modo operò? Fer- Trasporti Funebri Internailonall | 
mando i parnendutisti? No. PVtftetfte I 

Caricando i giovani livorne- 7 flill | 

si. Ejipure i paracadutisti. | 

.-iiperalo lo stadio del gal- s.i.a.f, a.r.i. > ■ J 

lismo. avevano violalo il co¬ 
dice militare di pace. ■ ■ - — — - 

< Secondo la questura — 
lin pro.seguito i'avv. Bassa- 
no. affrontando nn altro a- 
spetto della causa — i moti 
di lavorilo furono un prete- 

per porre in crisi il go- ^ 

verno Tainbroni. Imposta- 
/ione del tutto gratuita, per- 
diè il governo Tambroni era yy 

già in cri.'^i. •/ ^ 

Ricostruendo Fisti iittoi ia 11 

di (iiicsto proccs.so. il difeii- U -’** * 

sore ha concluso: < I cosid- A 

detti imputati politici furo- 
no denunciati nn mese dopo 
ii fatti, quando Tambroni 
lera nuovamente al governo I ' 

jFiiio «'Il giurilo della dennn- C^^****— -**** 

eia. il prefetto di Livorno V f ^ à 

era stato — specie il 25 «t- h . A 

prile (jiiaiido ci fu la neon- \ ■ 

cilia/ione fra civili e para- \ 1 ' M 

cadutisti — vicino al sinda- 
co c agli altri dirigenti imii- \N 

tifi: possibile die egli ab- 
bia accettato e ebusto la 
collaborazione di un eversi- 
jvo. di un nonio che aveva 

1 gridati» "assassini” .ai suoi j. 

j poliziotti? >. 

1 Andrea Barberi i 


AUENZ Italtnnst 

S P A.r.l. 

• Orlu.s 
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“ Bartolozzi 

- Fntert 
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Via IV Novenilirc, 112 
Galleria Colonna 
Via De Preti- 77 
Via Veneto 
V‘a G. Pepe, 35 
Piazza dei Cinquecento, 61 
Piazza Re di Roma. 45 
Largo Argentina. 15 
l’iaz/.n Bologna. 4 
l’oiitf T.'i/io 1 
P.azz.i Ri.soi gimento, 63 
Piazz.ile deil.a Radio 
Via S.'ilancìra IO 
Piazz.alc* Europa. 13 
Via Claudio. 2/a . Ost.a 
V'ia Arenula 56 
Piazzale Flaminio 
Pi.izz.ilc l'ona P a. 124 
Via Gioberti. !I2 
Ville Tr.i.-:te\ere. 12 
Piazza Gioì.('naie. 5 
Via Emanuele Filiberto. 184 
Via Baccariiii. 4 
Via Orvieto, 27 
Via dei Quintili, 2 
V=a Guino Reni, 26 
Pi.azzaie delle Provincie, 13 
Piazzale Ponte Alilvio. 22 
i'inzza Mazzini. 9/10 
V.a Amba Araciain. 5 
V:a Federico Ce=:i. IH 
Vi.i Cola di Rienzo. 240 
Porta S. Paolo 59 
Corso Francia 
Via .Aurcii.i 443 
Piazza dei .Mirti. 18 
V'a G Pcrnicchettl. 4 
I.argo Hompian. 

Piazza Porta S P. 10 I 0 . 1 
Vi.a C.ins.sim;, 3.9 (Parioji) 






QUANDO 
UNA STUFA 
SI CHIAMA 






.'issassini 


,ai SUOI 


M IO LA SCELGO 
AD OCCHI CHIUSI ! ! ! I 



12.000 

i morti 

del terremoto 
in Iran 


TEHERAN. 13 
Il governo ir.aniano ha co¬ 
municato le cifre ufficiali dol- 
j le vittime dei terremoto del 
primo -settenibre: 12 403 mort*. 
25òòi) e,.s»' d.strutti' in "294 v;!- 
ii.agg:. oltre IDOOOù sonz.alet:*» 
j Una lieve .-co.s-a d. terremo 
[IO è stata .avvortUa stamane 
inllc 11.2.5 nelle zone del cata- 
cli.sma del settembre .scorso 
Il movimento sismico non ha 
fatto nè vittime nè danni, ma 
migliaia di persone, a Teheran 
sono fuggite ner lo str.ide 
preda al panico. 


E» ACCADUTO 


Catturato 

Il trentei.r..- n.«rio Silv.. 1 ! 
foli»' ami.i'.o eli • j»T die,-, fior¬ 
ii ha d .:•» -c .-c»* .-iCl: agent: 
d. poi.Z:.i f ,'.irab.n.rr. (lei- 
■..« pmv.nc K «'ti «• st.ito 

arre>tato .«-r m.ittin.i mentre 
percorrev.t 1 „rtlo di una vet¬ 
tura ruh .;.i ;:n.i t^tradt'tt.i d. 
c.imp.iign.i .1 c nque eh:i*»me*ri 
da! e.ip<>iìi<'s:,> ' 

L’.iU.arm,' ,'r.t stato dato d.e- 
c. g.orn. f. ò.i un convento 
d suor»' riov t' ! S.lvi er.t nu- 
>c.:o .1 pvnv'rire e d<»ve. eoni- 
piet.iim nte :'.;i.i,>. -. ,>r.i n.iseo- 
-to ncH.i '•.Il z.i d. un.» mo¬ 
li..c.t 

« Crack » Antorììutti 

La Banca Nazionale del La. 
coro di Treviso, attraverso la 
quale sono .state cITcttiiate per 
anni le maggiori operazioni 
tlnanzi.arie dell.-j famo.s.i • ban¬ 
ca segreta m è insinuata 


nel colo.«sale crack di Carlo 
Luigi .AntoniultI dichiarando 
un (i.-nuo di 9 milioni di hre. 

I difen.-Jori dei quattro perso¬ 
naggi clenc.ali coinvolti nel 
fallimento — don Guerrino Ce. 
scon. monsignor Stefani, Ro¬ 
berto Dacomo c Bruno Evisi 
— hanno chiesto la libcrl.à 
provvisoria j)cr i loro patro¬ 
cinati. 

Sospeso da scuola 

Per tre anni c stato esclu.«=o 
dalle .-cuoio pubbliche Io stu¬ 
dente Antonio Rocccll.i di 22j 
.inni, Cile .issiemc al padie 
Attilio aggredì un professore, 
commissario di esame presso 
l’isutiito magi.-tralo di Ribera 
t.Agrigento), fj giovane crede¬ 
va di essere stato respinto, 
mentre la pubblicazione dei 
risultati dcll’osamc, avvenuta 
.subito dopo, lo dichiarava prò. 
mosso al quarto magistrale. 


costruite dalle Fonderie e Officine di SaronnoB||B iH 
SpA - Via Legnano 6 • Milano. il iB 

WARM MORNING. la meravigliosa stola ame II 

ricana permette l'uso di lutti I gas (città - !l • ■ ^7 ^ 

melano • liquido) ed è dotata di apparecchia il 
tura di sicurezza che esclude qualsiasi pencolo. w 

La stufa Warm Mormng è pratica, elegante. . 

di facile regolazione e consuma poco. 

Una gamma dì 20 modelli, da L. 20.000 in 
più, può soddisfare qualsiasi esigenza. 

STUFE « CARtONE • A GAS . A MnANO • A NADA • A KEROSENE 

UJflRm moRninc 

...la dimenticare Finverno ^ 

AGENZIA DI ROMA • Piazza del Fante 8 - Tel. 353.684 
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desso stn suon.indo I.i campana del- 
l’educandato che sorye qui accanto, il 
suono si propapa lentamente e assieme ad 
esso mi piunpono le voci delle ragaz 7 C. 
Io sono seduta, guardo l’orologio, ma è 
inutile, perché la campana suona ad ogni 
ora a partire dalle otto c trenta, e quando 
si sentono le voci delle ragazze vuol dire 
die sono le undici e trenta, dato che a 
qiiestora fanno ricreazione C’è molto sole 
per la stiada l’ci tutta la mattinata, come 
al solito mi son me.ssa a riordinate le vlue 
stanze dove abitiamo, mio marno e io 
Ilo rifatto il letto, poi la cucina, poi ho 
cambiato l’acqua dei fiori e ho pulito la 
pabbia del canalino Ora lo sento cantare 
allegro alleerò Canta quando c’e il sole, 
c canta quando qualche altro uccellino si 
posa là davanti. Non sento più le voci 
delle ragazze: hanno ripreso le lezioni. 

Mio manto è uscito presto, stamattina; 
mi sono sorpresa, ho visto che indossava 
l’abito nuovo « Dove vai^ » gli chiedo 
lì lui: « In iiflicio, cara ». Vedo che si è 
sbarbato e sta a lungo davanti allo spec¬ 
chio per il nodo della cravatta. Lo guardo: 
c alto, e sta bene, sembra davvero una 
persona importante; se da qualche anno 
non gli fosseio venuti quei reumatismi ad 
appesantirgli le gambe, non avrebbe av¬ 
vertito nemmeno gli anni. 

Mi sembra strano, tuttavia, che stia an¬ 
dando in tifitelo. « In ufficio, hai detto? » 
chiedo. 

« Si risolverà tutto, cara, vedrai » dice. 

E sto qui che aspetto. Non so come 
le cose si riNoIveranno, ma io lo spero; 
lo spero con tutte le forze. Mio manto 
è usciere-capo, o lo è stato fino a una set¬ 
timana fa. « Ognuno, nel proprio, può sem¬ 
pre essere qualcuno » usa dire lui. E per 
lui essere divenuto usciere-capo voleva 
appunto dire questo: essere qualcuno nel 
proprio; essere salito a poco a poco, anno 
dopo anno, giorno dopo giorno, cercando 
sempre di far meglio, lavorando un po’ 
più degli altri, un po’ meglio di ogni 
altro. « Non imj'Hiria essere direttole o 
u«>cicrc-capo » mi ha detto tante volte, 
« importa come si sia arrivati a dove si 
c ». Non era perchè comandava ad altri 
uscieri, ma picrchè era partito da fattorino 
cd era riuscito a giungere ad usciere-capo 
Poi il direttore aveva deciso di farlo tor¬ 
nare giù, nell’archivio, perché imo manto 
aveva i reumatismi c non poteva cammi- 



Scbastiduo Addniiio c nato a C'i- 
tiinta nel /fll'.s .Si e IniirrnUì tn gni- 
risprnclenzii ctm nini tesi -Xilrni- 
no Tiìghcr. Ordinano di ytorin c 
filosofia nel liceo classico di l.rntim 
(Siracusa), cnHabara ad una serie 
di riviste tra le quali il Fonte, Nuo¬ 
vi Argomenti, 'l’empo di Ictteratuia. 
Galleria Sa Gnllcrin, appunto, ha 
tenuto per qualche anno (a ras¬ 
segna di narratiaa conlenipiiranea 

Addanin ha puhhhcato circa SO 
racconti, in gran parte brevi, un 
saggio sulla nozione di diritto tn 
Tilgher e Gentile, ed un altro mi 
Leone Chestov^ e le lieatitndini del- 
l’impo.ssibile 

Qualche nie-e tn un '■un libro di 
saggi (Vittonm e la n.Tirativn <ic i 
liana conteiniioianca) e uscito pres¬ 
so l'editore Srni},c;ii 

Un altro Ohm ih \'idn’ui> que¬ 
sta volta di narraina, uscirà tra 
breve. 


narc tanto svelto L. che ne sa un direttore 
di quello che signihc.! aiKhe per un usciere 
essere semplicemente usciere o essere 
uscicre-capo.-* Non gli levavano nulla dallo 
stipendio, d’accordo; ma forse che conta 
solo questo nella vita di un uomo? C’c 
pure la rispettabilità 

« C’c la rispettabilità » e uri’altra cosa 
che mio manto ha detto spesso. E’ una 
parola, questa, che ho sentito tante volte 
ripetere tn cjucst.i casa Che ne può sapere 
un direttore? 

Ma mio manto rifiuto di andare in 
archivio, e successe anche c]ualcosa tra loro 
due, poi lo licenziarono e mio manto è 
stato una settimana chiuso in c.is.i senza 
nemmeno parlarmi. Ed ecco che starnai 


n 


Direttore 

Ttillii» Vf-crhirlli 

Direttore reaDOrteabile 

l.iirifi l.ihertini 

Comitato at reoazionc 

Vtlttino l'Ila 
Viiift*nzo (isllo 
L 41 CIO Liliertini 
Kniillu Lumu 
lisrio Valori 
rullìo Vecchietti 


lina indossa l’abito nuovo, mi parla allc- 
gio c dice che lutto s’aggiustcìà 
« z\ll righi » mi fece neH’uscirc. 

« Cosa dici? » chiedo. 

Lui ride, ride a lungo. « E’ una specie 
di saluto inglese » mt spiega, « non hai 
-.entito mai un inglese quando saluta? » 
lo non conosco inglesi e non Ito mai 
sentito un inglese che saluta. Non gli rlict 
niente 

« z\ll righi » dice di nuovo E iide. 

Lo sento ridete .1 lungo pei le scale 
.\l’è parso un po’ strano tjiu'sto compoi 
lamento; mio manto è stato sempre coni 
[losio, poco espansivo, direi, sempre ri 
'CTvato e piuttosto silenzioso 

Ora sono le sci di pomeriggio; la cani 
pana dcli’ediicandato suona infatti pci la 
messa serale. Siamo in autunno ma il tem¬ 
po è miic, c’è luce e il sole è al trimonto 
Sono qui ad aspettare; .sto seduta, ho 
accostato le persiane c gli ultimi raggi fil¬ 
trano nell’ombra della stanza, l^e ore sono 
passate una dietro l'altra, ma il tempo 
non c più uguale, le ore si sono latte 
diverse. Le dodici sono state eguali alle 
undici, quando cominciai ad aspettare, c 
anche Luna c stata uguale alle altre ore. 
Ma il tempo che venne dopo, l’ora «h 
questo momento, sono ben diversi. Sì, c 
successo qualcosa 

All’una mt ero alzata pei .iccendcic il 
fornello. « Ce l'ha fatta » pensai. « Se mi<> 
marito t.iid.i così, vuol dire che ce l’hi 
fatta » mi dissi. Volli preparare anche un 
po’ di dolce. <' S.irà contento, lui » pcii 
savo. Ma perche, del resto, non aviebboio 
dovuto riconoscere il suo diruto.-' 


./ mll’una c tre quarti era tutto pronto; 
alle due cominciavo ad essere impaziente, 
alle due e trenta mi son mcss.» al b.iLoiie 
per vederlo spuni.arc, ho guard.ito in fumi > 
alla strada, verso il marciapiedi che Im 
usa prendere da tanti .inni, camminaiulo 
lesto col giornale piegato sotto il braccio 
f*oi ho visto ventre una signora clic t 
moglie ili uno che lavor.i nello stesso 
iilbcio; vedo che entra nel porion-e e vailo 
ad aprire 

« Signora z\nua » mi dice la ilonn.t 
« forse c successo qualcosa a suo manto « 

« Dio mio, il cuore » mi viene di tliie, 
dato che mio manto da un po’ di teinj o 
accusa qualcosa. 
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Ciirro ilentro a mctieimi un.i veste. 
I.a donii.i mi raggiunge ncll.i si.m/.i, 10 
sono già in sott.in.i e sto ccu.iiido la vede 
nell’armadio. 

«< Signoia .\nii.i cln.im.i l.i donn.i 
Mi volto; le vedo gli occhi fissi e sii.mi 
« borse non e il tuore, signoi.i Ami.i ” 
dite. 

Mi sono piccipiiat.i verso l’ullicio, sono 
arrivata affann.iia, sp.ncniat.i. Sul pollone 
vcilo la folla, sento parlare c c.ipisco; non 
è iliflicilc, ilei resto. Certo di Lumi .iv.inii 
ma mi fermano Ilo acuto paura, in quel 
momento, c d.ipprima ebbi vogh.i di tor 
narmcnc indietro, o di stare là, n.isensi.t 
nella folla. M.i jH.-rclié.-' perché.-' mi chiesi 
" .Sono la moglie ili Ecrretti » tlissi for¬ 
te, e forse la vcKe fu un po’ stridui.1. un 
po’ pili dura dei mio solito «• (Ve l.i im'glie 
di I crrclti » udii, ad un tratto, d.i im.i 
voce, e allor.i venne un gran silenzio che 
diiagava tlal punto tn cin eri» a coprite 
ijuasi tutta I.i gente thè stava I.i attorno. 
ei.i come se iiiin mi guardassero, c po: 
nel silenzio 'Ctpcegio un brusio, -< c’e l.i 
moglie, c’e l.i moglie », mi pareva che tinti 
ripetessero. .Mi son .sentita piccola c sol.i 
«' Sono la moglie di l errclti *» disM di 
nuovo a vote alta, e guardai .iiionio meli 
tic la gente m stosiav.i e io p.issavo p^r 
andare avanti 
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« Siete la moglie di l'enetti? » ini cine¬ 
se .illur.i uno, con una cc-it.t iliirez/.i. E 

10 lo guardai .i lungo, eia una grossa 
f.icci.i con occhi torvi e naso un po' .1 
becco 

(Jr.i sono le otto p.tss.ite; !.i c.impana 
dc-II’ediicandaio non suon.i piii, non suo¬ 
nerà più Imo .1 domattina. Non so peicbé 
mi Li sentire più sol.i. Il sole e oim.n 
scomparso, e ventila la ser.i; 10 sto vicino 
.fila Iniestia c giiaido dielio 1 vi tii. Non 
ilo voluto che venisse ciu.ilcimo in c.is.i 
<' Voglio star sola» tlissi I, resio seduta 
in mezzo a un gian vuoto 

(!osì l.i polizia mi interrogò. <' .\l.i cos.i 
ilisvc vostro marito, .stamattina-' » mi chie¬ 
devano. « Come era? che aspetto aveva? » 

Non -SO cosa dire. Mi rammento di un 
particolare c lo faccio pieseiite 

«' Mi s.ilutò. all Tight » dico. 

" All right.-' » clnedoiio, c che si- 
einlica.-' » 

Non so chiarirlo, anche se a me sembra 
importante. 

>' Non so » lino. 

'< Ma titia/cosa deve aver l.iito .stamat¬ 
tina » insistono 

f. IO risjKindo che no, die non si capiva 
lIic mio manto usciva per andare a spa- 
i.ire al suo direttore, e solo disse: all 
righi, e d'.e questo mi sembrava ini;x>r- 
t.iiue. 

<- ImiHirt.inte, perché.-' » chiedono. 

E come jMisso sajK'ilo, io, Li guardo, 
mi girano intorno, si parlano tra loro a 
vcKc bassa, c chiedono, insistono: €< Im¬ 
portante, perche? ». 

Sono le otto c io non ho nulla da 
aspettare. Mio marito ha sparato tre col¬ 
pi sul suo direttore cd è fuggito. Forse 

11 direttore morrà, mio marito dicono sia 
pazzo. Io non posso dirlo; non po.sso dire 
niente, io, Son più di trent'anni che vivo 
con lui, trenta lunghi anni a stare ogni 
giorno insieme. Posso dire che è stato 
buone) con me, molto buono, c che ha 


lavorato tutta la vita, che lia faticato, c 
la sera, dopo cena, ascoltava la radio 
leggeva il giornale, che mt portava al i 
iic-m.t una volta la settimana c il gion 
anniver.sario del matrimonio compra 
vino spumante e ini portava un bel mi 
zt) th fiori. Clic altro posso dire? 


o 


\_/ra è fuggito e lo stanno inseguenti 
“SI s.uà nascosto in qualche luogo, dico 
die c armato c che può essere pericolo 
1 l.i i reumatismi, ho detto, non po 
star fuori a lungo. Si misero a sorridi 
in un certo modo. « Solo questo? » eh 
seri). Volevano sapere se aveva altro, h 
non aveva altro. Ma non si contcntjvai 
Fninava? No, Beveva? Ma no. Davvi 
non c’era mente d’importante die io { 
tessi conoscere o ricordare. Ma loro sci 
tev.ino la testa. Qualco-.a, .secondo lo 
doveva pur esserci 

Vogliono prenderlo al piìi presto, 
stanno cercando jser tutta la eittà. e 
-'to in attcs.i. Che posso farc^ Sono dis 
r.ii.i. Penso a mio manto, sento il rumi 
delle cose, le strade sono piene di ger 
le luci sono accese e 1 bar tanno od' 
di caffè. Penso a lui. Dov'è, mi chi© 
L so che non mi appartiene più, ma ri 
mi è un estraneo c sono disfiorata per 
Chi sa dove .si nasconde. Ci sono i 
uomini .sotto il portone pronti ad «1 
starlo nel caso che voglia tornare in c. 
Ma io so che lui non verrà. Non torn 
[)iù, in casa, questo lo so per certo. E 
IO fienso a quello che ha fatto; ma co 
;x)sso dimenticare quello che è stato? 

r,' un pazzo, dicono; è un assassi 
dicono. Cosa credete che io possa fa 
Aspettei. Ma chi è Lassasstno? e eh 
stato a colpire, a uccidere? Non sono c 
che mi chiedo; non ora, almeno. Ma 1 
chiedetemi che cosa io stia pensando; 
carità non chiedetemi che cosa io p< 
di tutti voi. 

Sebastiano Addem 
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Le rappresentazioni in Italia dei grande complesso sovietico diretto da Igor Moisseiev 





sinistra: Nijinski, nel « Pomeriggio di un fauno » di Debussy; il balletto di Moisseiev in una danza popolare russa; un ballerino della « stabile » in una spettacolosa « elevation » 


Le danze grottesche e comiche | 
degli skoromoki ai tempi di Car- . 
lo Magno - Il teatro Marijnski i 
di Pietroburgo nel 1738 prima | 
scuola accademica - La portata | 
della riforma del *^Mir Iskustva» . 
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Unsecoloe mezzo 
a passo di danza 


dinamica sequenza di uno dei balletti che vengono rappre 
dati in Italia dal complesso di Moisseiev: «« Rock and roll « 


*. Elercu, luiiiiiioaa, Int- 
sixtraiitc IstoiiiiìHi .scr// (' 
Alclcnàmlr l’uskiìi descrt- 
ifcndo Unt- 

gliin tiiKt entree della 
musa ballerina, lìrima sjul~ 
{furante liffura del Indlelto 
russo. 

Siamo aiflt inizi dell'Ol- 
loeenlu: iì halletlo ni.s.su 
colila {fili ifiiasi ita secolo 
di vita. La sua nascita >£ 
j)iiò infalti far risalire al 
1738, etnando a Pici rubar- 
f/u ideile fondata Acca¬ 
demia di danza .■> al Tea¬ 
tro Marijnski. Ma il bal¬ 
letto è ancora tributano 
all'occidente di opere, in¬ 
terpreti (• insef/iiamenli. 
La bellissima Ardotia /- 
liciin /stoniiiKi (1799-1848), 
per la quale i contempora¬ 
nei c lo stesso Pii.skin fan¬ 
no follie, affnscinali dalle 
sin; doli mimiche e dalla 
sita danza di « eie nazione 
si è jjer esenijiio formala 
alla scuola del danzatore 
e coreoprafo francese Char¬ 
les Lnis Didelot (1767- 
1836). Ma l’Islomina è par 
il primo baifliore delle ri- 
eende favolose del ballet¬ 
to russo. 

Il miilttinento di fornir 
elementari e penaine della 
danza popolare in ballo 
accademico e teatrale are- 
va avuto sr(i/cjimeti- 

10 in Hitssia, era stato bat¬ 
tuto nei temili da Italia e 
rVd lieta. 

lYi’i due paesi occiden¬ 
tali questo sviluppo prese 
le mosse linH't.^iiiaiM’siiin»: 
nelle corti, grado a grado, 
gli originari ed elementari 
(frit}>))i eoreo(ir<irtei (i.s,';i(ii- 
siTo più elaborale confiim- 
razioni, la tecnica si fece 
più raffinata e e<iiii|iie.ss(i. 

11 balletto di corte richia¬ 
mò ili terra i mitici per¬ 
sonaggi del nioudo paqano. 
nelle blasonate dorale 
sale di sovrani e poteni: 
signori lefigiadranicnte ri¬ 
vissero i loro miti Orfeo. 
Euridice. Ebe, Itacco, iali¬ 
ni. ninfe c iinj)ni|i(iiii/i jin- 
slori r pastorelle. Verso In 
fine del Seicento il ballo 
di eorfe eni in jiienn fion- 
ritiira alla corte del < Ite 
Sole * con una sua. .'■e par 
(iiiiitntii. codiUcazionc di 
regole: tìenncliamps. l.nlli. 
Molière, Ramcait e Compra 
.siimi i iiniiii che cainjief)- 
giano in questo (fiiadro: e^- 
si posero le basi della dan¬ 
za italo-froncese. ne crea 
rimo il linguaggio 

Così pomposamente ve¬ 
stita Tersicore, presto, ab¬ 
bandono monarchi e prin¬ 
cipi, si offerse ne: teatri ad 
un pubblico più vasto: si 
definì danzo accademica o 
teatrale, si arricchì di fi¬ 
gurazioni .seiiijire jiii'i eoni 
plesse: divento virtuosismo 
e si insterili privandosi di 
ogni raiore e.spre.N.sn-o In 
questa decadenza che gìiin- 
qC alle sue forme estreme 
iti pieno Settecento, .temi 
George' \overrc (1727- 
1810) agito la sua rinnovr 
triee riforma anticiparr’cc 
dei princìpi che un eccolo 
e mezzo più avanti intor¬ 
nieranno la poetica del ino 
vimento pici roba rghe.'-c 
del Mir I.sku.stv.T (II men¬ 
ilo tleirarle), il {pinle, iiel- 
rambilo della danza, fece 
capo a Diaghilev e Eokinc 

Hi valutando l’espressio- 
ne, Xorerre sostiene la 
’dcntificazionc assoluta del¬ 
la danza con la pantoniima 
e l’esigenza fondamentale 
che lo rappresentazione del 


balletto si realizzi m ami 
conifìosizione uiitlaria a- 
vendo un rapporto del tat¬ 
to necessario con la musi¬ 
ca; egli afferma che la na¬ 
tura e non la regola acca¬ 
demica debbono offrire i 
mezzi di espressione. 

I.a danza accademica o 
teatrale penetra in Itassia 
attraverso l'intniigriizione 
di ballerini e coreografi ita¬ 
liani e francesi. Essa pren¬ 
de radici in un juiese ove 
la danza }>opolare ha già 
tradizioni ricche <■ com¬ 
plesse. Sin (In! secolo IX 
a Mosca gli .sKoioinoki of¬ 
frono i loro spettacoli di 
danze comiche e grottesche. 
Staio pure gli Obraszor del 
tempo: fra logore e raftop- 
pate tende mostrano i loro 
goffi jnqìazzi e tessono con 
tpiesti fantasoise rappre¬ 
sentazioni. 

Xelle terre dei cosacchi 
SI balla sulle punte un mil¬ 
lennio prima ili colei che 
SI definisce rinreiitricc dì 
(liiesta forma tecnica: la 
laniosa Alarla Taglioni 


<La nuova 
danza» 


.11 principio tlcircra mo¬ 
derna la diiiua folclorico 
SI iiianifesta negli aspetti 
piu variati: con il cliorovoci 
che ha randamento di una 
i Miol.i; con la le/.ijinca. vi¬ 
vacissima me nifes fazione 
coreiitica di corteggiamen¬ 
to (Iella dolimi, nel vigo¬ 
roso cd acrobatico .uop.ik 
le CUI origini ^i fanno ri¬ 
salire airantco oklasiiia 
ellenico. .\eìle cronache 
dei tciiqn di Iran il Terri¬ 
bile SI parla della csi.strn- 
za delle pha.-u-.v danzatri- 
<•' (Il jirofcssiime. dallo stile 
(icntilc e leiigiadro. Insie¬ 
me con esse danzo nel cor¬ 
so </' una festa nuziale a 
corte la madre dello Zar 
Iran IV 

L'attirità corcutica nel¬ 
le corti subisce l'influenza 
occidentale: gè ha mia 

firinni iiianiiestazione nel 
1673 allorrhr davanti allo 
zar viene r,ippresenlato il 
b.iUetto 0:lr.« cil Fàiii.lue 
iiiodelUito. V. cotido quanto 
riunita, su i.na omonima 
coiiqiosiztoiie di Heinrich 
Schiilz < Dr, ..da, I638I. E' 
la prima nipprcscntazioiic 
di balletti nella storia de! 
lenirò russa , </ è un srni- 
olicc iiiricmlc. Xicoìai Li¬ 
ma. » he la rc.ilizza. L'inle- 
rcssc jir,- * hi nuova dan¬ 
za '. che non ha iiaìln a 
clic lare con (piclla dei po¬ 
poli lidio sicrminato im¬ 
pero ziirisla. diventa sem¬ 
pre pili cr » Lo sfe-.'O 
Pietro li Grande sì pren¬ 
de eiirn di questa attì’-itiì 
eoreutiea che ha graduale 
'Viluppo nei paese con 
schiere .li danzatori fnr- 
niiitis. aW \eeodcniio d 
danza del .Marijnski a Pie¬ 
troburgo o nella scuoia del- 
POrfaiintroi’o di Mosca 
Compaiono t primi nomi 
russi, quelli ili Mavra Pn- 
liskovii e Matriona ,ln- 
ilreeva. insieme con quell’ 
pili rinomati di ballerini 
italiani e tranccsi. 

E' alle soglie deU'Otto- 
eeiilo. a Pietroburgo e a 
Mosca, che il balletto rus¬ 
so comincia a compiere i 


prodigiosi suoi possi. IJi- 
dclot, che vive trentiisei 
anm in Hassiit, porla sulle 
riviere della Xemi gli in- 
.segtiamciili rivoluzionari di 
Noverre: educa all’arte del¬ 
la danza Adam Gliikovskt. 
che nella maturità metterà 
in .scena i poemi di Piiskni 
fra etti llii.slan e Ljiicimila 
hailetln che .'nascita l'al- 
leiizioiie clamorosa ileiih 
appas.sionali dell'epoca. 

Le acipic della danza 
teatrale sono scosse ni Hiis. 
sia dall'arrivo di Carlo lìla- 
s-is (1797-1878). rileviinle 
figiira della eoreologia mo¬ 
derna. Il coreografo napo¬ 
letano porla nel suo baga¬ 
glio la definizione piò ri- 
{lorosa della danza para 
(respressiono nel bidletio 
non può essere data clic dal 
liagaaggio coreico: l'ele- 
mento pantoininiico (piasi 
SI annulla). La danza di¬ 
venta COSI la realizzazione 
di una fantastica nr.sione 
geometrica. Con Blasi.s la 
tecnica orebe.stiea siili ,•ncc 
in Hiissia ini radicale rin- 
iiovameiilo. la antitesi al¬ 
la tendenza di Xoverre. i 
priitvipi di lilasis si affer¬ 
mano c forse per (/iieslo i! 
balletto .subisce, limitata¬ 
mente e solo negli spir’t’ 

I ’i II fi II e nza rotn unti ca. 

Mentre le diverse poeti- 
elle SI sconlrnno, si delniea 
uno stile che (Inni improii- 
tii caratterisliea (lidi arti¬ 
sti russi; esso fonde l’ele- 
mrnlo niasvhilc italiano 
della danza ( vif/ore. jireei- 
sìone. virlao.sìsmo tecnico) 
con l'elemenin femminile 
traneesi' (giazia. abbando 
no. fioriture stilislicbe ). 

It francese Marius Pcn- 
pa (1819-1910) e l'itahano 
Enriciì Cecclielti (ISAfi- 
1928) sono g’i ultimi (iraii- 
di stranieri che hanno un 
ruolo (letermninnie nelle 
sorti della danza rus.'ii 

XelPopera rorvoiirahea 
di Petipa SI temperano 
mondo del lardo romanti¬ 
cismo e la grande tradizio¬ 
ne deU'aecadein’smo orche¬ 
stico. I.'ineontro del eorec- 
grnfo francese con Cinikov- 
ski evoca stille scene i 
lantasliei per.''onnp</; il- 
Oilette - Odile e di .\ii e;.i. 
nelle cui delicate ed irrea¬ 
li sembianze appartrannn 
le pia grandi danzatrici co 
ine per un raglio dcc’sivo 
della loro arte .1 tianco d’ 
Petipa. fa ciijioliiio Lei 
Iviinov f 1834-1901 ). il pri¬ 
mo eminente coreugralo 
russo: e Iniitore dello 

Srhiaeci.moci. del secondo 
c (piarto atto del ile: 

ei.s:ni (balletti cntramb; 
musicati da Cinikovskt ) d 
lina versione di Coppek.i. 
elle eonipose insieme con 
Cc('cfictli 

.Mìe soglie del secolo X\ 

II linlfetto rn.'so e.^plode 
La scintilln parte da Pie 
Irobnrgo. dal famoso gr'ip- 
jio raccolto inforno c'In 
rivista II mollilo licir.irtc 
(Mir Isknstvn): sono o'I- 
fon e inii.sici.sr' clic tror.i- 
iio in Diaghilev c Fokine i 
realizzatori dei loro prin¬ 
cipi rieolnriomiri nel cmii- 
po della danza. 

La nuova poetica c il c >- 
roiìtimcnhì di un lungo 
movimento di idre, d; un 
risveglio n cut contribui'Ce 
la rivelazione antiaccade¬ 
mica di Isadora Duncau. 
che teorizza i suoi princi¬ 
pi della < danza libera 
un risveglio che scioglie d 
halletlo classico dai rigidi 


rrnoat ni cui avria finito 
per rris/idlizzarsi. 

Entriamo iiellii sala dt 
all teatro ove alla fitte del 
secolo dccimottiivo si rti})- 
jireseiita ini halletlo: il s’- 
pario si apre sa ligiiranli 
e sa file di ballerine: mar¬ 
ce e contromarce dei pri¬ 
mi. ballabili per il corpo 
di ballo, una variazione 
pi-r la prima ballerina, va¬ 
riazione per il primo bat- 
tvrnm: entrechnls, piroet¬ 
te. freddi arabeschi, mcii- 
tre gli altri esecutori con 
un .sorriso che ha la stessa 
jiiega .sui volti di ognuno 
assistono impalati; la mu¬ 
sica, bella o mediocre che 
sia, spesso non ha rappor¬ 
to con (pianto avviene, la 
stessa scenografìa sembra 
appartenere ad ini mondo 
del tutto eslraueo. /” una 
scena che si ripete seniì^re. 
ni ogni balletto irretito 
dalle formule aecademiclie 
.\on c'è jiuesia, non c'e 
dramma. 

.-l Xoverre e a Villano 
Dtaglnlev e Eoknic si ap¬ 
petì uno iiell'eniiiiciiizìone 
dei loro principi clic si for¬ 
mulano in (piestì concetti 
essenziali: taltn la danza e 
■ latta la miniteli debbono 
concorrere, in una nssnlii- 
lii tniilà cnmpn.sitiva. allo 
l'spre.ss'tone drammatica . 
inasica c sccaograna non 
debbono eoncepir'^i ronie 
slondi. ma comi’ forme 
loiingciiee a 1 I 'immagine 
danzante; non formare 
combinazioni di passi d'> 
danza fissi e stabili, ma 
creare, in noni caso, una 
nuora forma corrispni,den¬ 
te (il soiigello. forma clo’ 
esjìnmn il piò pos.sibiìu la 
rappresentazione del periu 
do e della nazione rrijuirc- 
'rntald. 


Forme e 
contenuti 


Coll DuKiìrh'r e Fokine 

ÌKiUetlo russo dirente. le 
nicnite'Uizione cajiacc d: 
nccooìicrc i n mi me re r oh 

lorno' e contrniil': (Ialiti 
mii.'ica ili Slrar’iiski l l’c- 
•.louclik.i. rcccll,, (Il fuoco. 

ilcll.i p: ni’.iveia 1 » 
(Ir Prokotier (Chout) alhi 
fsiclicti « cosi ratti ri.sta > 
soru’tica i P.i-i ir.icici K 
(il.'e sceminratìe di P’cn’so 
Fiiktne. Xiunski. Miis.s,-u' 
lìahinrhine (che dopo un 
periodo (Uaghtlcciann ri¬ 
tornerà n'Id danza nccadr- 
iii’ca. decantnndoln in un 
rii Pinato iicoi'lassicismo > 
sono i coreograU che oliera 
no la rati leale 'Vidla de' 
oallcthi 

l s'pun ilei teatri rii.-'i < 
'rrnnicn .si aprono sa d'. 
un nuovo sconvolgente. E 
sconvolgente come la 
■.•tnirin.skimia c rajijioririii- 
i.e di \ti nski conte corco 
prati} e come interprete 
1.(1 .'iKi fìiiura rimane ti'.N-n- 
ta nella mitica rappreseli 
tnzione del fanno di Debus 
sii. Ed (1 /inIleo di qnc.sl' 
.\ijinsk’ favolo.so, che uro 
tligiosamcnte fonde nella 
sua arte le opposte tenden¬ 
ze delia danza astratta fi¬ 
gurativa e pantomimica 
espressiva, il Balletto rus¬ 
so nuìderno pone l’impa- 
rciniiabde purezza di lìnea 


c la delicata esprcssbnic di 
Tamara Kiirsavina. l'ecce¬ 
zionale facoltà stilistica di 
Anna Piiulora c di Ida Ra- 
binsteiil. 

Il balletto russo emigra, 
abbandona il < Marijnski 
ed il e Bolscioi •>, cuiniatsta 
i teatri di tatto il mondo. 
Con la morte di Dinghih'r 
si franimeiila, ma ogni suo 
frammento diventa u ii a 
scuola da cui derivano ar- 
lisli unlcvoli: Yvette Cliiiit- 
nrè, R('ii(’ Jcnnmnirc. Co¬ 
lette Marcliand, Roland Pe¬ 
ti!. .leni) Babiìée. Andreiv 
Eglerski. per citare j no- 
nit pili famosi. 

In Russia non rimane i! 
ruoto: il Marijnski (che 
prenderà dal 1933 il nome 
di Kiror) a Pietroburgo ed 
il Bolscioi efficientissimo 
dall'aaiio della sua coslrn- 
zioiie (1856) finn ai nostri 
oinrui, sono inesauribili. 

Dopo la Rivoìazioiic d'ot¬ 
tobre .'Meksandr Gorski. il 
coreografo cìic aveva nel 
1900 stupito il pubblico con 
il Suo Don Cliiciciottc. e 
('asili Tichoniirov raccoì- 
gono un follo numero di 
arli.sti: il famoso (piartetto 
Abramova. Bank, Podgo- 
re.slzaìa. Kiidrìataeva li ca¬ 
peggia. Sulle scene mosco¬ 
vite a partile dal ’22 ap- 
paioiio Asaf Messerrr. uno 
dei maggiori dansenis no- 
Ide.-: di (piesto mezzo se¬ 
colo. c(l Igor Moisseiev 
entrambi allievi del Bol- 
.sctoi. Daranno entrambi iin 
considerevole contributo 
(din danza ras.ca il primo 
rinnovandone il linguaggio 
con ini distacco dai nc/id’ 
canoni accademici. ''n'tro 
elaborando la danza uopo- 
lare rd attingendo da essa 
allori, genuini molivi, .-l 
Leningrado Kasgan Gnlei- 
zovski e Fedor Lopokov 
liniriaiw le loro idee cd i 
prrneqii del * movimento 
chi.s.sico scultoreo >. 

Si affrontano i temi ri- 
volazioiinri e sociali: La 
liannna di Parisi di Vaiiio- 
iien (1934), ima lenta, mi¬ 
nacciosa marcia di popolo, 
e uno stupendo esempio. 
Gen'iili partiture per bal- 
lein compoiqionn Prnko- 
hcf e Scioslakoric. Sulla 
tnii<icn del pruno. I.eoind 
l.arrncki compone imo dei 
Mioi pili rileninli balletti: 
Konu'o e Còni.otta, che ol- 
irira a Galiu'i l'Ianora uno 
do suoi grai'di nioìt. Ri- 
: Tiimio I bali"tti oiiocen- 
le.'-rhi. ma in una filtrazio- 
'<(’ e parificazione che li 
nirrira e che consente una 
nuora esprrssìoiu' e nuore 
morenzf arrìcclute di rle- 
luent: folclorici (- lo sfili 
•uirntterizznto > ) 

Gh interpreti portano i 
nomi (Il Moisseiev. .ì/e.'-e- 
'•«r. Giga I.epcscinska’a 
Galinn l'Ianora e M.mn 
Pli'et'kain 

l.'iippe.nztone della Uhi- 
’htva '.alle scene del bui- 
ietto in ’iidinienticnudi 
.jnmifo lo In. jier altri a- 
'petti. quella dt XiPii'k' 
J.'olhera delta Vagano'd 
ricreo I iier.soiianni di rec- 
• lite opere di repertorio m 
una danza di deUcatissinid 
e.spre.-i.^ìoiie e di prande 
'elisione lirica. Magn Pìt- 
'Cckaia. che ha oggi eredi¬ 
tato il po.sfo delia prnmft’ 
l'Ianora. coatinaa la ria 
romantica (U Gaiina. ma 
MI offrire la sua bella, 
.'tatiiana figura con forno' 
vive e suggestive nei bai¬ 


leni e nelle danze delle 
più diverse tendenze. 

Xel (piadro della danza 
d'oggi si impone la figura 
di Moisseiev. Gic'i (iffcrtna- 
losi come danzatore di clas¬ 
se nei jirinii (inni posterio¬ 
ri alla Riroliizioiic inter¬ 
pretando rtiolf di prirn'or- 
dine, egli manifesto genia¬ 
lità creativa come coreo¬ 
grafo, componendo il bal¬ 
letto S.'ilambò, tratto nel 
1932 dall'omonimo roman¬ 
zo di Flaubert, opera gran- 
dio.sii c complessa, forle- 
meiilc espressiva nelle nu¬ 
merose sue parti mimiche, 
ed il capolavoro I tic sia-"- 
.sonì (su musica di Oran- 
skì, 1935), un ballo grotte¬ 
sco animato da ini acato 
.''/l'rilo. 


ballerini 


La vita artistica di Mois- 
seìev ebbe una svolta nel 
'37. allorché, nominato di¬ 
rettore del Teatro d’arte 
popolare, (('(sistette a Mo¬ 
sca ad una rassegna di 
danze folcloriche e.'iegiiite 
da grappi di dilettanti pro¬ 
venienti da ogni parte del- 
’Tiiione Sovietica: sotto 
gli occhi esperti, ma non 
per (juesin meno stupiti del 
roreogratn. sfilarono nelle 
loro danze .'iigge.slìve mi¬ 
si. ncrnini. georgiani, lisbr- 
chi. kazaki. mongoli cd nf- 
tn. Da quel In piti ore.un 
iidimanza sorse l'idea, c fu 
presto attuata, di creare 
una < Compagnia nazionale 
'labile della danza popo¬ 
lare >. L'attività di qiic.ito 
complesso ebbe inizio con 
trcnlacinqiic clementi. Og¬ 
gi oltre cento sono i bnlb’- 
rtni. essi provcr.gon-o tutt' 
dalla scuola del Bohcioi; 
la loro preparazione i’ tale 
(he possono affrontare 
ipodsia.ii danza anche a! di 
fuori dell'ambito folclorico. 

Mo'iSicicv ha infatti im¬ 
pegnato la sua compagnia 
in balletti come la Suite 
iio!!a flotta rossa, 1. Mac- 
.mo, 1 partigiani, clie non 
<i esprimono in un linguag¬ 
gio di totale derivazione 
popolare. Sul materiale 
folclorico iincionnle Afoi-s- 
'Cicv effettua un profondo 
lavoro di ri elaborazione 
sviluppandone o fondendn- 
iic 1 motivi. Ma lo spirito. 

ritmo, le cadenze orip’- 
iiarie rimangono, non per¬ 
dono il fusctiio originario. 
,'! 111(1 nife.itaiio ucila loro 
Olii infen.-'a eiprcs.iioiiv. 

Igor Moisseiev è ora in 
thilu! .-X Venez'a. ha tr’on- 
U’io .\ (,iorni. jireci-'cmìen- 
te i' 23 ottobre, la 'iia Coin- 
piuiiìia '' (''ibirò al Palaz¬ 
zo dello Sport, n Roma. I.e 
rappre.'cnfucioni st conclu¬ 
deranno il 30 ottobre 
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Nozze o 
pubblicità 



Produttori 
americani 
rispondono 
a Nixon 


flOLLVWOOD. 13. 

Lii poleniH’a siij filili amc 
luaiii pnxliitti aircstero si 
allarjja Hollywood sta di¬ 
ventando ormai la piattafoi- 
ma elettorale pei i eandulati i 
al governo dello Stato tiella 
C’alifornia, Xixoii (repiibbli- 
lano) e Browii (deniociati¬ 
ro). attuale presiilente. 

Xixon, come .si iicorderà. 
p.iitecipo ijioini addietro n 
una cena conviviale in un 
ii.-'toranie ili Hollywood e. 

■dia presen/a di piodutlori 
e pei sonni ita del cinema, 
espres.se la volontà, nel caso 
d'ima sua ele/ione, di <daie 
ima inano > al cinema anici i- 
irano. cause della crisi 

Idi Hollywood — asseii Ni- 
[ \on — sono due; il sistema 
jtiscale che .spinjie i produttori 
[a leali/./are nudti film al- 
; resterò, e la disoccupa/ione 
jdi j-ran parte delle maestiau¬ 
re piopiio ,1 caiis.i dei molti 
lilm {>iiati in altii paesi r. 

Nixon ailtiiiinse che, se \’e- 
nisse eletto al .eoverno della 
j (’alifoi ma, piopori elilie aicii- 

Ine Icfjfii per favolile lo sura-1 f, .-.-orre/fifore (h-l 


Incontro con Dario Fo e Franca Rame 

ffatmo ripreso fiato 
dopo le ventidue 

Come è nata la prima puntata di u Canzonissima » - » Però, 
mica, male » - La paterna assistenza di Pugliese 


Fiori d'arancio in vista nel cinema italiano ? 
E' da qualche tempo infatti che il giovane 
ed intraprendente produttore Alfredo Bini 
viene spessissimo visto in compagnia di 
Rosanna Schiaffino, Eccoli ad esempio foto¬ 
grafati all'uscita di un teatro romano. Di 
qui a parlar di nozze imminenti il passo è 
stato breve; si tratta ora di vedere se ci si 
trova di fronte ad un'ennesima manovra 
pubblicitaria oppure se sotto queste voci 
c'è qualcosa di serio. Non resta che aspettare 


! vio fi'-e.di 

La prima lisposta all'ex 
candidato lepubblicaiu» alla 
pre.siden/a deci] St.itj Tiiiti 
le venuta piopiio da Hollv- 
wood. 11 pioduttoro Haiold 
.Miri.scb. pie>idenle della 
omonima ca.'^a di pnulu/iune 
(tra i CUI (ilm .«ipiccano 
(ìitulcitìio pioce cdhìo, /.’iip- 
piirhm/eiifo, e il icccnte 
Qìh'Uc due) ha infatti dicliia- 
lato. rendendo un catti\’o 
•iervi/.io al candidato repub¬ 
blicano. che la pra.<;si di pro¬ 
durre film aH’estero cominciò 
proprio cpiando .Nixon era 
vicepresidente de^li Stati 
Uniti, e che o qiieirepoea la 
amministra/ione non piese 
alcun provvedimento jier li¬ 
mitarla. Un altro produttoie. 
Dorè Schary, lia quindi ri¬ 
cordato che Tattuale uovei- 
natore dello Stato di Cali- 
forma Hrown ha un ntteg.ma- 
mento molto pai compìeiiM- 
vo e di nuif'giore aiuto pei 
findustria ciiiematourafica 
Biown. ha ricordato Schai>. 
appoggia tra l'altro il tli.'-e- 
gno di legge di rifui ma fisca¬ 
le elaborato da Kennedy. Il 
di.segno di legge, se veni.s.se 
approvato. chia'iri'blK* gran 
parto tli quelle scappatoie fi¬ 
ccali clic hanno siiioia spinto 
i pioduttori a giiaie al 
l’csteio. 

Come si vede. Itrowii e 
Nixon si fronteggiano a colpi 
idi promesse 


Dalla nostra redazione 

.MH..-\NO. 13. 

Durio h\> e Fraiicn litnttr 
luiiunt fiìHtlnu'uti' tirala oppi 
un sospira di snilu'ra: la 
prima fatica è fatta, ma non 
ci sarà assolutamente fciupo 
di riposare supU aìlarj, per¬ 
chè tutta la troupe è <iià alle 
presif con la seconda pun¬ 
tata 

Aon i’'c didihio. pcio. clic 
questa prima settimana è 
stata per !'a c sua moqlii' la 
più ardua, perchè sulla C.in- 
/.oniJ'Sima di qiiest'anuo tut¬ 
ti pii occhi erano puntati, c 
non è da escludere, anche 
con una certa malerolcnra. 
sofiratlatto da parte di chi 
cede in Dario l'o un pcrico- 

confor- 
Fo 


niiMiio tclerisi ro. 
coni preso snhitii che per 
rinccre la hattaphn Decor¬ 
rerli ''■opnilfiitfo la for-a del¬ 
le idee. SCIiicolate dai tahii. 
ed il eoraqpio ih eomhattere 
confro le remore mentali 
della TV. 

La pre.seiua di Senno l'u- 
pliese. cioè di uno dei maii- 
piori responsabili della TV. 
nlla repistrimone in .inipex 
di Can/oni>.iima, arrenuta 
venerdì sera nel jiirenlo stu¬ 
dio del Teatro alla Fiera, 
non è un particolare di /loro 
confo, e che il lesto di Fo 


sia passato nUeprale ncl- 
|■^l»lpc.r è davvero un avve¬ 
nimento nella stona e nel 
costume della nostra l'V. Se 
qualcuno poteva avere an¬ 
cora dei dubbi sul reale »io- 
fii’o lidia crisi deoh spetta¬ 
coli di varietà televisivi, op 
pi può rendersi conto clic 
verità è assai semplice; 'e 
Idee valide pos.s-oiio nascere 
solo se ad esse vien dato un 
minimo di lihcrfà. 

liasti un esempio: propin¬ 
ino a paraponare le strofcl-^ 
le che Paolo Poli era co¬ 
stretto ad ammannirci l'an- 


modifwa di altre e dovuta 
nntenmenfe alla libera scel¬ 
ta di Dario Fo 

.Vello spiataeolo anilato in 
onda ieri sera, ad esempio, 
mancava lo sketch della rc- 
gin.i dei barboni, che Fo 
aveva scritto appositamente 
meffcri* in luce le ipni- 
di Franca lìame. Lo 
sketch redern rnffrice Irnc- 
cata da vecchia barbona rac¬ 
contare .scon.soldlti In Irisfc 
vicenda dell'amico (ìiovanni 
che l'assordante società di 
oppi aveva luldiritturri spin¬ 
to a lavorare ni Imnco-sc/je- 
dine di nmi tabaccheria, e 


Ini per 
lifn 


no scorso, con il cor,, renchi 

sall'aniore dei tedeschi pcrlcln’ iides<,i v,- ne amlava. il 
pii uccelli: < ILi ita ipuindol iioveretlo. i mio-, sii mio mia 
ah'è la storia ' ' todese Inniiein eitmieia e due vere 
la (lucra / ^pi.'r,in n'crapa seni i>e. al i>osto dclln senr- 
III onit'ip > le tione od pu tei / j i>el la da im lista in un p’ede 
lui'ipero contro i osci / non ri>-!r di lineila da tcniiis nel- 
plioii mai spinai • la lorcn j l'nlf ro 

ih questo te-’o, rispetto ,p / Itami' era riuscita 
preci’denfi. e dovuta al Inffoi p,,,.,. niepho di sa" 


che esso trae spanto da un 
latto ih cronaca a smi temilo 
riicnto dai P'ornah (te vio¬ 
lente proteste ih l erfn .sfum¬ 
ini tcilesco-oci ideiitiile con- i 
Irò le abitud'io remitiirie deij 
la voratori iie'iau' ) I 

Con ('an^onissniui j 

si è arrivati linai niente, a 
lineilo che l'as^nelazioiic al- 
'c rcpole televisive ci fa 
sembrare un pa radosso: In 
censura di alemie scene o In 


a 

proprio 


Nella prossima settimana 

Lo sport 
sul video 


in qnc.sio sketch: ma la Ina- 
plic^za dello stesso ha co- 
sfietfo Fo nd impiipntirc 
stoicamente le /orbici. 

l'n'nltrn onq. qncha dcl- 
l'opcriiio clic esulili ini un 
piornnli.sln h' rirlii infinife 
|di'l fnidrnnc Ini subito uno 
! ritihealc "lnislorimi:ionc. ilnl- 
l'iltto ilcllil stesiirit lilla /ed- 
h':a:ionc scciucii: * Im/ial- 
miMite — racconta Fo -- ol¬ 
ile .d liti.Itti» del p.idioiie. 
.ip|).iiiva. .dl.i fine, .inehe 
lineilo did l'.iiu' dell'opiuaio. 
che in colmine l'on il p.ulio- 
iie elhgiato .n ei .i il nomi' 
"l’ciehe ha lo ste.'-'-o nome 
del silo inidioiie? ehicile 
il gioì nali-'-t.i " Perehe ò nn 
h.istaido ". risponde 

.'td ini (’erio limito, dmi- 
1 / 10 '. Ili satira ilcll'opci nio 
. tedi’le *■ ! eiijioroloern 


le prime 


Teatro 

Processo 


per magia 

l’ii processo per ni:igi;i siib'l. 
dicaotto .«f'coh or sono. Apu¬ 
leio di Madaura. scrittore tson 
.<140 Le mctiimorfo.si. piu note 
col titolo Lii.sirio (l'orot. lilo- 
.<ofo. poeta. mcdiCo. avvoc.ito: 
uomo di cultura completo, nel 
suo tempo. Nativo d'un i citta 
deir.'Vfrica roman.i — M.-idaii- 
ra. .ippuiito — fu .nipiitato d. 
pratiche stregom-seho nella li¬ 
bica Sabr.ita. Gaiiito qui. già 
famoso, alle sogl.c della ma¬ 
turità. egh vi si era trattenuto 
e,-J a\ev,-i finito con lo sposare 
iin.a co.spicua votlova. Pudentil- 
la. Il figlio di le;. Ponz.ano. 

.^mico ed ammiratore d, A/iu- 
leio. aveva e.aldeggiato dappri¬ 
ma Queii'im.one. avversandola 
po. ferocemente Quindi Pon- 
/..ano mori, m circost.mzc non 
eh.are. La vedova d; Ponz.ano. 

Ereniiia. .1 p.ii g.ov.ine fi.gl.o 
<L Pudent il.i. Piidente. e Io zio j r'-")^ ‘"dc\ole 
di In.. Emiliano, tr.issero in," 
g.iid.zio -Apule.o. .iccus.mdoioivon r.ppf'oi 
ri: aver affattur.atia ìi ìoro f).i-|d.a'. << mi. 
rente. per citrp.re' . ben., ed 
insinuando anche il so.=;petto di 
veneficio. i:i r.ipporto .dl.a tra- 
K ca sctanip ir.'.i di Ponzeano. 

Secondo l'uso ileirepoc.i. 

.Apule.o s. d.fe.-o ria solo, pro- 
nunci.an'io un d.scor.«o giuri.-! 
z..ar;o che v'i c r.m.isto. e dal 
quale un illuminato filologo. 

Fr.ancesco Dell;, Corte, ha de¬ 
sunto ora un'azione teatrale di 
palpitante attualità. Ne'd'arrin- 
ga di Apule.o non è .n causa, 
infatt.. soltanto l'onore d; un 
c tt.idino c,>lu!in..i'o. . .sono in 
qiie.st.ono ia Iibc:t.'i della n- 
cerca scicntific.a. ìa 'i.berta del- 
l'e.sprcssionc :»r:.ptio.t princip. 
c tem. d. perenne v f.ore. ni i 
straordinariamente presenti al¬ 
la nostr.i coscienz.i Su’, li ,nco 
dei testimoni e degl. iCciL-Tito- 
n. sfila un» Io.se.» uinan.’a. ^t^a- 
v.ilta o annebbiata d.a’. v.zio. 
dalla corruttela. daU'ignoran- 
z.j. d.illa malatt.a Non sonoj 
però tanto le singole ps.colo- 
g e ad interessare., o la penosa 
v.cenda fam.iiare. q-uanto e s i- 
prattutto il ntr.>:*o di un.» -.i- 
c*età in decadenza, che si di¬ 
segna. lue.do e t agi.ente. -»•- 
traverso il d.b.attimento P.u 
ancora, ci appassiona il conte¬ 
nuto ideale del processo, epi- 
sod o non primo ne davvero 
ultimo d'una - caccia .alle stre¬ 
ghe - che ha f.itto. nello scor¬ 
rere dei millenni, innumere¬ 
voli xittime C. arH’assiona la 
■str.ngente peroraz.one del di- 
r.tto delfuomo di .scienz.i c d; 
cu't ira. deir.nteilettu.aic. .» .n- 
d.acare la natur.a. e ; propr. s.- 
miii. e Se stesso, non ponendo 
l.m.t; alla capacità e alla vo¬ 
lontà d; conoscenza L’as.'olu- 
Tione d; .Apule.o < ipotizz.ata. 
senza il suffragio di dociimen- 
t- s.curi' nacque presiim.bil- 
mente dalla flagrante insitssi- 
Rtenza deile prove portate con- 
trs 4i Kà: ma le .'uo parole ci 


d.cono iiicor ogg. come egl.jcs.onr 
fos.se licn consapev.ile d, »iiian- 
to p.i'i v.astn fos'»'. c profon¬ 
da, I.a risonanz.i del 
Certo. ; d.vcr- perfori.igg. 
del proi’c.sso. {Miucleat; d.,1 te- 
.sto deir.iutodifcs.i. appi.lino 
tnivolt.i .11 jicinimbra, a piia- 
gone dell.i v,goro<a corpixit.à 
del prot.igon!'’.i M i -enza 
diilib.o (pic.'lo insolito liramma. 
e lo .sp»-ttacolo che ce lo ha 
proposto, ieri «■■era ai \'all«'. 
hanno un r.l.cvo li'ecccz.one 
Dev’o.s.serne d.ata c.alda lode, 
oltre i‘ho .il Deil I Cor'e (‘ra- 
duttore fin.ss.mo e curatore 
deiradattamentri ccen co i i, 

Renzo Cl.ov.impietro. .acu'o re¬ 
gista e interpri'‘*e ammirevoic 
per m.turrita. :n'»-I!igcntc pro- 
jir.eta del’.i p.ir'e e deh,, sue 
r.agioiii Correfi g,. .al’ri at¬ 
tori. l'go Carde.!. Mar o Val- 
goi (che V <embrr,*o ncl na- 
re un po' triip/a» aiia vlccl.iinr,- 
Z'one rctor.ca). Serq lì Ste¬ 
fano. P.ftro Biondi. Ki.Sibctt'U 
Gr.ay. .An’on.,» .M iroai--,. i* ia 
\nna 'M'izzcii. 
l! siiccc'<o <• .-t.it, ì o.‘. p il ile':. 

iungh‘.<.< rn. cir- 
nuiiiero-e ch.ania- 


de 


in. 


uomo frcrl- 
c: t* eh»» le. 


rito 

do e d.st.icc.ito d.» 
d.( ami. Oli .1 I n.poti che dcti- 
hiino e-cgu.re er.m.ne d.ver. 
ranno suoi eredi Tutto si svolge 
t-econdo 1 disegn. d*'li i signora 
•Ma !.i fine offre .'. colpo ,1, rce. 
ii.i ! III.ir t() di Keiii'ii RoIìiik 
c morto d.i n'ireech. 'i.'in. ,n im 
ncidente stradile che hi scon¬ 
volto li: men’i dc.i;, t,.gnora 
l'n \ iene pur coni- 

p.uto. ni) 1.1 vifmii non può 
(.,-e|.. I r-.giio! R'iililis d.i 
•«■mpo sepolto. K' q r'TgiTite 
U.ast ng.< l'iie c-vtlci.i i'orr f).l<' 
segr*‘to 

lìue»-:o i f .t‘o d'’l! 1 Vvilo- 
cii iicrii d. Ei .--,1 Pc/z.iti. gl.dio 
.er. si-r'i ini's.-o in .-cena al 
Ti'.'i’ro deli»' Mu.-c d . Kranc.t 
con gli iifori M.irio 
M .ini'o (Iu.ird;iJ)n><.. 
Aio.-- W.'i'i r .M ie-"ii- . 
.March m-, riioi. pi ■li¬ 
na r-’ ^er I 1,. .cfv 

vice 


Doin.i!. 
S.!<-tti. 
Ireiif 
F.uiny 
c.p li. 


•e. S. ri‘j)i >■ 1 

ag. sa.' 

La vedova 
nera 

l'ila ni.itura e.-f ancor bc..a 
signor.!. Hciien Roihns accogi.c 
nella propria c-is-a due nipoti 
T.m Bens.ìii *• M.ke O Connor 
e ia mogi d. uno di questi. 
Meg O Connor Sono t p .assa 
poco r.'cconi-.n dabii Propr,vU 
per qut-sio ess d.vendano f-ac.i. 
ìstrunicn’. d in dL-egno cr.mi- 


Musica 

I concerti 
di Wasowski 
su Chopin 


r.O'O 


cho 
ri.f : 


ir 


.Tv . 


ni- 

r.oT 


■’io- 


Intenogazìone 
comunista 
su Cinecittà 


I cari.p (..n. » .api.o, I),‘ CjT.ad », 
Luc..an.a Vi- ..-r.;. L.ber.atore 
hanno present :’o un » in‘-.'ro- 
gazione ai min-stri delle Par- 
tec'p.izion. St.it<a.i e delio Spet¬ 
tacolo - per s ipere .=c ess. sia¬ 
no a conoicenz » d»'. cr.*» r. .am- 
m i n . s ! r.» t ; %n a r, t. - eo r. o n i. c 
1 qual. \ .ene ge.-t.t.i C.r.ec.tta. 
e se s.a stato pre.dsrc-'a un 
P'ano per sviiupp.»rc 1 ..tt.vita 
di ques'o gr. nte con.pi» =;o 
così come di tutti il .altri cn- 
1 . a partec.p.nz.onc st itale - »f- 
tìnche t.aìi enti poss.ano ser¬ 
vire - allo sviluppo del cine¬ 
ma. indipendenterncmo dalle 
e.ap.aeifà economiche de; vur- 
comple.iSi pnv.it. ■». 


I. n’iT 1 lipt’r 1 j ..tii,-* 1 u: 

filo; n fu e-egu • i alcun' an- 
n. !ir .'>>n.> .alì'Aul i M.ign » da 
N'.k ’.i -M ig lioff tu uiresecM- 
/ on»' che gl. .ippa<<.ijnr,’. g a 
vari mii.-icofil.. che ved.amo 
puntualmente prc.ccnti a; con¬ 
cert- delFi.s'.tuz.one univer=:- 
!.»ri.'i. non h.-inno d.mcnticato 
Non d ment.chcranno certo 
pur qiies’a cer.e di rrcitnls d. 
Andr/< j Wa-owski ded.ca’. an. 
cora a Chop n po.ch»'* i i mu! - 
ca de! rompo-: •a-,- jìoi.ice.i • 
r.echi-gg , .n uni espi>siz o- 
nc d. i'raord.n ina e,:prcss o- 
r.." \Vi.-ou.-.k.. modt-to. solmo) 

le-ci a*'»'gg .»Tm n’ aer^.i ^ 
; ihbi.c nf-.’ .i) .. -ai» I , 

:t er.i. d.vcn’a gr-iiide v..» a a 
chi lo <. .t.-co;-,, d 11 z/o mi 
pizzo C!)stru.sc(. la -ua fi'nno-j 
ni.a d ’n‘<'‘r{ rr'f non conni -1 
ne; alla fine -tr.q'pa l'.ainm.- 
i.iZ.ianc. r ippl.i;i:<> p.ìi s.nce- 
ro La feda nv.i: c.'i d. Cii »- 
p.n. d..str.bu ‘a nin tr,- c.aii- 
Icert.. h.a palp.'at a con \ .i.-e 
I «.ngol.irinf-n’e commossa n-'l- 
!l'e:ec.iz.or.e d» 1 W i<o’.v.-k . l. » i 
parlato con vigoros.» vik'ci 
dramma: c.i. s. e mes<a 5''-j 
pendamen'c .n luce come c •- 
«truzìone gemale e ■ moderna 
quasi .a voler informare che : 
v.alor; ehopinian. non sono so¬ 
lo ne. con'enu’. rom.ant.ci. ni.i 
conjnella .«te^s i more fattura com- 
pos.t va 

Il successo di Wasowski è 
s'ato air.altezz 1 dell» su» n- 
terpret.azione esegu.’i l'ult.- 
ma Ballala chopimana è scop¬ 
piato l'uragano d. applausi c 
.1 concerto si e prolungato per 
altra mezz'ora fra l'esecuzione 
di bis (ben c.nqtic' e batti¬ 
mani e le acclamazioni. 


.\iu'h<> 4 /in‘st.i stMtiiiiaiia .».■ 
ti'<-sm.''-(IMI t.idiofomche (• tc- 
Icveive (k'dic.llc ,lgil avvi'lll- 
mciit. 'portiv. -i pre-cntano iib- 
i).i-!.(iiz,i nutrite 

Per (piel clic i .luaida l.i 1.1- 
dio -1 in'.zi.n .'die 11! di ogg.. .-ul 
'•(•comlo progi.iiiim.i. con .s'iila 
stiuniKi spori, ove si jinrlcra dei 
|)i ;nci(i ili incfintri d' calcio m 
(iiogi.nnnn nella giornafi Alle 
l-’i.-ló. -ni {)!ogl'linni.i na/’on.ile 
in Tutto il eiilciii. minuio /ut 
numito. s.iranno effi'ttiiali colle- 
g.inoMiti ciirctti con <juattro 
c.un/), (il .-er.c • .A - c con uno 
di ti.'ra» - H .. Dillo studio con¬ 
ti.de inoltie Roberto noitoIu7/.i 
.iiir.i notizie c riaiilt.ati degli al¬ 
tri iiU'ontr, m.m m.ano che e-si 
()cr\ crranrio 

Sccoikìo a/ipnnt iniento, sol sc- 
i-ondo progi'.'imm.i. .«Ile IT.dO con 
Musica e sjmrt. nei coiro del 
.tii.de '.ii.in.’io ti ''IIIC.-.-.1 .-crv./, 
'l'»'c..ih (l.'iirqijiodromo di S.m 
-S tfi in Mil.iiio [ler il (Jr.m Cn- 
Ivr uni. -Ul <• imiiion.iti .is-oliit. 
m.i-chil (• femtii.n'h di ;iti«’tic;i 
icggcr.i fi: .\.qu»l, e .-ii nn.i g.ir.a 

I cronomctio d; c.cii.smo che 
■li -\ olgi r.i a Lug.ino 

Merco'! .il 17 .iiicor.i ■-ul ■-»'- 
.•o Kio loogr.inim.i. alle 21 .H.a. 
nell.! rulli.e,1 (l'uicii <■ tiiiiri pio 
rii alidi'.'lino .n ond i notizie 
report.igc. e .>-t it.stich,» sui /inii- 
cipali iivs» II.nienti »;portivi del-i 
l.i .-ettinian 1. con uni intcì'vis'.i 
■iiratìet.i elle ,• me-:<o p.irti -1 
’oltinunte n luce nelle ultimi 
’omiieiiz.on. d) ilo 2 ( 1 . .ali* 
l.'S.-tó. su'. l'i/lon le. ]),' Le tiiu-* 
FM/<’<fecMUii .• fiiirnrv lit iliiimiii I 
-.11.(lino .i.u-trdi : [inncipal.j 
incontri di c .Ic.o d'-lia dom<'-| 
n ca .-uccc:-,\ i e,l i c.iiiipioiiiit.l 
■i TUgi»y (• d. }i li. (C.inc-trn 
i p.is- .ui’ii (i '„ T'ic'.'.- ;on»' , 

I; Pouierjufjui spo^liffj d: <>g I 
gj ; \ r.i in/.o alle 1 à.lhl con i 
:.|):e<i '■i.r*'*.( di N'ipoli -le!. 
!.(-■ JiruiC./(.(!' d»', 'ili! III! g.O! I 
n (• 1 dt (• •nqj.of, U. a--oi.r . 
:ii..''-'li.i. e l*'iiim.n 1. fi (•i*-t.ci| 

II gge;., I 

Sull 


Perche 
sccoiidii 
csiiltii il }i. 4 i'ionc 
slormiito la cui in 


ha iin'lci ito III 
r-ioiic. dove SI 
he ha tra- 
taatc sca¬ 


tolette ih <arac 
nel ti.iUciiipu ci. 

Io --ctmd.ilo il(> 
tal I 

l.'osi. Fruiiea Ihiiui 
rio Fo solo oi/f/i /iininii /lo- 
(iifo preiidersi mia hreve 


■« l’cichv. 

,1 .SlO|)|ll.ltll 

;li alimcii- 


Da- 


18.4.'». .mdrf» .■ »>nd.» 1.» tclccro- 
nac.» iegi--ti •,( di un ;»v'v<‘ni- 

nicnto .s(io:t \o cht‘ non c -t.ili j/-off/uni eoiiforlati dai ]iareri 
nncor.i pu e-.ito Sul secondo (non tutti, imi molti) 

c.in.ile. alle 22.;t.‘). come di fon- ihilln erilieii e. iitlni- 

siieio. tin'inteia partita d cal-j r,»r.s(> l'nflìeio opinioni dellti 
c.<i ClioM-dl 18, al!»' 22.8.'» cu’-j/L-\/. dal piihbheo dei tele- 
ri. amuir » .-ul .secondo, nel cor-i-jip/mfoci. l coniiuii Fn hanno 
o dell.i -ottiman.ile riibnca|nssi.sri/o alla t riismissione 

(interamente rcpistrnta ) nel- 


(lell.i 

(Lni'fffi .sporf. iipn'.sa (Pretta fi’ 
(in .av\en.ineiif»i -poit.\»< ed 
.ilciine inc)i.«'.sti‘ di atlii dit.i 
-S.ibato 2(1. dalle 17 alle 17.80 
sul prillo c ui.'ilc. altri tclccio- 
n.ic.i n'gi-trata di un .oven.- 
mento agon.stico. 


la loro nlnliiiioiie * Mira 
male ^ <• stato H loro eom- 
meiito, iillu lille dello spet¬ 
tacolo. 


d. 




'Um 


ri ii< 


al BARBERINI 

SODOMA e GOMORRA 

IL FILM DEI FILNS DAL LIBRO DEI LIBRI 

-M'ETTACtU.I <mr. Il - Ifi.lii - l*'.8'. . -’.M.» 

al METROPOLITAN 

CRONACA FAMIIIARE 

AI CINEMA 

COLA DI RIENZO - APPIO 

I 4 MONACI 




Vice 



Robert Mitrhum è uno del 44 attori di fama mondiale che Darryl F. Zanuek ha radnnall 
nel suo poderoso film •- II. GIORNO Piti’ LUNGO «. tratto dal libro di Comeliui Ryan. 
Tinritore del B.ANC.ARFI.L.A 1969. Il popolare Robert vi aoitlene uno del principali ruoli 
e senza dubbio il piò ambito della sua carriera; quello del generai Norman Cola a cui. Il 
6 giugno 1911, tu affidato II compito di sfondare le difese germanirhe nella zonv pii» mu¬ 
nita della rosta di Normandia. DI lui ha scritto un giornalista tedesco; • F.’ un uomo 
tutto intero. I n assersarlu che si combatte ma s| rispetta*. 


\ 

controcanale 


La coda del i^fiajjruaro 

Prima di metteiei duviinti ul l•l(/(■(». ieri sera, 
pensavunio che questa terz'ultima puntata dello 
.Amico ilei giuguaro, pur non potendo sempri- i on- 
tarc su unii certa poimlaritn. tuirtiva pravemente 
hiindiceiipulu: venendo, intatti, iiiimcihatainenle a 
rmitu di C.m/oiii.-sim.i, i! cui debuf'o, veaerih, e 
stillo esplosi l'o 

Teli'piitiu teicvis'vu /.'.\mu-ii del gi.igu.i:,i ini 
ueeusulo il colpo ed ha cercato di jiannio. l'sol- 
vendo il con l ronto con l'csped'ciPe dePa parodia, 
llitnnn comiaeiato ("orriido c la sua vadetta lo-escn 
lunifo II due nu'i, come la 'era lU'iniu Fo c /'raiicii 
Humc. Non bushiva: ed eeeo, 1"' un tarione ih Fo 
nella spicpaiìone delle rcpole dei cniiii, c ipradi 
l'imituzionc dei cuntanti ih ('.ui/uni-.-im.i 

fcrniiuMUU'i ullo skclcb della sie, ati :’oio-. e,ir- 
rcdiitu ih.relativi ihscqiiini sulla parile la tro¬ 
vala. intcìiduimoei, cercava la roii!'e’'a m-' lattn 
di essere una para c semplice imi'.azmnc- eppure, 
CIO clu> scpiui In di(TiM-cnrn (in i'Dr'ninnlc ,• In 
copia era proprio nelle bnttulc. iiuelle i/i'fc iioi 
scrii da Corruilo ecrtcrmio sul loiioio • uimi e 
tema dell,' tasse, della corsa da mi aflicio iili'idtio. 
della burocrazia, erano n.-frnffc da qaalsias’ ti'iiin 
reale «■ t'ivo Nessmia meravniha, dmiqai'. eoe imu 
toeeassi'ro le corde deirmiiori.siiio 

('erto, oppi m'ssuiio accuserà /'.\iiiu'ii d. 1 .i,..i- 
giiaio di •■n.siTi' ♦ politico f. come qiuilemto ha 
scritto, inreee. ih 4'.ui/onis--ini.i ’/'ah areiis-,- i 
pomi per la parte da eu' iiroremioiio. e / .Xinii" 
del gl.(guaio, non /(ofri'i certo andare fiero del suo 
liiseiapassa re 

'l'atto soinimito. c iibbiistanza sintomatieo eiie 
il giagiiaio .SI sin inni so bi eoiln, min l odn di tuipioi 
che nccfii incnno uoilato. qiialehe .scHimana la. 
montando min certa laeeemla ih l■(•n.snrn. che. coinè 
poi .si è scoperto, non la mni eserettnln sii un 
copioni' pili di }ii'r se troppo timido ,» -» illìbnio 
I.ii iniroiha dei eiintiinti ha rniuiimito mi certo 
elìetto comico soprultiitto qnnndo Ihnmieri imi- 
Ini'ti — n.s'Mii beile — 'liti di. ,• alle sur simile Fisn 
piissiirii c ripiissiirn iniihn hindatii eoine mi nnqio- 

Ivtto penzolante da una fune 

K veniamo al teinn delle solistieazioni ahmen- 
tnri. Anche (ini hi sketch mostriiva hi corda ilella 
baualiliì, del risupnto. del fine a stesso Ma lae- 
eiumo punto e Inistu. Non vorremmo che i protufio- 
nisti (li ieri sera ei frinntendessero: innto pin che 
lo spettuenlo si è retto solo snilu loro briivura 
miaticu. 

Il lìostro discorso si rilerisee mi mi teimi /lin 
ampio e di fondo, itile idee di huse ,■ non ulb' l'irtu 
esli'inpornm'e di ('orriulo o de/ terzethi Fisit- 
l{rnmien-Del Frate. 

vice 


vedremo 


(i 


Le tre arti »» 


M (rtc.li Ili ottobre, sul 
.''rogi.imai.i Na/.on i!,» 'ille 
P' l.T, iin.lra n ondi li p,’i- 
ni I tr.'i.sm'-siiinc eh’ - I.c tre 
irMri-'-cg’)! i,»!('v S VI ri: 
P'‘urì -(‘uptii't (' .irchi'et- 
"T 1 !, t niii)\ T t iibr (• i set- 

■ ni . 1 ) ile s; [ironoiii' d: ;llu- 
'i.in* rieri ‘iritn !i >Tori i.'.i 
le gli \ l'iiiiii!'!)!! ir‘;.:tic; 
un DI i(i n'iit'ii-to i loro rf- 
<1 -ul.i 1 (irrn iziorc d**’ 
;’(-'(> •• -l'''! I •uPiir 1 Con 
ilf er.cp''” '. 1 ogni tr.'»- 
'P's-ioni- -(.-,( irtlcoUTta in 
\(>r''' '•il); ,•)(.' (b'dicite 

.1 ) ' o'i.» d riccolte 

l'i’c'.. i'dco ni>tc .'ep- 
li rapporti 
1 \ * I (|uot dia- 
'• ■ irti rri- 

I ill'.m. 


I! 


d 

.i! 

e d. npc-.. I'dco 
( lUr : g!\ tic •• 
tri ! n ' (< 

in. ul>' '•('■ 

■or- 1.1 1 i 

' i|'Mr. l'iI 

N'(*l (I.’ niii ■' i:u'" !) -1 /lar- 
.1 fi 1 ■ il' • > d.c 1 ( iTiO- 

-’! 'i ! N'i'dii .1 M nc ni e 

!'■'!•' • ’oi-ii,- !,'',l'ie..c “ 

! I M I r ' l’iolr» 

'" Ite,li i I.vli Ri¬ 
te’’.'. 


s ( 


Lo c.u-'' '( 

- t Ir-: . , Il 

- 'g'r p c 

n,!' ('’iil'; .• :. 'il''! 


Per i ragazzi 

• >.-'ir : : Olii di' 

s I " .. di 

P . g .)v '-di 8 

'le-! I vi .id 
li ■! 1 p KV. I I l.'( ’C I per ! pie. 
c.i'.i ti'.C'i'C*' ‘•■'■ ./(1 *;to- 

10 Due j)!t tur: <, ‘rit’i di 
un [)!ogr Imm 1 ipi. ' -('••■■n.i. 

11 ile (1 <111 (!'■ ( i; •i'.' /(('nn- 

n.i (Il V oh ( 'Il c 'i.‘ 1 din’ 
.•DUCO 1 ciit. (• 1 '(Il 'li'' ' e*n i! 
/cititi! l'i) l( 1 I ir.' in -simi 
(’i c-cn' l'o; ' il '. 1 • ■ is'iii.s- 

.siop.» s ir.i Aido Ni'Vc.l' Re- 
g.-t 1. I,(' ii> Cp'l''” 11 pro- 

g r 1 n 1111 I .- 11 .'i ! c 1 ì.1 • D 11c g 1 i 
-tildi ti‘!( \'i- \ 1 li. N (poi 

Torna 

Mac Roonay 

M (C Roiin.iv ■', ■ .'(vnii'O 

i'!i(’ non p.i 1.1". di. veato 
(II! silo: due iuio\ I [iirtnor-i 
./ u’iiuc.s .\ry •' Iloubonl ('» 
-• (♦() M'i Itili Ito per il • C'.itt'. 

’ PI V.iii'tili' -liow ", li CUI 
ni(*-s,i .n Olili.1 !' previst.i 
jivr domcnic.» 21 ottobre. 


FBaii!/ 


programmi 






• • • 


radio 


NAZIONALE 

tliorii.nle radio oic. 8. 18. 
l.'>. 21). 2.'<; Ore i>.80 Musichi» 
del limitino. 7.Il); Almnu.ici’o' 
.Mu.siche del mattino; V.-R) 
Culto ev.angciico; 8.20' Arm 
(il Ci'is.T no.slrai 8.80 Vit.a nei 
(•.ampi: O' I.'inform.atnre d'»: 
■'ommcrci.inti. 0 .Miisic.a 
: icr.l. .Me::,». IO L«'l. 

tura c riiiog-i/inti'' del ^ -'n- 
g«‘lo: lO.l.'i D.i! mondo cat¬ 
to'ico. 10 80 Tr.T:Tn's-'ione 
piT (C Foi/e A: mate 11' 
I-'i’j sola orcln'it tal 11 2.» 
C.a.-.i no-tri 11.80' P.arl.i il 
[irogr.amtn.-t.i. 12 Artcccln- 
no; 18.80 Coi.izione. U Mu- 
‘ic.» s» I inneni.r.!*. > L'er.a 
del c.atl»'! IS-l.à' Tutto it >’.U- 
cio minuto jut nun'ito 17.17 
l'rogr.trnma inu-.c il»;. 17 4.7 
18' Concorso Intern.'i/'onale 

• •■('cii/ione lini-.('.ile l'.'O'J d« 
Cinevr.i; F'.ló La giorn it.» 

5(>orti\a 18 80 M’isiC! di 

b '.to. 18.4.7 Mo’e. : ;n g o- 

str.a. 20,2.7' Pct’i .( n. 

21 ;;o li corn.»'gn.. d- i nricpic 
22.1.7 .Mn-.chc d, 

22.4.’» Il libro p.u Ii*'..o «i". 
inondo. 28.10 Que-to c iin- 
n.im.iio <1. ("»!'■.'• 

SECONDO 

(Iiorn,de r.ida» ore. 8 tìn. 
t»..80. 10.,80. 11.80. 18.80. 1.8 80 
I'' 80 . 20 80. 21 8 ( 1 . 22 80 Ore 
7 \'iaci .d'it.al. ini a!.*»:'er.» 
7 4.7 .Mus.'-i (• 1 vaga/.re. 

• ir .-ttchc. H' .Mus'.’tii' 

ni,'it';iio. .8 8.7 .M.isi'h'" (P-. 
ni ihino (se-'nnill jorte); 8 70 
L jirogr.'irnriu-st.i de! .:<-.'oiid.). 
'• I.-i -ett.m.im del. , donn.i. 
'.•.8.7 I s'ucces-' d»'i riae-c, lo 
Voto fi: tr.insito. 10.2,7 Se c 
•o.,i » -orrrr» s:i. I0 87 .Miis-.r.» 
p--r un g.orno di f»'s!.a. 1187 
V’o-, ai;.a r.na.»;i Fi Sili 
>■• mp.i sport. 12,10 1 dis ’b 

.d»-.l » sc**niini. l!t; La S.- 
gnor I delle 18 predent i 
14 80 Vo'i da; mondo. 1.7 
I,,! rad.o-iju.idr i; 17.4.7. C t- 
le.'lo-copio musicale, Ifi; L,a 
'iomenic.a deg!; ■•al: ini; 17 
Muiiic:» c spoft: H87' Mu-;- 
.'i in fr.i.’k. r'.a'i Incontr- 
- i! pentagr er.rn.i .\! ’er- 
mine Z: g-ll.ig; 20 87 l'ria 
grammi ni.isci!''. 21' D.aaic 
.a.r.i aport; 22 ."Vlu-'.ca i.ci.j 
sera 


TERZO 

Ore 17. Furia ;1 progr.s'u- 
a. 17,05: - Il (. :a gg'.O - 
... .atti e o’to quadri di C» 
Sr'h^^hadé; It*' .Musiche d; M 
Schutz, 19.15 Ul Ra&ic- 
gna. 19.30 Concerto d ogn: 
sera; 20.30 Rivisi.» del!»- r.- 
vislc. 20.4U. Musiche d. VV..A. 
Mozart: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20; Il s, sterna del¬ 
la dolcezza, di V. Tosati» - 
I.a pulce d'oro, di G.F. 
Ghedin.. 


primo canale 


10,15 La IV degli agri- 
. collori 


11 — Messa 

11,30 Rubrica religiosa 

12.30 Festa della polizia 

14,45 Troleo ACl 

A--»'iJii.w(('in» 1 » Torino 

15,30 Sport 

Hlprrnn cH un nvvenl- 

fiif’ntf> 

17,30 La TV dei ragazzi 

- Il r.iMv cieli.i nmnla- 

x;n \ I» 

18,30 Telegiornale 

(1('l poi'.'.niggii' 

18,45 Sport 

Cii'ii.ic.i fcgistr-it."» (It ’.in 
.■v\ cmiiu nt»» 

19,35 Chi troppo vuole 

H.u cento sccm'gui.ito 

19,55 Programma musicale 

C'Hì Itìct'.iribj H.uiv'hi, 

M *:u* l.r inst •* >»‘rgli> 
i ' : » n 1 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

(l'-ll.i -cr.i 

21,05 Mezzanolle con l'eroe 

Ilgliulc tclCVlMVi» 

23,05 Domenica sport 

.iitmi (Jfl Ccn'-'hio 

22,15 1962 

<• 8 cicgicrn.il»; 

IH Ut 

secondo canale 

21,05 Alta pressione 

l’rc'f nt.» Hcn f» Mauto 

22,10 Telegiornale 


22,35 Sport 


Cron.tL.t di Ufì| 

IV \ «■iì.n.onti> 


n)2« 
ro 



Oggi, alle 21,05, sul primo canale, ui 
originale televisivo di Paolini e Silvestri: 
«« Mezzanotte con l'eroe». Nella foto^ 
Luigi De Filippo e Valeria Fabrizi 
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lettere all’Unità 


La Carbonifera Sarda 

non ha tempo 

per le quote sindacali 

C.'ira Unità, 

nel tncsc tli iinri'inhn’ lOtU noi, 
(lifìcndoìitì (Iclln Società Mincrtt~ 
na Cnrtionilcni Sarilo (in urnndc 
nituifiiontmn) (irmnmnio vti(i ;)i.’- 
ti:ionc perché In Società idfet- 
tiinssc una trattenuta (salta no¬ 
stra basta jìapal in favore dei 
sindacati (CCUI.. ClSl., UH,, ecc.) 
])er la tessera e le (piote sindacali 
Ancor otpji — alla distanza di 
Ita anno — la S.M.C.S. non ha 
procaedato ad ellettaare la Irai- 
teiiala, nonostante le ripetute 
sollecitazioni della ('onitnissione 
interna e dei sindacati interessai'. 

Moi. come operai dipentUoili 
della S.M.C.S vorremmo una 
spiepazione — da parte delta di¬ 
rezione dell'azienda — sa (pteslo 
antidemocratico comportamenlo. 
Vorremmo una spicfiazione anche 
perché la .slessa .Soci<*/<i — lauto 
restia nei confmali dei sindaca¬ 
li — ('• invece troppo liberale 

ipiondo si trutta di liiriiiziare 
Isempre con ì soldi defili operai ) 
le leste relupose 

Un esempio: per la festa di 
S. liarbara. la Carbosarda non 
solo trattenne — dalla basta papa 
di ofpii operaio — delle (piote, ma 
le Iraltenatc stesse furono falle 
SII indicazione dei sornefilianli i 
liliali — in ofpii cantiere — ave¬ 
vano chiesto — a voce — la (pio¬ 
ta da trattenere 

,\oi vorremmo, per (imre. ch'e- 
ilere — al (inverno di cenlro-sini- 
stra — se non ril'cne opportuno 
intervenire enero'cameate presso 
la S M.CyS (azienda di Stato) al¬ 
lineili' i dirifienli di essa risp»-!- 
tino la richiesta dei la voratori 
(liuindo, sopratlntio. tale richiesta 
è ciiiisiderata lc(pitima dalla stes¬ 
sa circolare diramata dal mini¬ 
stro lio. 

, Tei ;;li opi.Mai 
scinoli-» 10 firme 
Carbonia (Cagliali) 


E' sbagliato chiamare 
gli industriali 
(t datori di lavoro » 

Caro direttore, 

molto spesso — (piando vfifto 
arlleolt sindacali — rilevo che 
restensnre di essi, per indicare 
il padrone dell'azienda, adopera 
con troppa facilità (a me pare) 
l'espressione i datore di lamiro-, 

.Secondo la dialettica niar.visla, 
è l'operaio ehi' è in possesso del- , 
la forza lavoro e che la offre al 
profirietario dei > mezzi ifi proda- 
rione. ricevendone in cambio mer¬ 
cede: è lai che dà il lavoro Vi¬ 
ceversa il capitalista non dà il 
lavoro, ma In sfratta, utilizzan¬ 
dolo per far produrre pii strinrenli 
di cui dispone, per f/aes/o non pao 
essere definito ^datore di lavoro^. 

(Questa denominazione risale al¬ 
lo scorso secolo e fa coniata dai 
borfihesi tedeschi e fa poi ripre¬ 
sa dal fascisti jier cambiare le car¬ 
te in tavola per cui l’espressione 
è firellamente borphese ed ha ini 
eariillere sotirattutto tuilernalisli- 
co Anche se è vero, come è vero, 
che tale esfiressione è ormai di 
liso coni line, è iterò anche /'ero 
che noi siamo marz'isli e come ta¬ 
li dobbiamo esprimerci in termini 
propri del mar.vismo, dando a fre¬ 
sare (pici che è di Cesare e ai 
fascisti lineilo che c roba loro. 

.A proposito di tale denom>un¬ 
zione, Federico F.npels nella pre¬ 
fazione al i Capitale y, scrii'evn: 

<' Noi) poteva venirmi in mente di 
introdurre nel "Capitale” il pe:- 
con ente in cui sogliono espri- 
mi'isi ttli eennornisti tedeschi, 
(piello strano iiasticcio linmiistico 
in CUI, per e.sempio. colui il ipiale 
si fa tiare il lavtiro daftli altri 
contro ])a^amento in contanti, si 
chiama “datore” di lavoro. Anche 
in francese “travail” si usa tutti 
i ^jiorni con il significato tli "oc- 
enpa/.ione". Ma ;i rapione i fran¬ 
cesi riterrehhero p:i//o reconomi- 
sta chi* volesse cliiamare il c ipi- 
talista "donnenr de travail" 

lyidiri, eiinlo. Carlo Mar.v, s’i 
- /all'oro salarialo e eapilale -,, 
scriveva: •! I/operaio riceve in 
cambio della forzti-hivoro dei :ne/.- 
zi di sussistenza, ma il eapit.ilis'a. 
in camltio dei suoi mezzi di sussi- 
slenzii. "riceve Itivoro", l’altivilii 
produttiva dell’operaio, la forza 
creatrice con la tpiale l’operato 
non soltanto ricostituisce ciò die 


^ consuma, ma conferisce al lavoro 
accumulato uu valoie maggiore 
di ciuanto aveva prima >. 

Pare che basti per dimostrare 
che il « datore di lavoro > è l'ope- 
raiii e il capitalista è il suo sfrut¬ 
tatore. 

l'AOLO OKLA.NDIN'l 
(Ancona) 

(ti auguriamo che la tua lettera 
po.-.pa far peidcio una cattiva abi- 
tiitline o. meglio, la falsa attnhiizioiK' 
elle viene data all'industriale, nel 
linguaggio (conio anche tu ^ottoline.) 
(liiotidia no 

Da Castelfiorentino 
3500 lire per il fondo 
di solidarietà 

Il compagno Nello Gilardetti 
di Castelfiorentino ci Ita inviato 
la somma di 1 ,. .^..òOO per il n.istro 
fondo di solidarietà, raccolta co¬ 
me segue: Silvano fìarsottini li¬ 
re l.OÒO, Ihiscpialetti e '/-.anellini 
liie 500, Federfp» Bracci liie 1000 
e Nello Gifordetti lire 1000. Hin- 
graziamo il compagno Gil.i'detti 
e coloro che hanno voluto con¬ 
dividere la sottoscrizione. 

Tante cartoline 
dall'Italia 

Marika vi ringrazia 

■Stimata redazione, 

non trovo li’ parole per riiuyra- 
ziarci per essere stati tanto pen- 
lili da aiutarmi, sicché, ho trorii- 
lo moltissimi amici italiani. Mi è 
indicibilmente penoso non cono¬ 
scere ìli bcllu hiKpiu ilfiliutiii e 
debbo sforzarmi per impararla al 
pili presto possìbile. Tramite il 
rostro oiornalv (clic pubblicò la 
.mia ll•lterilla ). al iiioiiieiifo prC- 
si’atc sono (liunla ad avere piu 
di 171) amici e amiche in llalia, 
che mi hiiinio inviato molte car¬ 
toline illustrale: ora io jìosso dire, 
delta meravKilinsa Italia che essa 
è * Il (liiirdino dclFFiiropa ^ 

Ilo ricevalo decine e decine di 
lettere di (liorinii ornici, costrutto¬ 
ri dcll’arrcnire d'Italiti. 

Se scrivo, stimata redazione, è 
per chiedervi ancora nini cortesia: 
ri prepo riiipraziale. attraverso il 
vostro (liornale, tutti coloro clic mi 
hanno scritto tante belle parole 
di amicizia, e spedito tante carto¬ 
line: vi prepo di informarli ili iit- 
lendere filiti con un po’ di pazien¬ 


za che invierò, separatamente a 
ciascuno, una risfmstii, ma per il 
momento non fiosso poiché opni 
piorno mi arriva una (luanlUa di 
posta notevole. 

Alcuni umici tliiliuiii mi han¬ 
no mandato anche cartoline senza 
apporre riiidirnzn e quindi desi¬ 
dero. a mezzo dell’* Unità ». rin- 
praziiirli. Desidero, inoltre, rin- 
praziare tutti di ficrsona pcrc/ié 
mi è stato permesso di raccoplie- 
re una beltà collezione di cartoli¬ 
ne italiane. Di ciò sono ricono¬ 
scente anche all'-c l’nitéi ^ Vivo « 
lìorisca con pii anni l’amicizia ro- 
mcìin-iUilioiin. 

.M A HIK .A .S Z A P lAA N OS 
'rimisoaia (H.P.R.) 

Un comunista 

che non ha fatto 

discriminazioni 

per acquistare un frigo 

Curo direttore, 

ho inviato una lettera racco¬ 
mandala al direttore della Al.ini- 
fatliira Ceramiche Pozzi di Spar.i- 
nise (Caserta) dì cui te ne invio 
copia. Gradirei che fosse pubbli¬ 
cala sull'Untfu. 

Ili Ilio Sipnor direttore della Ma¬ 
nifattura Ceramiche Pozzi, 

nel mappio 10111 inoltrai a code¬ 
sta (iriciidu fu domanda per esse¬ 
re assunto in piidlità di operato 
(peuerico: nel ijingno del corrente 
anno inoltrai domanda per l’as- 
.siinzioiic come puurdiu piuratn. 
Nè la prima, né la seconda volta 
ho potuto conoscere il motivo o i 
motivi per i (putii le mie domande 
non sona state prese in conside¬ 
razione. hnmapiiK» (c forse non 
shaplio) che esse non siano state 
prc.se in considerazione per il fat¬ 
to clic sono coninnista militante: 
ma se é vero che in Italia ripe la 
democrazia c la libertà, dorrèhhe- 
ro scoiafìiirire le discriminazioni 
inpinste. tenendo presente /joi. il 
fatto che Fazienda da Lei diretta 
ha ottenuto ini forte eontrihiitn 
dallo Stato del (filale siami' tutti 
cittadini. 

Una cosa é certa. Sipnor diret¬ 
tore: che in (fiuditéi di comunista 
militante io — senza discrimi'iii- 
zionc (ileiina — fio acquistato un 
friporilcro Pozzi. 

Con ossequi 

LUIGI FORMICOLA 
Pignataro Maggiore 
(Caserta) 


ONCERTI 

TORIO 

. alle tu e-iuc-Tt-i siraoidi- 
II a prezzi iKipiilai issimi, 
nizzato dairAec.ideiiiia -li 
a Cecilia, ilei pianista iltu- 
-|)rea sotto la dilezione il-'l 
Franco Maniiino. Musicli<> 
cetlioven, Franck e SiraU'-s 
MAGNA Citta Utuvur^ 


TIATR! 

SPIRITO «Tei «5!» .1111) 
D’Origlia-Patnii Alle lii.:i(i: 
filile (Il (‘.-iiiosMi •>, (Ine tciii- 
II tu quadri di Salvatore 
isini. Prezzi familiari. 
lE MUSE ilei àliZJ-tU) 
17,.'tu Franca Oominici • 
o Silctti. «•»>n I. Aloisi. F 
um. M Guardatiassl. \V 
tosi. F Ilcsscl in. « I.a \c- 
iirra > giallo di K Pe/.zani 
là. Itcgia di F Dominici 
lO (1 tìK4 411,-)) 

17 eia Peppino I)-> Filip- 
on la n->vii,'). • I iiilKtlori 

cosi • (Il P. De Fititipo. 

I ROMANO 

• le sere alle gl e glMia 
acolo di Suoni c Ilici i> 

ONI 

17..t0 e IM.riO (• ia del r.-,i- 
lella Hipresa -•-•n ■ Me -• 

su testi di Dlieiano. .laco- 
. Leopardi. Meckelt llegi.i 
irl-t Quartucci. c-«n II .Sn- 
, I Hernardini. A D'OflI/i 
IMETRO -tei I.-ìI.Z-hìi 

18 Cia del Piccolo Tca- 
'Arte di lionia in: • L'allia 
jrno e la niilir > di D.iiio 
xlcmi. Vivo siiccchso. 

ZZO dello spohi 

inclite .•:p«‘Hac-d-i « li:dlell-> 
!• M-ii.ss-'iev h, Prcnot-'i/ioni 
lurisl. vi.i IV Novembre. I 

I 

ZZO SISTINA T 487 ll<.lli 
17 e 21.15 pri'Ci.ce Cia Dap- 
.. con Marina M -• r I i n i .j 
> C'.-.riini (• .1 Mille i-c 

dl-Miia > rivisla di litigf'ero 
■ari Itegia di Danieli' 
za 

INO 

t7.:Ul a prezzi popolari 
irdenzi presciH.i .Ann,- t*r->-1 
[•r in: • Salila (Uoxaima •! 
,B SIiaM Kegi.'i di M F-'r- 
Ullìin.i rcpiic.i I 

TTO ELISEO I 

17 spi'IIacoli gialli - Tri* 
gricl » di .Ag.'iUi.i Clirisxu'. 
Àlari.’im. On.'iltrini. Mic.m- 
Platone. Itcrlacclii. Liiiz/i 
4l 'lei Tfi.aà’i.ì» 
t7.:to llocci* D’Assiint.i -• 
ri pnrvnlano m • 
nrro ». tre atti di Ri-da e 
Variti’ Novità .ir«oUi;,i I 
RO LABORATORIO (Via 
a L bora. 23 ■ S Co.s - 
) 

lo alle 21 ' • -Vnilrlo • di 
esjN’are con C.trnii-lo tlen- . 
>nni. S C.arli'tti. L Mora- 
F S-'-Trino. C: Hii-i-i. N { 
rtr*. P R.atl.nrra Ri-gia -b 
lei-' Hi-n-’ I 

E 1 

17.na il (’-'iitro T-'.atr:d-'j 
ino pr«'''i'n*'» ' • Procr«.v.t 

nasia • (ìi .Apuleio -li M.i-‘ 
con Renzo Oiovanipi-’t ro i 

TTRAZIONI 

itNAr lONAL 
PARK 

i/i« iit Mi'»fi»rHnT4 fi.Il • 

O DELLE CERE 


Londra e Grenvln di Parigi In -1 
grcr.so continualo d.'ill-- ore l(i 
alle 22 


VARIZTÀ 


ALHAMBRA (TlM /HI f!l2) 
Sepolio vivo, con R. Milland 
e livlsta A. Tlioinas 

(VM 18) ti 4 
ambra JOVINELLi (ViàHUfii 
Scpiilto vivo, con R Milland 
e rivisla Pirloni-Riz/o 

(VM III) li ^ 

ESPERO (’l’el. H9:».!)()(ii 
llarahha, con .S M.-mgano e li- 

vista Vici De R-dl Siti 

LA FENICE (Vìa Siil-irin 3;)i 
Sepolto vivo. Con R. Milland 
-• rivista Aiclie Naiià 

( VM 181 ti ' 4 

ORIENTE 

Viva Ridilli Ilo-Ili. coll J. Delek 
-• rivisla A ^ 

PORTUENSE (Tel -)V 2 iN.i) 
lliMiiani c tropiiii lardi, con A 
M Picr.oigeli -■ livisi.i M.iicclla 
Rillllni l)i( 

VOLIuRNO (Tel 471 .b.àTt 
Il Kenliicklatiii. con II I..mc.i- 
sl-T e rivisla .-Xiinv l.ippc 

CINEMA 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
'l'tic r.rrand Ho.v (all-- l(i.:!(i • 
18.2(1-2(1.10-22) 

GALLERIA (’l'Cl 673.267) 

I (roinliind di Fra' DInvolo, con 
tl 'l'ognazzl (uh 22.50) 

GARDEN crei 5H2 H46i 

II donilnalore del 7 mari, con 

R Tavioi .\ ^ 

MAESTOSO crei 786 086) 
Miiliiina Roimi, con A Magnani 
(iilt 22,.5(i) (VM II) IMt 4 ^ 4 ^ 
MAJESTIC (Tel 674.806) 
Smog. -•Oli R Salvatoti (ap 


Smog. -•Oli R 
1.5. Hit 22..5(l) 
MAZZINI (tot 
R doniliintore 
«•un R Taylor 


l>H ♦♦ 
351.5142) 
dei sette mari. 

A 4 


I riiiir 

ADRIANO CI et Ja'Z 1d3i 
Solo Millo le stelle, (un Iviik 

Dongl.is l.ip là. Hit 22..'iUI 

Hit 444 

AMERICA CU’l dHIi RiHi 
.Vlaiimia It-im.i. con \ .Magn.im 
(ap là,. 8 (i. nl( 22 ..iOt 

(V.M 111 l)l( 444 

APPIO eie) .7lMi,i«) 

I -iiiattro inoiiaei. cmi P De 

Filippi- (.die là. ).> - 18 - 2(».lll- 
22 . là) (• 4 

ARCHIMEDE (lei a7bD(i7) 
M-ion Pil-n (.ilk- ii-.ito - 18.10- 
20 . 10 - 22 ) 

ARìSTON etcì 353 230) 


Il rl| iiiN*. -lei co-’riii t l'ii 1 ) 
Itardol (.ip I I..IO. oli 22..''OI 

III: 4 4 

ARLECCHINO Ilei 3.)» 6.541 
Il ligllo -Il Sp.irlai iis. I i.n -Sllcve 
R-'i-v-", SVI ^ 

AVENTlNO ( II I a72 l.(« - 

I iiiiriiianni. --••n (' .5Iitclii-ll 

(:i|> là.: 8 >. oli 22.101 .S.VI ^ 

BALOUINA I-, )4< .-i'.iZi 

.Mondo eaiir iV.VI |ii| III) #4« 

II diiiniiMiorr -lei 7 ci-'i 

R Tavlei \ « 

BARBERINI (Tel 47l -'(17 • 
S-idi-ni.a .a t-i-niorr.i. ci-n Si--- 
vvart Oranger (alli- It - P-.lo- 
l''.:'>5-22.1.*) SM 4 

BRANCACCIO 'Tei LI.» -'.>■)• 

Il (ll•lni|lall•re dei 7 iii.iri. ----n 


BRANCACCIO 'Tei LI.» -'.>■)> 

Il (ll•lni|lall•re dei 7 iii.iri. ----n 
K Tavinr \ 4 

CAPRANICA ( lei («72 4ti.S» 

Ir lciii,«/l-*lii •lo•tl■(ll,4ll<' «i'ii 

.■\ Dclon (VM ll> S\ 4 .» 

CAPRANICHET 1 A NT.'H.-.- 
Il |i<«slin-) suona srnipre in tol¬ 
te. -•-•Il S Millig.,n t; 4 

COLA 01 RifcNZO '.(«O >i.4i 

I (|iiatlro miitia-i. -■.-n N T--- 

r.tnto i.illi r--i*..io-i.i.io- 2 o. 8 ''- 
22. ■'bt I’ 4 

COHSu - I I I ii7 I o'.i) • 

I 21 banda l'.■sarl>)l. .--n K S.<'- 
v.-it-n -..n-' P'-.ai - I.:'20 - 20.;«> - 
22.401 l>K 4 # 

EUROPA (Tel K»«.a 7;Uii 

Jiilrs r .lini, ----n .1 More.iii (.d- 

I-’ l.S. 40-17.1.1-20.10-22.-50) 

S 

Fiamma ( tei i-i brìi 

Trmprsia su Uasiiinginn. (---n 

II F-vnd.i (..11.- 1.5-17.4.5 - 20.LS - 

22..50» UFI 


METRO DRIVE-IN (65)1) L5I) 
Lo Miieiiiiirato di t'ollegno. eoli 
Tolo (all.- IH.:tO-2(l.:t0-22.IO) 

<■ 4 

METROPOLITAN (|)8SI.4tlU) 
('ronaea Inmlliar-’, coi; M Ma. 
stroiaiini (alle 1.5. là-i 8 . 2 <i-' 2 (i.;i. 5 - 
28) DII 4444 

mignon (Tel B45) 4.1'3) 
Siiv-’stro eoiilro tulli (:dli- |(i- 
I7.:i.5-l<.l,là-20..5.i-22.,50l HA 44 
MODERNISSIMO (Gullciia 
S< 5 ii Marcello lei '«RI ll.i) 
Sai.) ;\' Ponte di einnamio. -’oii 
.■\ Ciiinness (idi 22..50) A 44 
Sal.i II' Le avventure di un 
Kiiivane. con .1 Bev m-'i (idi 
22..5()l Hit 4 > 

MODERNO (Tot 46(1'285) 

I ii-irmaimi. -'011 L' Milclicll 

SM 4 

MODERNO SALETTA 
.Mondo sidle spiagge (VM P'-i 

IMI 

MONOIAL (Tei 8'.t4 8761 

II -l-iiidmilure ile) selle iil.iri. 

con R Taylor \ ^ 

NEW YORK (Tel 780'271) 

I (r-iinlioid Ili Fra* lliavolo. l'on 
li Tt-giiaz/l (:u« là. nll '22.50) 
NUOVO golden i'I 755 11(12) 
Solo siiiiii le sirlle, con K Don- 
gl:is Hit «^44 

PARIS I lei 7.54 ."681 
L:i eiieeagiia. c-iii D Turri C-p 
1.5. idi 22..5()) (VM IH S\ 44 
PLAZA iT-’l ’iai PI3I 

l.:i ross.(. -'--Il (i .'\lbert:i/zi (:i|. 
I-’ 1.5.L5-H..àà-I.S. là.20.:i.5-22..50) 

Hit 44 

QUATTRO FONTANE 
La eureagna. ci-ii D Ttirri (.-I- 

le 1 5- 18 . 1 (l- 2 (). 2 .>. 22 .,S(i ) 

(VM IH S\ 4 > 
QUIRINALE (Tel 462 6.531 
l.'iieuio -Il Vli'.iiraz •'••n Itoli 

L. -ni'.isiei (.ilic 1 »;.;:(>-pi.::(i- 22 .::(i) 

Hit 4« 

QUIRINETTA (Tri 67(1 (Il'2» 
Hit «r/iii all’il.diaiia. CHI) M M.i- 
sir-ii.iiini (.die là - IC.IU- 18.10- 
20.10-22.15) -\'M Ic.) S\ 4«4'^ 

RADIO CITY (Tei tf7llOI2) j 

I iromlioiil -Il l'ra* Hiavolu. ci>n| 
L Ti-gn.i//i (iilt 22,.51)) I 

reale (Tei 380 2341 j 

I |i-iiilii«n) di l'r.a' Diavolo. <->-nj 

I' T-'gn.izzi (Hit 22..50I 1 

r 4 

RITZ (Tel 8.37 431) j 

Le •«vvrntiirr di un giovane, 
•'••n .1 Bevniet Hit 44 

RIVOLI -In 4611 8850 

Via col vento. ri>n (’ (LdiI-' (.d- 

I. i::..!0-I7..'’a'-2l.à(*) • HR 4 

ROXV ■ le» 87 ( 1 . 304 ) 

Le irni.i#ionl (|Uoli(IMnr. con 
\ |VI.-!i I.TlI-' Il'..5n-20-22..5()| 

(VM IH S\ «« 

ROVAL 

II riposo del giterrirnt. con It 

M. irdol (,i|> 1.’. illt 2'2..5«) 

Hit 4 4 

SALONE margherita 
1 Ciò- oi.i -l'-'vr.-i » Il posto del¬ 
le lr.-gole -Il I B-'tCm.in 

HR 44«* 

SMERALDO (Tel. .351 .581» 
le avventure di tin giovane. 

I It.'V ni.'» «Mt A 


schermi 
e ribalte 


VERSANO (Tel. 841.185) » ODEON (Piazza E.scdra 6) FARNESINA (Via FarnesLaa) 

Ibiralilia. eon S. Mangano I rsns iiell.i v;dle dei leoni Maeiste :dl.i corte del r-ran 

SM 44 S.M 4 Ivtiail. con (> Scott SM 4 

VITTORIA (Tel 576.31bl OTTAVIANO (Tel. 358 (H'J) GIOVANE TRASTEVERE 

I Ir-' iiendri. l'on II Cb:ini'l .Se|>oU-» vivo, con R Mill.'ind (Tel 500 684) 

. (VM )(«> (’ 4 A 77 ri l'i'oi • •■'''de aOa cottiiiiisi.i di \tlnn- 

^ ^ ^ ^ PALAZZO (lei Vitti H l'.irk HAI ^ 

I 4T/I* VISKillt PERLA 

( usi:mUm> i) i>ran(le. con C 

ADRIACINE (Tel 330.212) '' nu" 444 . LIVORNO (Via Mvnr-in'’';) ^ 

Hriikiill it veiiiliealore. eon M di am ir-r a di rv 40.1 .. OhNO la Livorno a/) 


APOLLO 


aOIiiia -'Ioi MvaU'SI) .. .-o m-uiz 

^ V II eoiiiinissari-i. con -A .Si>rili Itobinson iielPisula del pirati 

W ilellu ^ 

adpmI'mT r-i'o, irn, ' ♦ PUCCINI (Tcf. 490.343) NUOVO DONNA OLIMPIA 

ARENULA (lei bJ3..(6U) Cordoli il pirata neni, con R 11 n;>Iio del cors.iro rosso, con 

SPLENDORE (Tei 162 798) BRASlL(Tol ,5.5'2 350) EDEN (Tei. 360.0188) a d ì « a ’ " ... ' Moni.dl>..n .\ ^ 1 . Bailo', A 4. 

l/orribllo segrelo del dr. Ille- Il i'iiiu,HÌsta|ore -Il ('orini-', «'on M-nnlo i-.tne (\’.M im HO 444 aKIZONA REGILLA ORIONE (Tel, 776.960) 

kui'li <; 4 M C.m.d.' S.M 4 ESPERIA -rs .v, « ^ Kkb-ig Lo zar dell'.Maska. , .«n R Rui- 

SUPERCINEMA (Tei 48;> 49111 BRISTOL rl«’l 22.5 4241 II llgllo deio serie-,, A 4. AURELIO (Via licnUvogho) ■'^^1 ''.n A 4 

I.'ii-niio elle iieelse I.Ibeiiv V.)- Ses> .«l neon WM H«) Ht» 4 FOGl-IANO iT'el, 819.541) ' niagnillei sette, con \ Limi- ROMA OSTIENSE (Ctrconvahazione 

IriiiT. 4 ‘Gn si. Wiivii** (.ilir lò- BROADWAY ('I /4lM |.;i |»rlii]:i\rr;i n>tii;ina ilrll;» vi- AMonoA l'Pr»! iiKiik ** Krniiirki;inti* M L.iium- 0-;lieMse 127> 

lll.2(l-2ll.;i.5-2;i) (VM H» A 4 Sepolto viv-». -'oli II Milland gnitra Slone. eon V. L-'igli ''t”. •''iVo* a. /-n - e—, ><.>. 7 . ' * Halli sorei e fuiilasi:i DA 44 

TREVI (Tel 669 6191 l'M IH) (J 4 Hit 4 ! ‘ RUBINO (rei 590 827) OTTAVillA (Piazzale S P.nn- 

Fedra. - M Mercouii (.db CALIFORNIA I lei 2l.a 2(i6i GIULIO CESARE (3.53.360) Avi'Vnin r i'ni 755 4 li:) Anni rngcenil. . ,m .N Manfi- di crazio) 

1.5.15.17,1.5-2(1.1(1-22.50) Hit 44 Sette spose per sette (rateili. La iiionaea di Alon/a. con C "'V' ,, caia iiMntrQ-rrv •• |■^»me di Monteerislo. con !.. 

VIGNA CLARA Cl'el 3'20 3.59) cii II Kc,d M 44 Ralli (VM 18) Hit 4 '«h-'I'I'.'. « "» -S M -ngk-m. SALA UMBERTO iU7ì m.i) .i,,nr,l.m A ♦ 

I norinannl. .'on (• Milcb. l (al- CINESTAR - I-’l ,89 242. HARlEM (Tei 691.0844) BOSTON (Tel 430'^68) line S Me (moo."' r 'l'L' ^ Ktru.Schi .33) 

I,' I.i.l.5.|:i..50-20.;i5.22.:i(M Anima mr.,. V c.-ssm.-n Setic spose per selle fratelli. c V P R r 1 N P rr L r, iTit 'a riv.dia degli schiavi, con R 

S.vi 4 HU 4 .-on II Ke,'l M 44 <Via /Xppia Nuova I0.i7) SILVER CINE (Iibiirfim- UH Fleming SM 4 

CLODIO (Tel 3.5.56.57) HOLLYWOOD (Tel, 290 8.51) M.irle Hi,. ,lcll.« guerra, cn M I I r.,»;,neri «lel|-.\p..calisse. .011 quiriti (Tei 312'283) 

.■•zi» (T'L con .S I..Il .\ 44 II -i.mmissari-.. con A .Sordi o’ad’Iw’aic . p " * Ci'ii XArar. f P r'i^-e. .'*1* Creole alla roiniiiisi.i di .\tlaii- 

0(*4 COLORAOO (Tei 617 4207) C 4 CAPANNELLE SULTANO (I za Clemente ..1 i ible. .'.ui R P.-rk SM 4 

Il r.iUo -bile sabine. Hoss.,. IMPERO (Tel '295.720) ('lu..arr,.ii. con (, r-.nl Mi.rlsie all inferii... .-n II ('ha- r£DENTORE l'iel .590 '25)2) 

AFRICA (lei 610 817) ... svi 4 II ratto delle s.Udne. con H ' ♦♦ -rD.AA.c-o M ariste l'uomo piu forte del 


I cavalieri dell'.Vpucalisse. coni 

('• Folti Hit 44 •••••••• 

AIRONE (Tei 727.193; • 

II roiiiiiiissariii, -on .\ S.'idi Le sigle che «|i|i 4 tnno »c- 

(' 44 * ranlo «I llloll del film 

ALASKA • eorrispnnclnno aIIm se- 

^^’^ca^l d’estate, con l) (.'■rav ^ gurnle clAssineAiInne per 

ALCE (Tel 632.648) «meri: 

(ti.rdon il pirata iier-i. con R * A “ Avventuroso 

.Moncilb.in A • r? — Comico 

ALCVONE (Tel 810.9301 - comico 

li-irr.irrl-i '7(1. con S !,or< ii ® ■" Disegno animato 

(VM Hi) s\ 444 ;• UU •— Documentario 

ALFIERI (Tei 290 2511 # UK — Drammatico 

I tre iiemiei. c-in M ( li.incl ^ 

(VM (II) (' 4 • (> •• Giallo 

AMBASCIATORI (Tel I 8 l ;)70i ^ si Musicale 
Mondo r.nie (VM b-l HO 444 „ i. . .1 

ARALDO (Tel ^.lO L.Oi • * — beni imeni ale 

lai fiiria degli (niplaral.lll. --o'i'^ M.A — Satirico ' 

ARIEL"I rel 5 ; 5 ll: 5 ’ 21 ) ' ♦ j * SM - Stor.co-mltologlco 

La furia ilegll Impl.ic.iliili. < on ^ 


'■le^ta. sm' 4 CASSIO TRI ANON Gel 780.302) i;;;::;;” "♦ 

INOUNO (Te) 582.495) <)il,dr.»s,i cb,- seti.,, eon t Sb- (.11 v,,.,rvi.ri dello s(re((o. con SACRO CUORE tV .Maconta, 

Mi. mio cane (\’M ('.( HO 444 pVcxPI I n ,Tol 5K1 7C7) ^ Il eoraggii, e la sn,!.,. eon Oirk 

Omis,, CAbTtLUO (101. 661.767) I • •• Bog.irde .\ 44 

ITALIA (Tel- 846 030) • • iM-rcaii -apiiall. « .m^ B,. PH12111 SALA ERITREA (V Lucrino) 

JOnIo’iTcI, 886 ’209> 7:56.'2.-..5) * ALESSANDRINO r‘''"uUn:' 

-Sette spose per selle Iralelli. fR'rl^ Lan- “• « Icupatra. c.m L g^LA PIEMONTE 

MASk'lVlo'T-rPi 751 277)^' CORALLO (Tel, 211-621 • AvÌ'lA (Cor.so critnlia 37) * .‘pmVmo ' 

1 s^’M,’ .?err.H c,ml.ll ...n le IWlo rilalo. con .1 M....ns I n proH-ssore Ir., le nuvob. ^ALA S SATURNINO 

1 srllc prrr.iil «jpM.ill. i »»n 1 ^.. y y s,m I r.iiin-sni il 

nuovo'(T el 533 116) '•^CENTRALE Ivia Gelsa 6 > BELLARMINO (Tel 849.527) SALA SESSORmNA (Piazza 

I - ..■••-f-'iii r-iiìii-li l'on Isi! *1 keiiliirklano. -'imi H L.inc.’i- It-.lniis-in nrll'isot.i dei -i.rsari. ^ t^roce in fierusnlemme) 

VI.; M.r \ 4 •.» D M,Cu.r-- \ 44 In prof-ss-r,- Ir., le .mv-de. 

v,.. mvÌm n, IMPIA ♦iOEl PICCOLI [BELLE ARTI >> K M. Mmr.v C 44 

NUOVO OLIM IA (Villa Borghese) (Viale dì V’aJIe Cliiih.a) ISALA TRASPONTINA 

< (Tn-'in.i 'l'Ii'/iono Non sia- > ' in-» d-.i giit-.se; '• .. v.iiui-i- 


Maeiste l'tioini. pili forte -lei 


molili-., con M Foii'st 8 M 4 


<)(l,dr.,s,i che seti.,, von V Sb- Itll vp.irvier. dello slreiio. con s^^qrq CUORE .V .Maconta, 
\t'n< s ^ 1 % iiiiiKiin \ 41 ■ fi ■ r>' I 

[CASTELLO (Tel. 561.767) • . |. ( Bog’.r-l^''"' '' ' '' '"‘’v 44 

17 percaii -apiiall. « PrOfM*!! 12111 SALA ERITREA (V Lucrino) 


1 II prof<*N>Mrr I r.i Ir iiii\olr. 


iiin Il Hnji.iri * .iriunl ;inini.ill 

I Hit 44 DELLE mimose (Via Cas- 

OLIMPICO -‘'la Tomba di Nerone) 

I.a nioii.ira ili M-.iiza. con C l-i spaila dell'IsIam, --■•n Silv.a- 
; R.dli (\M la» Hit ♦ n.t p.iim'.inini \ ♦ 


C.irioni animali 1 (tl.tlirita It-nn.anufì. co;i P ** * ** '"<') 

DELLE mimose (Via Gas-', l 't.n.n >\ 44 SALA URBE 

sn Tomba rii Nerone) CHIESA NUOVA I <• avveninrr -n It-iliins-n. --..n 

l’...\pa,ia drìi Is‘,a... c..n s.lva (Via del Governo Vecchio) » ... ' ♦ 

n.i P.iinp.inim \ ♦ Il pir.iia nero, c.'ii \ I)-'si-i SALA VIGNOLI (tcl 29l 181) 


'DELLE RONDINI 


\ 44 


- .......ss. « PARlOLl (Tel 87T!).5n [DELLE RONDINI ' _ \ 44 l Il il.i Irmii. \t»n H S.ì!- 

Ai t.i |irini.i\rr*i roni.m.i il rii.i ^l-j ^ **•* xila illfTlrilr, *'>*11 \ COLOMBO fT'rl | v.iTcri 1^' lilS 

11 nusCru cluduiv 9 Ul Diro t Sloiir. \' I-ii>:li ! . . ♦♦♦ Ir.iiirrs^ ,1 il Xnninì. iNiir.* SAN FELICE 


K ,\ ♦; n niistru cluduio 9 Ul Diro ' cnuM Suuir, r.*ii V I ^ ♦♦♦ ir.uirrviM d o»ti iNiir.* SAN FELICE 

ASTOR (Tei. 622.0469) • viffie espreMo ari «odo •[ __ Hit 4 IDORIA (Tcl 3.5.3.059) ;.-r . * I rcob’ alia .-.n-i.iisia -ii \i.vntl- 

.Sepollo vivo, c.in R Milland • «efuente •jf’RENESTE (Tcl 290 177) Col Irrro e r-l fiu.ro, ,.a. .1 COLUMBUS (T-'I oIlMb.l j ,,e. . on H P.irk .3M 4 

(VM (HI (t 4' A ctim— (>.'1 r.'s(..iir,. Cr.im \ 4 , • cari, a -l--. 1»') e un... di 5\ eAM-r.-ppr»! ITfV 

ASTORI A (Tel «711 2 - 1 . 5 , | • 44 4^4 - eccezionale • PRINCIPE (Tel 3.5’2.3.37) [EDELWEISS (Tel. .T30.107) Vp.'.IoroMO 5 a.u.io n -rande samurai --on 

Aloiido rane (V.M lù) HO 4e4 • ♦♦♦♦ “ Ollimo •' It-rrarrio 'Tu. .'..n S I or. n ; T-io r-nlr- Mansir C 41 CRISOGONO | ’ i' 4 * 

ASIRA -lei «TKilL’dl '* 444 «buono 'VM!.-. S\ 444 ELDORADO ' ViPiniu ' AA V in t , m,-. n->n 

I.'isola misleri-isa. .-oii .M Cr.nc ® 44 « discreto REX (Tri «64 IH.ii Maristr all inrerno. -'-'n 11 l'h.i -1 DEGLI SCIPION) SAVIO (Iti. wJj.62I) 

A mf^diocrc • xiondn r.inr (\'.M Ih) IMI sM ♦' fvjn Scn»ioni> * 

ATLANTE (Tel 4'2G3;54) ;• • RIALTO del 670 7(i.3) [FARNESE (Tel .564:59.5) [ Il in..ni- di M.-i.-lr strogotl. SORGENTE (tcl 2tl74'2) 

I II*!, diir r... I rr, i- 4 n: J. 1 » viotatn al mi- ai *•** rr.« n»ni.in.« ilrll.i si- MnriNtr -ili infrrm*. Il f ha-] DELLE GHAZIE 1 l/ulnnio drt \|rliiii^lit 


^ ^ V.H !• — Vietato al mi- ^ 
ATLANTIC (Tel 700 656) '• non di 16 anni ^ 

FI rid. «--.n s, i.-<ri'n .\ ASAdl 

AUGUSTUS (Tei 6.55.455) •••• •••• 

La moiiara di Mmi/a. .^oi, C CRISTALLO del. 481 336) 

. ‘’ii'.L.s ..e . * .Stis,,r„se. con H Kerr ,VM Ibi 

AUREO f poi Soli I llK 

Sepolto vivo, con R .Mill.md [p-i-, , r: TPPDAZyc iN-rn V»?. 


gii->r.» Sloiir. -'on V I.-igb 


SM 4 (bfli.ill. - 01 . 1,11 I gicanti. ci 'ì P 

. . ‘ dìi 4 : faro (Tel .509 8-23) ' H.r,.- SM 4 , - . 1 . ..:,o...,, 

SAVOIA (Tcl 861 1.59) | Mansir ronlr.. b. scrirro. .-o:. DUE MACELLI ' ^ rrniro della lert* 

I..T nion.vra di xioni.v. con i: | L l'ur' l'M 4 j iVia Due Macelli) [TRIONFALE (Via G Savnna- 

n.iHi (V.M IHl HR ^ IRIS del 86.1.5.36) Mb.sks e gl..ria, ...n Cnm-1 R ..dosso di Rodi, -'on I. Ma«- 

SPLENDID (Tel 62*2 .3'2()4) 1 Senilità, --.'n C ('.ir-b',.-!.’ > DII 44 ' ''"i *'* 4 

llarabb.». con .S M.mg.mo 'V.M P-i DII 44 EuCLIDE (Tei 802.511) iVIRTUS (tcl. (r2n.409) 

SM 44,LE0CINE 1 Moria cinese, l'-'n \V )iidtl-';i( Il viaggio. <'ot) Y Ilrv nner 


TIZIANO (tei. .398.777) 


(VM lìt) 


rYIOELLE terrazze (5.((.-527| s-r^piuw 


Ali^nlUIA f'iVI 4 *^li IKIIi 1 «*•»!) J* At.ir«»IS » I 42 T vT % .A. .A. i .'l*»! SI ^ 

^Vi n V ' ♦♦ MANZONI <VJa Urbana) 

“ j. 44 !oEL VASCELLO CTcl 588 454) TIRRENO (Tel. 593.091) 1 cimi«o r*‘r r-'st.niro 

AVANA (Tei al.v.597) iT.rrcare.S l^rcn II nglb, dello sericeo .\ ♦ V.ARCONI (Tel ’240 796 ) 

Il kentnet-tano. con U Uuu-..- ,\Ml 5 )Sx 444 TRIESTE dot 810 003) [ (lualcsachescotia .-onc sb- 

„;:'“o.xcs .OS . ' ♦ diamante del 295.250) II Dgllo dello sceicco .\ ♦,^XsCE* 

(Tel .440 887)^ .Xiigclt c-.n l.v p.sinla, --on C- TUSCOLO (Tel. r77.834) 1 D nTm.l . d, su/lr «-n- .n W 

Tre emiro Hitll. con F .S„m- p.,r,i S 44 Hcn-llur. c,>n C, Hc.ston | ‘ -s 4 

BoiVo (Tel 8.31 0193) ' DIANA (Tei. 78(1146) ili iccc (Tel 433 711 )^^' ^^IniAGARA (Tel 617 3’247) 

Il sesto eroe, con T Cnrbs I.a monaca di *• ULISSE (TCl 433 74%) rtollar,. d'onore. - ,.n J.'hn 


SM 4 


DR 4 4 

BOLOGNA (Te:. 426.700) 

I.a niiinaca di 'Vl-in/a. con (7 


! FI Cid. Con S I.->l*'n 


l'iisse entro Fecole, c”,.. (. l 
, M.-rcli.-l SM A 

' ♦♦ MANZONI (Via Urbana) 


1»; 4 ) 


HR 4 



- VM I.H l)K 4[ l’annv. -'on I. C-.r-.n 


DUE ALLORI del 260.368) 


\ 444 


Fa (uri., ilegl 


-VM I.'!) DR ♦ R To.l.l 


VENTUNO APRILE (664 577» | NOVOCiNE (Tei. .586 2.L5) j 
I i...|>l.vca)>lll. coni I selle peccali rapitali, con Is., ■ la leggenda di Robin ll«o-l. -onj 
.\ 4 HR ♦* K )l\nn ' ♦' 


VIA CBLA IS-Ttl. MéS» (P,nH Unge ì 

mm A RATE ANCHE SENZA ANTICIPO 

Marafioti 


rUTTI I 



DELLE MIGLIORI MARCHE OOOOO-ls. • 3000 , 

NAZIONALI ED ESTERE ^ yy.UMVtx3i da t AWUV , 


U WSiLi 


DI PTI A. MTTNNA -CARPtlW -SUBII 172. 
rlL II *' -iMTAIIA/IANf INTFRFSSi 


OPPUREPBtCONTANTI 0/ 

SCONTI PninAi Zo 


NAGNADyNE 


CffONTO PfR a CANAI l 1. 


con forno a GASed Elettriche 


Il MOBILI CUCINA 



come sempre ai prezzi piu bassi 



VIA DEL GAMBERO . iS 

" LB MARCHE SONO LA VERA GARANZIA " 


BOSCH-FIAT'SIEHENS-MAGNADyNE-ZOPPAS-C.G.E.-REX 
KELVINATDR -IBNIS ecc ultime novità da s 39000 in poij 

Frigorifero portatile c,m 40X50 ELETTRICO, A UQUI3ASO A BATTERIA 

4f MINIMA 5. 2.000 MENSILI V 


riETAlLO e FORMICA 


-jcncu i; Toee r--'5“'®'™*'*'?/'®'“™'^*^ l“S;r?S5S!5S55r TIPO AMERICANO 

SIcncNS'ZCiPPAS cucina 2 fuochi e Vs CON forno II VASTO ASSOhTIMENTO * 


^LAVABIANCHERIA Q 


OA £ 25.000 IN POI • rata 


MINIMA 


£ 4.500 MENS. 


ULTIME NOVITÀ' • nata minima £ 


1000 


MENSILI 


CASIDR'CflWPyCSE-RAT III H j ri Li 1 :MÌ ( I iH’i ' IH < oaf 29000 -S 

ULTIME NOVITÀ REX'INDESP ECC. I paoiO-DISCHI-FONOVALIGtE • aSPIRAPOU/ERE 

DA-eSZOOO-MPO. » P.T« h.n.h..£.2.S00h,.».u. I LUC([»TB(C(- 5 CAtDABA 6 N(-TERMOSIFON( ccc 



«.e V 





























Oggi alPOlimpico con inizio alle 15,30 


PAG. 11/ spoH 

» 

Agli assoluti di atletica 


Partitiss ima per 100 mila Liete sorprese 

abbandona alla terza ripre sa jj^ 

e la Bertone 


Juventus 


lior/Ki-Jurcntii'ì spiccu ticl carti'lloiu' della r/iinila fìtortiata, 
pur ricco (Ji altri ìaottcì <1; interesse: come i mutici cainpatii- 
list’ci Icyatt tii ^ derhy • (l'/atura-Sum/tdorta, Pali'rmo-Catania f 
Holooita-Modciia, come i t»oliri si'ritirin'ntdli tt'ociti ul confronto 
tra Valcarciiyi c la ^.na r.i squadra, come i motivi tecnici di- 
pendenti dal comportamento delle - iiramli 

Anci a dire la venta il motivo di fondo è proprio questo;! 
riusciranno jinaiincnte le • prandi • a dare l’esatta misura del 
loro valore riscattando le prove ilrludcuti fornite fitiora? Vo- 
pliamo aupwarcelo: ed i;i attesa del responso del campo po.s- 
siamo come al solito ad un esame più dettapliaio degli iiieon- 
tri di Oliai 

I complessi nemici della Roma 

Per la partita di centro della giornata regna un margine </i i 
incerte^-a: e veto che la Poma e apparsa in crescendo nelle 
ultime partite, ma è anche vero che la Juve è reduce dalla vit¬ 
toria sul liologua e sarà inoltre raffor::ata da Miranda fu piu 
si tenie che i giallorossi si facciano prendere dal solito com¬ 
plesso nei confronti con le •grandi - (non per niente si parla 
di specidli tiitticlie di/ensii’e jireponife per l'occflsionej. Dnnijite 
la Poma parte leggermente favorita; ma alla Juve non si può 
negare la possibilità di nn risultato positivo almeno parzialmente. 

Ecco le probubiH foriiinzionr 

ROMA; Cudicini; Font;in;i. nerj;ni:irk; Guarnacci, Losi. Pe- 
striii: Orlando. Jonsson. Lojaeono, Anjp'ldlo. MenicJielli. 

JUVEMTUS: Anzolin: Castano. Sarti; Leoncini. Salvadore. 
Einoli; Rossi. Del Sol. Miranda. Sivori. Stacchini. 

II <( Ciuccio » spera... nelP Inter 


Sozzano abbandona alla terza ripresa 

Resta ad Amanti 
il titolo italiano 


non SI pilo mancare di rilevare che il .\apoli è reduce i/iilln 
prova positiva di Bangor: m definitiva ìnsomnia i| Napoli può' 
continuare a nutrire qualche speranzella (almeno fino a stasera) 

Valcareggi contro gli « ex » 

Non potendo ancora avere a disposizione Milani ed Almir 
(che pare saranno pronti per domenica prossinniJ giustamente 
Valcareggi ha creduto opportuno confermare la formazione che 
SI è bene comportata a i'iin Siro contro il Milan. C'è da osser¬ 
vare perù che l'ostacolo odierno (rappresentato dalla rivelazio¬ 
ne Atalanta) è assai più coriaceo, per cui il compito dei noia 
è più difficile. Ma se è vero che in questa settimana la Fioren¬ 
tina ha compiuto effettivi progressi alla fine dovrebbe pure 
riuscire u .spuntarla. 

Alla (I Favorita » derby siciliano 

Recuperato Bicchierai (grazie alla pacificazione con l’alle- 
natorej c messo sulla rampa di lancio l’etroni, del <iuale si dice 
un gran bene, il Catania, .si firesenfa alla * Favorita - con tutte 
le carte in rcpolu jier agjpinlicarsi tl con/ronto con il Palcrtiio. 
tanto più che la squadra di casa non riesce proprio ad ingra¬ 
nare: ma trattandosi di un - derby • sarà bene non sbilanciarsi 
troppo. Chissà che tl Palermo non riesca ad ottenere il primo 
punto proprio oggi? 

Calmo il Genoa agitata la Samp 

Le ultime della vigilia registrano una grande calma nel clan 
rossoblu ed una frenetica agitazione nel clan bluccrchiato ove 
una parte dei giocatori si è schierata contro rallenatore Lcrici, 
il quale dal canto suo non ha ancora deciso lo formazione ed 
in particolare se schierare Da Silva o Cucchiaroni. Poiché si 
tratta di nn - dcrbii - si capisce che queste iiidiscreziotn con¬ 
tribuiscono a dare un preciso orientamento al pronostico perchè 
hi saldezza dei nervi piiò contare moltissimo in incontri del 
genere. 

Riabilitazione per il Bologna? 

licdncc dalla sconfitta di Torino il Bologna anela ad una 
pronta riabilitazione: l'occasione dovrebbe essere propizia dato 
che l’avversano non è dei più pericolosi. Ma bisognerà che i 
rossoblu giochino con maggiore calma e serenità di quanto non 
abbiano fatto a Torino 

Peirò debutta a Torino 

La nuova capolista di Ferrara non avrà un compito facile 
a Torino, sin perchè dovrà fare a meno della sua arma princi¬ 
pale (hi sorpre.ni) sia perchè l'euforia per il raggiunto primato 
potrebbe dare alla testa agli uomini di .'Piazza F poi nelle file 
«lei Tonno dcbnttii Potrò la ciit prrscnca dovrebbe rafforzare 
l'attacco granata, t’ possibile dunque che stasera avremo una 
nuova capolista 

Venezia-Mantova; incertezza 

Privo di Giapnoni il Mantova ha perso molto del suo smalto: 
però se inoranano Sormani (ìeiger ed Alleman potrebbero es- 
sere dolori per ’l Venezia Quindi incontro abbastanza aperto 
con buone possibilità per ambedue le squadre 

Basterà Altafinì a Vicenza? 

1 rossoneri recujierano Altafini ma sono ancora privi del 
• cervello - Sani che pare dovrà restare a l'inpo lontano <lai 
rampi di nioin così anche la trasferta ih Vicenza si presenta 
come un rebus J>er jjb uo"iiu> d’ lìnceo, pur se >I Fancrnssi po-1 
irebbe con.sidcrarsi sulla carta ncttamcn’i intcriore oir«rrer- 
sario. j 

Roberto Prosi 1 



AMONTI airatlacru mentre BOZXANO (;i destra) si difende orinai senza più 
t'unvinzionc. 


Ma il nuovo trainer rimarrà in tribuna 

La Lazio a Latta 
(debutta Lorenzo) 


Programma e arbitri 


SERIE • A‘ - BoloRn»-.Mo- | 
dona Oc .Marchi. Fiorenti- | 
na - .-\talanla fìrnrl; Cìcnna- j 
Sampdnria Caiupanati. In- 
|rr-Napa)l; Franecscon; I..R 
Virenui-Mllan: Lo Bello; Ta- 
Irrmo - Catania: Di Tonno; 
Roma-Jo\ rntu» Jonni «ore 
13.30): Torlno-Spar Marchr- 
>e; \'rnrzìa - Mantova: Sbar- 
drlla 

La classifica 


SERIE . B ■ - CaKlUri-Pa- 
do\a DWicoviini; Cosen/a- 
Samh.- Roirr^i: Focaia - Co¬ 
mo Rahini. I.rri-o • Bresrla: 
Vararrani. I.uerhe'se - l.azio; 
Seba^lio: Parma-.-^lev.andria: 
Clronr. Pro Pairia-Catanza- 
ro l.omhardini. Triestina- 
Idinese De Kohhio; Verona 
ll.->Iessina' Monti 

La classifica 


Spai 4 3 I 

Boloana 13 0 


Roma 121 
Milan 4 I 3 
Tonno 12 1 

Catonio I I .1 
.%lalanta I I 3 
>loriena 12 1 

Clenoj 112 
Intel I I 2 

Marnosa I I 2 
L ' ie«;n III 
J meni II. t I I 
Finreiil I I I 
Sampd 4 I I 
Venezia 4 0 2 

Napoli -4 10 

P«i«rina 4 • 1 


0 8 f 

I IO 4 
I 3 I 
0 8 4 
I 3 2 

0 4 3 

0 6 3 

I 4 4 

I 3 2 
I 2 2 

1 I I 

3 4 3 

2 3 3 

2 2 3 

2 3 4 

2 5 7 

3 4 12 

3 1 7 


P. Patria I 2 
CaKlIan I 2 
Bari 3 2 

Breseta 4 2 

Ale.sand I 2 


2 2 0 
2 2 0 


Leero I 
Pado\A i 
Foaaia I 
Met.ina I 
Como 4 

Verona I 
l.azio I 

Sumben I 
CosrnZ-i I 
S. .Mo.izm 3 
Lnerhrve I 
Triestina I 
Catanz- . ' 4 
Panno I 
Cdineic 4 


! I I 

I .7 0 

I I 

I I 

I I 


2 0 2 
U 4 I 
I I 2 
0 2 2 
0 2 2 
I 0 3 
0 I 3 


Autentico colpo di scena al¬ 
ba Lazio: r.dlciiatorc Facchini 
e st.'ito lettcralniciite liquida¬ 
to ;n cpiattro c qiinttr'otto nel* 

modo p;(» antipatico, troppo 
Ijruic.'inieiitc, perchè Facclmn 
li.'i rif.utato energicamente d: 
acceM.ire di retrocedere ad .il- 
leii.itore ;n .seconda, inoltran¬ 
do immed.at.-iinpnte rina Lega 
una r.icconi;mdat:i perchè ven¬ 
ga rispettato il contratto che 
lo legava alla Laz.o 

Era già arrivato a Roma, ticl 
frattempo, l'uomo clic dovrà 
-o-t tu rio. r.'irgent.no Loren¬ 
zo. che per (pialche anno ha 
giDc.att» anche in Ital a Risul¬ 
ta. però, che Lorenzo rum è 
regolarmente te-serato come 
alli-natore. per cui oggi, al 
c.'jmpo d. Porta Elisa. Lorenzo 
dovrà restare in tr.ltuna men¬ 
tre in c.'impo sarii Lov.ati In- 
somma una situazione sconcer¬ 
tante. nell'imminenza di una 
partita abbastanza delicata. 
Perchè se e vero che la Luc- 
che.'C dovrò probab Imentc an¬ 
cor.-; f.ir r.corso alle forze d*'! 
viva o giovanile per mandare 
in c.impo untl.ci elemenf Iron- 
ferni.iti r.rid sponibibt.ò di 
l’* r-,coi .■ .'dtreran’o vero che 
un.; bittiit 1 (i arre-to della La- 
z.o. contro un.'i avversar.a d. 
;iv-*'.lo .r.for ore e per d- p-ù 
r.dotta :i fondiz om. po 

irebbe > gn : care 1' ii:z o di 
una cr..' che g a « avverte per 
Far.a Sol terreno lucchese, 
pertanto, l.-, 1..,t o e eh .imata a 
superare un momento scabroso 
Laddov-- ben ...to avrebbe do¬ 
vuto es-erc i! -.IO programma 

Il cainp.oniro nt.tnto entra 
sempre poi r.* l v \o del suo 
sviluppo Altr inrontr: d ch-.a- 
nficazior.i oltre questa sesta 
giornata Cat; ar -Padova. Lec¬ 
co - Brc-c a. Veron.i - Me-:-;ina 
Tre p.irti'e uiteress.anti'S nu¬ 
che potrebbero fornirci cabd 
elementi d- e iidiz.o sulle pn« 
sjb ; ta d un Padov-i. st.iviU'.! 
dur.«mente mp'-gnato r.eba 
•r.'i'ler’.i s.ird :. d un Br---c - 
d-froni-e -■'d un Lecco eh-- cam- 
m.r... coi pa.s.io ‘ranquibo .d 
chi e il.curo d. •>*'. d. ui. Ve- 
riina ancor.i nl'erno nel reo 
dimento contro un Messina eh^ 
dovr.'i dimo.'tr.are d e«<ers- 
scrollata di dosso qiieiia -n 
capac.tà'd. rendere bene .m- 
che in trasferta ohe costituì 
ta sua palla di p ombo ne! cam- 
p.onato scorso 

i: Foggia, invece, dopo taii-| 


te belle promesse, non dovrei)- i 
be m.'incare all'.qipuntamento 
coti nn.T nuova vittoria o.sp'- 
tando quel Como che è, però, 
sempre uim squadr.n un po' a 
Sorpresa p'ac.I»'. all'app.arenz.a. 
SI pro.senta anche il compito 
della F’ro Patria contro il Ca- 
t.nnz.aro 

Il programma del Cosenza è 
p ù amb:z:o.=o Regolat.a nett.'i- 
ne-nu- 1.1 Triestin.i. a-.petta a 
jtie fermo l.i S.iinbeiiedette-e 
per offr.re lo stesso tr.itt.iinen- 
to: due punti, insomma. eh*- 
il Cos^-nza vuole a tutti i co¬ 
sti E che prohab.lmeriti- .nvrfi' 

Piuttosto incerti infine si i 
pre.sontano 1 confronti tra Tr.e-1 


st.na e Ud nese le l'Ud:nesc 
non dovrebbe compiere altri 
p.assi f.'ilsi .e non vuole com¬ 
promettere Mittc le sue aspi- 
raz.oni) e (i icllo tra Parma od 
AIessaiidr:.-i 


Michele Muro 


Monza-Bari IO 

MO.\ZA. 1.1 

Ne.F»nt.,-.i I d: oggi tielbi t-e. 
r c H .Mori/ , e H.iri hanno p-i- 
reggi.ito '11' I go.il ,-0110 61.iti 
fegri.itirieii i r.prer- 1 . .i; 13’ d.a 

C.a1.i!ano e . ; P* d i H <v;6 


Il calendario ciclistico 


Dai Ì9 maggio 
a Ciro d'itaiia 

Dal 23 giugno al 14 luglio il Tour 


MILANO. 1.3 

b, ngiifiiti ciclistiche in- 

• i«-n-.< .ul .iltre minori, saranno 
«i.ttop<i«ti li .'(O novembre al con¬ 
gresso Ut I .-.iloiul.-.rlo Intemazio¬ 
nale dell., «tr.id.i 

FtHHHAlO 

Dii 2) .0 1 m.irzo giro di Sar. 
degna 

-MARZO 

.1 Cri nov.i-Nizz.i. Sassari-Caglia. 
n. ll-lt ('irigi-Nizza. 19 Mila- 
no-S R' o.< iC.'o|i|>.t del Mondo), 

2 t C’riieriuni Nazionale, france- 
M-. c;..i'd-VV« velgtiem. Giro To- 

•c.in.i 2.S Giro d«-lla Campania, 
-tl Giro ,)« Ile Fi.-mdre (CdM) 

VI'RILL 

7 Parigi-R'iiti.iix iCd..M.); 14: 
prima di-l i «mpionato ita. 

Iiano. 21 ronda del campio¬ 
nato itiiliano. 22.2.3 Giro Belgio; 
2.3 Terza prova del campionato 
ilali.'ino, 2H Parigi Bruxelles 
(C d .M I 

.MAGGIO 

I: G P Peugeot (CdM 11 .3: 
l-legl-B.aftogne-Liegl (CdM I; 6- 
Fr«-ccia V.dlone (CilM >. 9-12.-| 

Quattro Giorni di Dunkcrquc.l 


'J-12 (<> 16-l'ii (riro di Romandia; 
Dal 11* al 9 giugno Giro d'Itall.i. 
26- Bord*‘.<u\-P.irigi 
r.IUG.NO 

Ì3-I'« <o 2Ui Giro della Svizz*-- 
r.*. 1*» C.amtJionato di Francia. 

D.il 2.1 al H luglio; Giro di Fran- 

ri.i 

t.UGLIO 
23 Milano-Vignola 
AGOSTO 

4 Trofeo Matteotti. Il Campio. 
nato de I mondo in Belgio; 15 o 
18 3 Valli Varesine 

SETTEMBRE 

I. Giro Appennini. 15- G P. 
delle nazioni Giro del Veneto; 
22 Coppi B<-rnorrhl. 29 G P 
di-I Parisien lilM-re (C d M ) 
OTTOBRE 

i 4 (.>iro d<-li Ernilia IC d M >. 6 
Parigi-Tours (CdM ). 12. Bayon- 
nc-B;lbao (CdMl; 19 Mllano- 
Torino. 20 Ciro del Piemonte; 
26- Giro di Lombardia (CdMi 
NOVEMBRE 
1: Trofeo U.-irarrhl 
La quarta piova italian.i s.ili- 
da per la coppa del mondo sarA 
deitgnaU successivamente. 


Badalassi ha la 
meglio su Butler 
e Baiata batte 
Dos Santos 


S.iMtu Amenti h.i cnnsiMv.ito 
lu coroti.i triceloic tiei mus¬ 
simi - h.iltcndn lu ,;ll(lanfi> .Mi¬ 
no Hozz.mo per iibb.iiniono :i 
'2"2y' il.ilFinizio del ferzo leni- 
po S.into .si è imposto con est te. 
m;i f.iiùlltii. f;ivorito d.ill.i ;isso- 
luf.i incoiisisf «'iiz;i dello sll- 
diiiite 

Si c Visto subito che Dozziino 
.-ivrpl)be eofluto firesto: piico 
im»bile sulle g.-imbe c inciipoce 
a f.ir valere il suo smistio in 
f.ise di arie.slo. privo dì nfle.ssi 
e di mordente, d ligure b.\ eo- 
mineiafo a subire r.nggressività 
di Amonti sin dai tirimi seeon- 
dl di lotta 

Aecortosi ebe Mino era l’om- 
l)ra del l'ugilo iFun tempo e 
ancora inferiore nll'avvers.Trio 
(•he forse aveva immagiipito clu- 
r.inte la metieolos» |)r«j).-u.i- 
zione. Amonti ha immediat i- 
mente forz.-\ti> il ritmo • aggre¬ 
dendo - il rivale con veloci ero- 
ebet sinistri do|>piati al mento 
e ni corpo e con pesinti sc.n- 
1 Ielle 

Gi.'i nella prima rìpi-esa Hoz.- 
z.uio b.i eominei.nto a f-ir smor- 
lle di dolore ogni volta elie i 
imgni del e.mipione arriv.uumo 
,-i .segno e nel tetdativo di pro¬ 
teggersi anziehé - lavorare •• sui 
colpi d’incontro sì è .abli.-indo- 
nato ad una infinìt.i s"rie dì 
tenute fjieggio di C.iveelii't 
tlfio a meritarsi un ricliìanm 
ufiìeiale al .seeondo tempo nl- 
lorehé ad una idateale tenut.i 
h.i aggiunto una vioieiit.i te¬ 
stai :i 

U riehianio ha abbas.siòo til- 
leriormenfe il morale del ligu¬ 
re e il;ito nuovo mordente .id 
Amonti nomliardato d.i ogni 
(i.irte Iloz/ano ha termin.ito 
prov.-ifo la .seconda ripresa ed 
ila iniziato il terzo round con 
1.1 ferm.i deci.sìonc di tentare il 
eol|'o gobbo; cosi ha provato a 
l.-mcnrsi all'attacco sp.arando 
(testracci, ma Amonti h.i rqire- 
so r.ijnd.-imenfe rinizintiv.i tor- 
n.mdo a jii.izzare duri croclu-t 

Compreso che non r’era |)iù 
nulla da fare. Bo/zano. .'^tretto 
alle eorde. e scosso nticor.i d.i 
una gr.igmiola di colpi, ha ri- 
minciati) alla lotta alzindo Ini 
■-tesso ad Amonti il braceio in 
segno di vittoria. 

Nil softoelou Baiata ha avu¬ 
to p.irtita vinta .su Dos Santos 
per ahliandono alla (|uin‘.a n- 
pri's.a Ij - forfait - del brasi¬ 
liano. un ragazzino negro lee- 
nieamente bene impo.it do. e 
ampiamente glustiflc.'ito dalla 
frattura di una costola Prim-i 
di al)l).-mdonare Dos Santos .ave. 
va impegnato severamente B:i- 
i it.i costringendolo ad .leciis.ire 
dm- perfetti destri in line \ al 
mento Se Dos .Santos merita 
l'elogio. B.iiat.i Ila pure l i sua 
bella jiart*' lii inerite: ha sa¬ 
puto stringere i denti ipiantio 
si «■ tro\.ito in difflrnltfi. ed alla 
fine ha imposto la sua pofenz.i 
e I.i sua eecezionale vif-uità. 
du)‘ doti che fanno di lui un 
-welter- (ma è quc.sta J.a .sua 
e.'Pegon.'i? Forse fr:i i -• welter 
li-ggeri - di pros.sinia istituzio¬ 
ne potr.i figurare assai meglio) 
(1: tutto rispetto io iplest.) pe¬ 
riodo di m.igr I 

n.id.'dassi h.i riport.afo d sm-- 
r*''-;o -■Il Biitler L’amererino, 
gr;i5.-o *‘ lento, ha eereato trop¬ 
po spesso d' - blocc.are - |.i ve- 
iio’tfa dei fiisano ti-rien'lolo «• 
all.i fine l'arbitro Aniello, per- 
|diit I la p.izienza. lo ha rim.m- 
d.-ito rdr.angolo fllehianmdoio 
li.'iUuto per s'jiialinca Nei rin- 
ipie t«-mpi elle è dur.it.i la lolla 
B-id.il.issi. pur f.ncondori pe-ri. 
re più volte da destri *• sinistri 
e dopo avere accusato un sini¬ 
stro .'d mento, ha ehi; ramente 
dominato l'avver.«ario nihando. 
gli il tempo e Imponendogli il 
maggiore allungo 

Paolo Melis ha impo-'o la 
sua <*spcrienza al grczz.i ma ter. 
ribile picchiatore Oliveir.) Cen. 
trato da un destro ni voPo .sp,a- 
r.tto .'dl imp.izz.'ita dal hrasdi.i- 
iio. d sardo «• finito KO ni' si 

r..iiz.-ito con le idee ehiare e 
ha ripre-o a boxare fintando, 
-.-h.v.indo e colpendo con de¬ 
ntri e sini--trl per por'ard poi 
sub.to fuori nrisura Tutcìvi.i 
.-ilciine .altre mazzate le h.i do¬ 
vute inc.i.es.ire e buon per lui 
che Olivcir.i non h i s.ipur.a 
svolgere alcuna azione con enn. 
t nmt.d né ha saputo d’fcnd-*'M 
con un pizziro di inn-F.iie.iza 
({ii.'inrio alla fine del qu.irto tem¬ 
po Mel:s ha attaccato ei.n furia 
scuotendolo visibilmente 1,' r- 
b.tro Berlini visto che d bri- 
siliann non .si difendev.a p;'i con 
efficacia Io dichiarava h.itfiito 
per K O T 

Negli altri incontri B «echini 
ha battuto l'austriac.i Zenuer 
per K O al secondo tempo con 
un secco destro alla punì i del 
mento; l.’rzi h.a imposto li .*ii;« 
eccezionale irruenza ai napol". 
tano D.iniele. Layaza h.i liqui- 
d.iio - Kid - P.app-.l.nrdi-» S.der¬ 
no al secondo rotii.d con un 
destro alia carotide e infine, iti 
.apertura di rmn.one il treso piu¬ 
ma dilettante Alfieri .-i «• im- 
p«)sto ai punti a] velh'tr.ino Ac. 
ehioni 

Enrico Venturi 
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IlAIiDINl (lice (li c.SM'ro iti (lUima forma. A litigano 
(iuiHliie ilovrclihp essere l'avversarlo numero 1 ili 
An(|uetU. 

Oggi nel G* P. Lugano 

Anquetil 
da battere 


Dal nostro inviato 

LUCANO, i:» 

Forse II - Gran Preml«> di Lu- 
Kiino - (l’ex - C.-iiiil>arl -, ades- 
8(1 -Cyii.ir-.) gli e venuto a 
noia, l’.irliaiiio ili Anciuetil, clic 
Set volte rii.i dlsfiutato. »* «el 
volte rii.i vlii’o. 

Ma rmKag,(io ò grossi», rie¬ 
ro: ed alleile se ormai ne li.» 
tanti, non e II .signor Jaecpn-s 
elle d.ò e.ilel .il HoldI elie gli 
offrono Aeeetta 

E allor.i il glori» (• gl.ò f.itti»? 
Perche è lui. Aiupietil. II f«»r- 
intdahlle «• meravigliosi». Plni- 
l»Iar,il»lle domili.it«>r«- delle e«»r- 
se l’Iie li.mm» l.i fetitire ilei tle- 
tae. C<»mmrio ad lmp(»rsl dieci 
almi f.i. nel (Jr.iii Pteilili» dellu 
Nazt<»m " Ed i>r.i l suol tti<»ii- 
Il lUiistr.iiii» tolti 1 s lilirl d’ori» » 
dell.» st>( elalll.'l pio sfl.mr-mt»', 
pili crudeli- d<‘I eielismi» T.'mto 
eli»- 1 ) 01 » gli M ehli-di- piu s,i|. 
lauto r.iffenilaziotu- si vuole P 
reeord! 

K’ tosi «he per 11 -('.r-in l’re- 


Premiato 

Brumel 


'W 

M 



Nel corso dell«-> cclebr. / i» 
ni colombi.in«* .svolte-.. .» G»-- 
nov;i alla prcsonz.i delle m.»-.- 
sime autont.'i »! rrvsi'lento 
Segni ha consegn ito il pre- 
ni'o per lo 'fiortivo (!« Iran¬ 
no .d fenomen ih- -.dt dorè 
■sovietico V.ileri Brume! 
(nella foto). 


mio di l.iig.mi» -, distinto eoe 
il II. i:i l.i -Soeletò Siiort l'-lO.'». 
ha istituito un nuovi» prende 
condlzloii.ito. -str.iordlii.irh», ec¬ 
cezion.de Se un eorrldore rlu- 
sclr.'l a percorrere l.i dist.inza 
del chlloiuettl 73.5tK) In l 4!f 30" 
(e, di eonseguen/a. .d)h.is.serA 
di 21" il limite sl.iliìllti» d.i All- 
ipietll. nel l'Jtil) rieever.ò l.'>c 
iiill.i liri'. e, «e s.irA aneor piu 
veloce, ogni I" gli verrò p.ig.iti 
con .dtrellante 1.30 inll.i Uie 
Per esern|)io- hi" In tiietlo, sul 
teml)i»-h.is»- di | IB',30", v.dgoiK 
un milione e mez/i»; 20”. lr« 
milioni, ;io", iiu.iiiri» milioni t 
Iiie//I» Clic ne dice Aiupietli? 
I..I dom.ind.i non Ii.-i risposi.i. 
.inzl. sii-eit.i .dire domande cioè 
- Funi eiil'fo «» freililn? . Pioeerii 
I» no’ , ftli ari erbari in'iinpeune- 
riitiFio (I foriifo'' E poi. senti- in 
nn orecr/iii» li d,-i o «tire rfie sol- 
■ iinto Iiincili som» riuscito ii li- 
licr.jroM 'll•lla Irma - Non ti.ist.i 
Il c.-im|>i<>ne e .anello un )><»' •re- 
eato - /.‘orifinc ili parteura riar. 
Hit fantri \ce - 

Questo •• st.iiii. Inf.iftl, Il re¬ 
sponsi» ch'e lisciti» d..ll'iirn.i 

Ore II .M». Desm.-I. 11 ;i2 Ifil- 
gcns. Ji.ii Fornonl 11 ,t.s Wo'f- 
shohl; 14.40 An.|uelil. 14.12 C.r.if. 
D.li H.dilini. li.4»'>. Mr.icke 
114,4 Fezz.idri 

Non fi., torlo. Antitictil Sar.*. 
inseguito d.t Gr.if. Il.ililini e 
Itr.Kke. I h«. gioir.nino del pun¬ 
to «r.it»poggio. per regol.,re l’.in- 

d. itiir.i 

Noi» li pire gr.t\e. fiere, I. 
{...si/iom- «U Anuuctil. chi- t'o- 
Ir.a i>unl.ire su V'ellv «d iluKee.s 
Egli, «r.iltr.i p.irfe. e il pm for- 
ti-, il l'iii .it»i!f E' logici.. c.>- 
muncjiie clic risenti mio le con- 
s.-gucn/c dell.» t..,rtc diU'.'spiti 
.antiti.itico eli ilici.mfslo, ed .ic- 
ctis.indo l.a f.itic., dilli n<-r\i>s,. 
e fnlmin.Ititi- - P.irigi - T'.tir* • 
(De Rixi etili, .mct s I ;i.7.3i»» ; 

■VI‘lOT Por-i). Ampii-lll iliffic:! 
mente firnier.ò. im t l.« s.-ttni; • 
volt.i. Il - hhri. d'oro - «1. I Gr.it 
Premio di I.iig.iii 1 . 1 In- i! s,-. 
guente 

1930 Kllhler .aS.SH 1 »V1 fop. 
pi l9..3,tO. p*.>2 Coppi t0,4 *1 I 

I',3.3 ,\n(juelil 3.12.-VI li3| .\ii.[ 

ipictil .19 f-,63 l'«33 C.r.if 

19.3», Ci.ppi 4.9,711 t I-.; It.i di.'i 
tl.ioa 19.33 Anquctil tti..4.3J. l‘»Si 

Anquelil 41.'«.Ut \(i(|uclil 

41.122. 19'.I Aiupictil 12(1.19 

Ciò m.nost.inle. il tironostu-. 
non scarta non può «c.trt.in 
Amplili, (he do\ rò gii.ini ir-»' 

dagli uomini che ranno 4 ».iss.i:.-j 
gli Sono .»mv.9tt iju.isi .1(1(1,ISSO 
(Gr.af a 42". e Hiig. ns ., 51 '2)1 

e. spocl.iimcntt- d.» n.aMini. .-he 

.issiriir.a ni ess.-rs, ptep.,r.»t. 

nel miglior mislo Temibile p.» 
Irebbe rl.siill.ar«' \’ell>. cui .9i»- 
parllcne il prini.«li> del Giro 
21'4 Per (Jr.af. tutt.ivi.,. c'e il 

i freno dell’CCf che u ri . 

I Mll.ano — hi deciso di .anmi'- 
I.irc l'Imbroglio dell, d.ippi.a i»»r- 
lenza E. jM’rt.in'o Orif po't.iì 

I corrt'rt- o m»"’ i 

Infine, due Import.,liti ii,»\ l’n I 
Rr.icke. eh,* e ciani<»ro».ini«‘nte s,».) 
Ilio alla rib.,Ila nel s C7r.in Pre-i 
mio d,-lle Nazioni - e Wolf.shobl. 1 
tiuono a tutto f.ire (d.il ciclo¬ 
cross al cr,'n,-»mt'tTo. p.isaando jx-, 
le gare su strad.t e in pisi., i 

Attilio Camoriano 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 18. , 

C'(Vl collie .iv,‘v,, f.ittd l*ri 
Sc.igli.i. i»'2'2i <’ (.’ il.i la volta dP| 
pisano (I.illi .1 tont.ire di batte 
r,' un record it.ili.aiio più pre 
ci.saiiK'tUe Galli voleva demolì 
r(? il pr.mato del salto in alt 
ma-cliile Ci ftisse riuscito sa 
robb,' sl.it.i una bell,! soddisfa 
.-'nn,' per il svio allenatore Da 
■ilo P.tcchim inf.dti Pacchlr 
ili gi.'i guidilo Osv.dda Giare 
iji-.mt .incito 0-S.3. della stess 
-oc.cl.t a. G:\U-.) ail.» conquisi 
a,'l rccoi-a it iL.tno fommlnUt 

M i luirtroiip»-» por Galli no 

t'Tsi l'i'iui 11 i*:oriintn acint 

t\ d pvMiìt' or*' ci*'! niat 

tino, inf.iti. 1.1 tc.oggi.i freddi 
f.t-iid.o -,.1 0 I ti itti violenta 
c.idut.i -Il N qu)h I tiochi spet 
l.non pio-on'.i al Fuongrott 
(•('rc.iv.uKt .1; -.•aro il p.ii vicln 
Iio--.l)ilo ir.t loro fior riscaldar: 
t* ì p.t'i froadolo-i. sono arriva 
ad accendere dot f.tli'i sulle grr 
dinato con ì giorinh por aver 
un )) 0 ' pili di c.ildo 

Cosi stando lo cose che pc 
leva sper.iro Galli'’ Non ce l'h 
fatt.i, ma menta senz’altro u 
elogio per la sua commovent 
generositfi. In più saltando m. 
egli ha battuto il record d 
camiv.onati. detenuto da Zan 
liarclli o Martini con m l.S 
il cliciannovonno atleta pisai 
(iiiìi ritenersi quindi più 
soddisfatto 

Altre due atlete mentano ut 
citazione particolare; l;i salt. 
trico in lungo Mag:ill Vottora 
7.0. canti).one italiana con m> 
tri 5.81) e Letizia Bortoni tric( 
lor,' nel 200 metri 

La Vettorazzn. nata a Bn 
ganzolo Cl'revi.so) 20 anni fa. 
un’altra delle tante alleto cl 
si è fatta da sola. Ha Inizia 
tardi, ma è salita rapidamen 
.al limite del record Italiano. : 
allena come c dove può Og 
ha gareggiato in condizioni a 
soliitamente avverse, come tu 
te le altre, ma ha ottenuto et 
il titolo Italiano 11 quinto rie 
noscimento all.) sua continui 
e ai suol sacrifici. 

Letizia Bertoni non ha ba 
luto nessun record (ha vinto 
24 0) ma h.a prodotto la prln 
sorpresa (lei cantpionato pr 
cedendo sul Ilio di lana la f 
voritlssim.i Donata Covoni, 
vero che anche nelle ultime g 
re la Covoni è stata costretta 
imi)egnar.si a fondo con la Be 
toni, ma c.ssa godeva comunqi 
dei m-agg.ori sulfragl. Invece 
successo che la Bertoni si è p 
sta .sotto lo cure dell'alienato 
Venini. ottenendo enormi pr 
grossi o arrivando al punto 
battere la più quotata nvve 
saria. 

Detto del tre episodi di ma 
gior rilievo della giornata e d 
tentilo, principale firotagonis 
non cl rimano che ricordare 
nomi degli atleti e delle atlr 
che hanno vinto gli altri titi 
in p.ilio oggi. 

Sommaggio ha vinto nel t 
mìl.i siepe con il tempo 
i) 1!). 15; la Conti si è Imposta r 
Iieso femminile con m. 12.' 
Carrozza ha passeggiato nel 4 
o.stacoll vincendo con il tem 
di 5:$"; la Ricci ha trionfato r 
disco con un lanc.o di m. 46,1 
nel disco maschile si è impo; 
Dalla Pria ottenendo m. 54 
mentre la statfetta veloce de 
Fiamme d’oro Pado3’a ha vir 
;I t.tolo ottenendo un tem 
di 42.2 

Rim:tngono gii HOO metri, vi 
ti da Bianchi La gara meni 
Iva un commento a parte’ ci 
imteremo a dire che Bianc 
j sempre per lo stato pietoso d. 

I.t pista, è stato costretto a 
maiulire i'.is-, ilto all'annoso i 
cord (Il Lanzi Sar.', per un’, 
tra volta- oggi ha ottenuto t 

10 1 .ài 1 

Dom mi SI -ivr.*! 1 1 ctiiusii 
di quest: c.mqi.oii.iti con l’ 
-egn-iz OH»’ degl, ult.mi 15 ti' 

11 Sjieri.tmo che non p;o- 
l’-ccndo dillo -it.-uiio uno da 
VI iron.c mii-nte -Ma non 
hiinno ciiairiiiiro io jtnifio ( 
'ofe, questo’-. 

Remo Gherar 


Handicap 
di autunno 
a Capannello 

I-’I)»P( «troni.. dette Capanne 

''«rii, ('Kgi iim prcv.i (tl gl 
rrltcv.»’ Il n'ilion ine» llan( 1 |c.«p 
«ululino, un discendente ta 
di't..nr . «Il IS(V> nielr: 

I rniahofi (Jov rehK'ro esj, 
F.inf ir.'n, .Mari't II llglio di 1 
h. t .i 4 {,.ir-«.« in ordini- .ille J 
nltm'«- \ itt«’fi.'--e ii-cit.- d.'tne 
c 1 «core 1 . M ichi leelli 9pec. 
-t., d« 1 p«-«jnte. Zoccoli. B«siai 
Klnni Qii.i.'cfi,- p«is.-tbi!itA 
-orprc») —ere anche Ci 

c« «- , ., Scuie-Sciiie (• Bouid ì 
che. entramhi hen «itu.iti .al 1 
«<> Eci.» n.’«tre «elezioni; 

I* ci'r-.i ha rima, l'arilniro; 
c<-'r«a Gaieoi), Sanfermo; 3* c. 
*., Ossipee, 5tralli«. 4* cor 
Vipiteno. .\f);n|. Rjolana; c 
«i .\lbiano. Mider, Fama; 8* ci 
5.1 Fanfaron. Machiavelli. N 
r«»t; 7« ror«.» l’om te. Vangoal 
Sunapee. s» e,>r5a; HaxopW 
Bricchetto. Topol,» 

Ottolina 
vince 
a Tokio 

TOKIO, U 

■Nei corso dei campionati M 
l>onC5l di atletica leggera, ri 
li.iiK» Sergio Otiolina ha VÌÉ| 
200 metri in IF*. 
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AG. 12 / economia e lavoro 


(l'Esecutivo CGIL 


La grande lotta contrattuale 


eiaiione 

di Lama 
sulMEC 


Wa Conferenza indetta dalla FSJI/I il 
indacato unitario proporrà una pro¬ 
spettiva positiva 


SiM^teri e fortei 
dei metalhiiyid 


Ila prossima Conferenza 
rnazionale sulle conse- 
nze economiche e sociali 
MEC, indotta dalla FSM 
il 31 prossimo, la CGIL 
porrà ai sindacati di tnt- 
1 mondo una prospettiva 
itiva, escludendo o^ni 
lenza a nazionalisnij eco- 
lici che han fatto il loro 
po, e solleciterà un di¬ 
ito sulle forme, i limili, 
orzo economiche e poli- 
e che spiiifiono verso un 
rpamcnto dei mercati, o 
si oppongono ad esso, 
sto annuncio ò stato da¬ 
di dall’on. Luciano La- 
scfi re t a rio con fode ra I e, 
a relazione airEsecutivo 
tema < L’aziono della 
L e dei sindacati sui pro- 
i del MEC », terzo pun- 
in discussione, dopo la 
ferenza delle lav'oratrici 
i campagna di finanzia¬ 
to e tesseramento del 
acato unitario. 


Monopoli 


on. Lama, ricordando 
deirnttuale tendenza al- 
argamcnlo dei mercati 
gna esaminare gli asi)et- 
oncreti che rintegrazio- 
conomica devo assumere 
favorire lo sviluppo dei 
i interessati salvnguar- 

10 la loro indipendenza. 
>sservato che non sì può 
re in proposito nè apo- 
tici ne contrari per prin. 
1 . So sì esamina ad escm- 

11 MEC. si deve consta- 
_ che nei sci paesi ado- 
i si è avuto tin notevole 

ppo economico. Esso 
si nnò attribuire soltan- 
1 MEC. ma bisogna ri- 
scerc ohe da questo è 
i favorito, contribuendo 
a rafTorzarc contempo- 
amento il potere dei 
glori gruppi monopolisti, 
quali hanno accentuato 
ro tendenza a snbordi- 
Tazione dei governi ai 
ri interessi, anprofon- 
o cosi gli squilibrii ter- 
iali. fra salari c profit- 
ei consumi, od csaspe- 
o le difficoltà nclTagri- 
ra. 

processo di espansione 
omica. che ha mutato i 
edenti rapporti di forza 
i paesi capitalistici at- 
ulo verso il MEC nnov’i 
i fla cui entrata dipon- 
molto dalle posizioni 
sindacati) ha determi- 
una crescente opposi- 
dei lavoratori e delle 
organizzazioni di fron- 
1 più stretto coordina¬ 
to realizzato dai mono- 


iscriminazioni 

situazione è matura 
intese fra sindacati di 
rsa affiliazione, che spin. 

verso un miglioramen- 
elle condizioni economi- 
dei lavoratori e l’inde- 
ento del predominio 
opolistico. Va pertanto 
annata ogni discrimina- 
‘ vcr.so singoli sindacati 
i organi comunitari, e Va 
annata la pretesa di un 
opolio sindacale manife- 
dallc organizzazioni già 
rescntatc nel Mf'C. .A 
ti effetti — ha annun- 
l’oratore — la CGIL 
rrà la proposta di isti- 
a Bruxelles un ufficio 
FSM per il MEC. al 
di affermare la prcsen- 
ella CGIL c della CGT 
ove sono gli organismi 
tivi del MEC. e resigen. 
eH’ingrcsso in tali orga- 
i dei sindacati aderenti 
FSM nei sei paesi 
po aver ribadito rmten. 
Ha CGIL a non lasciare 
libera ai monopoli nel 
,o della programma/io- 
erreno su cui il sinda- 
unitario ritiene necos- 
> coordinare la politica 
sindacati nei paesi del 
. Lama ha definito giu- 
ata r opposizione dei 
sottosviluppati ad en- 
nel mercato comune, 
li farebbe .succubi del- 
>litiche capitalìstica e 
olonialista. A tale pro- 
o. la FSM dovrebbe — 
do la CGH. — sostenere 
osizione di lutti i sin- 
li che nei vari continen- 
ssumono una posizione 
a in merito a! problemi 
integrazifipc eci'nnmir.T. 
ire sotlolinea’’'lo Te-i- 
a di cemhpttere uni;- 
ro rinfluenza neocolo, 
sta dei monopoli, e per 
ooperazionc economica 
[lazionalc 

n. Lama ha poi rc.so no- 
opinioni della CGIL in 
to «He varie proposte 


formulale a Praga dal se¬ 
gretario generalo della FSM, 
Saillant, che probabilmente 
verranno ripresentate nella 
prossima conferenza di Lip- 
.sia. In merito alla creazione 
di un Comitato sindacale 
mondiale di consultazione e 
di unità d’azione antimono- 
polistica. la CGIL e favore¬ 
vole ad incontri fra Stati che 
si |)ropongono di oiganiz./.a- 
re una Confeienza mondiale 
sugli scambi economici, sen¬ 
za discriminazioni; e eviden¬ 
te che in quella sede i sin¬ 
dacati debbono portare le 
necessità iusopiuimibili dei 
lavoratori e le loro proposte. 
Sembra pertanto tioppo am¬ 
biziosa, oggi, la costituzione 
del Comitato d'intesa mon¬ 
diale per elaborare rpioste 
posizioni comuni dei sinda¬ 
cali. Sarebbe più opportuno 
favorire ogni forma di con¬ 
tatto fra sindacati dei diver¬ 
si pae.si, per elaborare un 
indiriz.z.o circa l’aiuto ni pae¬ 
si in via di sviluppo, pro¬ 
spettando cosi alle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori non 
un orientamento unicmien- 
te negativo, ma un program¬ 
ma positivo di coonerazione 
economica internazionale in 
difesa dei paesi più deboli. 

Circa la proposta di una 
riunione delle cinque più 
importanti centrali sinda- 
li dell’Europa occidentale 
(TUC, CG'r, CGIL. DGB e 
Federazione belga) per l’e- 
laborazione di un piano di 
ro.sistenza al predominio dei 
monopoli, la CGIL ritiene 
non sia possibile escludere 
altro centrali, pur condivi¬ 
dendo l’idea di un sempre 
più stretto coordinamento 
sindacale a livello europeo. 
For (luanto riguarda l'Ita- 
lia, la presenza delle al¬ 
tre organizzazioni si deve ri¬ 
tenere necessaria. 


Unità 

Circa poi l’obiettivo dei- 
rincontro, la CGIL ritiene 
che sia necessario « disco te-1 
re l’unità fra i sindacati per 
lompere il blocco padronale 
che oggi ci affronta divisi, 
paese per paese». Occ(»rro- 
rebbe anche, nella riunione, 
ricercare gli elementi comu¬ 
ni fra lutti i sindacati, per 
la difesa della loro autono¬ 
mia dalle i)olitiche gover¬ 
native. Su taluni problemi 
eminentemente politici (ad 
esempio i rapporti MEC - 
Nz\’rO) non è possibile 
chiedere runanimità; ogni 
sforzo dev'e.sseie compiuto 
per una intesn sulle questio¬ 
ni essenziali, su cui runità 
si presenta meno diffìcile c 
che sono di grande interes¬ 
se per i lavoratori. 

In merito alla proposta di 
raccomandare alle organiz¬ 
zazioni sindacali africane di 
sostenere la creazione di un 
Mercato comune africano in¬ 
dipendente dai monopoli c 
dalla CEE. la CGIL e «lel- 
l’avviso che ciò va sviluppa¬ 
to in coerenza con analoghe 
forme di integrazione eco¬ 
nomica già avanzate in altri 
continenti. L'alternativa al 
MEC non può e.ssere costi¬ 
tuita ila un ritorno a forme 
ili nazionalismo economico; 
i sindacati debbono tenilerc 
invece allo sviluppo delle 
aree economicamente inte¬ 
grate eri alla loro progies- 
siva trasforma/ione in mer¬ 
cati aperti che stabili.sc.mo 
fra loro rapporti non discri¬ 
minati, rinunciando al neo-' 
colonialismo ed al predomi¬ 
nio dei mononoli sugli .u'am- 
bi internazionali. Occorre 
puntare ver.so forme di coo¬ 
pera/ione economica sempre 
più vaste, nelle quali i sin¬ 
dacati abbiano un peso de¬ 
terminante; anche il supera¬ 
mento del MKC SI può otleiie- 
r** soltanto con niriniziativa 
politica positiv.i che guardi 
airavvenire e mobiliti i sin¬ 
dacati in una grande azione 
mutai ìa. fy questo — ha 
concluso l’on. I.-ania — il 
contributo più concreto che 
i sindacati offrono ad una 
politica di coesistcnz.a pacifi¬ 
ca fra tutti i popoli a diver¬ 
so .sviluppo e con differenti 
strutture sindacali. Sulla re¬ 
lazione .si e avuto un ampio 
dibattito 

Alla chiusura dei lavori. 
rEsecutivo CGIL ha accol¬ 
to le dimissioni, per ragioni 
di età e di salute, ilei vice- 
segietario per la coriente 
socialdemocratica Vasco Ce¬ 
sari. al quale il segretario 
generale on. Novella ha ri¬ 
volto un caldo e fraterno 
saluto, ringraziandolo per la 
instancabile attivila durata 
oltre un decennio. z\l posto 
di Cesari o stato chiamato 
Paolo Migliaccio. i 


.Si è cfnielnso imi il fjuiiito 
degli Kcio|)eri contratluali di 
Ire giorni dei nietalhirgici 
delle aziende jirivati* 

Una inipoiiente niaiiife.sta/io. 
ne operaia .si è svolta ieri a 
Savona, in segno di solulaneta 
con i inctalliirgici. Dalle 10 al¬ 
le 12 il lavoro è stato sospi'so 
tu tutte le .rziende cittadine 

Ancoi.i pili vistosa la pro¬ 
testa di tJeiiova contro l'in- 
transigenz.i della Confindn- 
stria. Cinquantamila lavorato¬ 
ri hanno incrociato le braccia 
stamane e formato cortei, dan¬ 
do un vigoroso impulso alla 
astensione di 2 giorni dei tren¬ 
tamila metallurgici delle azien¬ 
de private. A questi si sono 
infatti uniti i lavoratori di 
tutte lo aziende HH, esclusa 
ritalsider, oltre alle maestran¬ 
ze del settore industrialo di 
Sestri PoiK'iite, le (piah h.anno 
scioijcrato dalle 10 alle 12 

A Milano, dove la lotta è 
proseguita con coinpatti'z./a in 
forme articidate e ilove e sta¬ 
to raggiunto un altio accor¬ 
do piecontrattuale di protocol¬ 
lo •• alla Kuraiilion. vivissim.i 
indignazione h.i sollev.ito il de¬ 
littuoso gesto del coOSlgllelc 
delegato della fìeloso, che h.i 
sparato sulle opei.ue 

Occorri* osservare — al fel¬ 
ina una nota della l’IOM — 
che nella jiresente settimana 
sono stati definiti IIK accorili 
aziendali: essi recepiscono to- 
talmente il protocollo precon¬ 
trattuale e ciò dimostra che 
rintransìgente posizione della 
Coiifindustria è sempre meno 
condivisa dagli industriali ine- 
taliueccanici. 

Lo slancio cosciente con il 
quale i lavoratori metalmec¬ 
canici stanno affrontando que¬ 
sta dura hattaclia - jirosegue 
la nota — non sidtanto per 
rivendicare jiiù alti salali e 
migliori cniidiziiim di lavoro, 
ma anche, e .-loprattutto. per 
riaffermare l.i loro volontii d. 
essere ricoiiosciiili parte'de- 
tortiiinaiite tiello sviluppo pro¬ 
duttivo Italiano: dimostra il 
grado di iiiaturitò raggiunto 
dalla c.itegoria. Dalle assem¬ 
blee e dalle consultazioni il. 
massa emerce con sempre 
maggiore chiarezza come le 
ventuno giornate per conqiles- 
sive eeiitoscssantotto ore di 
sciopero pro-capite. rappresen¬ 
tino la dimostrazione di una 
ferma e manifesta decisione, 
di conquistare — qualunque 
debba e.s,iere il prezzo da pagaie 
— quelle mete che i metalmec¬ 
canici SI erano |iroposli per il 
rinnovo del loro contiattii di 
lavoro 'Fra esse, prima fi a 
tutte sono: il riconoscimento 
del potere sindacale airinter- 
no ileiraz.icnda e il diritto di 
contrattazione a tutti i livelli 
che non ra|ipresentano pregiu¬ 
diziali cui si possa abdicare ma 
.sono i cardini stessi di un di¬ 
verso modo di concepire e jior- 
re in atto nuovi rapporti sin¬ 
dacali. 

Per quanto riguarda la tratta¬ 
tiva con le aziende a parteci¬ 
pazioni* slat.ile — prosegue il 
comunicato — i sindacati si so¬ 
no trovati di fionle alla rispo- 
st.i negativ.i dell'Iiitersbid o 
dell’ASAP alle loro projio.ste 
sia per quanto riguarda le 
esemplificazioni delle qualifiche 
profe.ssionali. sia per C|unnto ri- 
guard.'i la iletermiiiazioiie dei 
parametri salariali relat.vi .die 
diver.se qualifiche Le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali — conclude 
la nota — ritenendo ih non po¬ 
ter contiini.ire la tr.ittativa con 
il metodo siiiora seguito, haniini 
espresso la loro grave insoddi¬ 
sfazione per le ripetute jiosizio- 
ni negative dell.i controparte e 
hanno chiesto che entro la pros- 
sima settimana <|uesta dicleari 
ili modo esplicito e definitivo 
la sua disponibilità in ordine al 
complesso degli Lstituti norm:i- 
t-vi che debbono essere regola¬ 
mentati. prini.T di passare alle 
definizioni degli incrementi s.i- 
lariali e della liduzione d'oni- 
rio. Si tratta deirintcn> proble¬ 
ma lidie qii.'iltfiche iirofi-ssiona- 
r*. della regolamentazione dei 
premi .'izieiidali e ilei riconosci- 
mento de; diritti .sind.ic.ili allo 
interno d*.*lle aZicnde 


Le trattative proseguono domani 

Verso l’accordo 
nel Ferrarese? 

Graduale eliminazione dell'obbligatorietà della comparte¬ 
cipazione se gli agrari accetteranno altre rivendicazioni 


Dal nostro corrispondente 

FEKHAHA, 13. 

Le inittdtnu’ prr In lUT- 
feuru (ifirimln ffrr(irn-<c rl~ 
/ire/ideri/nni) Iniirdì iiinlli- 
iiu, nllc fd. in Preteflurii. 
L’uqf/iorniiiueiifo (Iella iia- 
nitme è stalo (leliUeyato 
dopo le 22 (li ieri, a eon- 
clasione (lelU( prima (por- 
nata (li (liseassioni fra le 
IHirfi. La (lele{iazi(ìne pa¬ 
dronale, di fronte ad nna 
nltiwa proposta avanzata 
del prefetto, a titolo di com¬ 
promesso fra le posizioni 
contrajìjuìste fino ad allora 
espresse senza p((ssil>il(l() 
di eoneiUazione, ha iiilalli 
diclii((ralo di essere priva 
di un mandato per tratta¬ 
ri' in proposito e liisitf/nosa 
(póndi di nna eonsidfazio¬ 
ne esterna feoi gruppo dei 
mappiorenti che diripono 
anche dal di fuori la Con- 
tìila provinciale). 

La projiosta prefettizia .si 
.sintetizza co.st: pradnale 
eliminazione dclL’ohhlipa- 
torietà della comjHirtee'pa- 
zione nel pini di sei anni 
(pii aprari avevano chiesto 
l'eliminazione in tre anni) 
e secondo la sepaenle i.scu- 
10 per cento il primo 
anno, IO per eento il .se¬ 
condo, 15 il ferro, 20 il 
(piarlo e il (pònto e 25 il 
sesto anno. 

Va .sotfuliiiciifo che .si 
tratta di eliminazione dcl- 
robblipntorietà, non della 
compartecipazione in sè. In 
proposito vale lo esempio 
della provincia di Jiaven- 
na, dove l’obblipatorietii 
non esiste ina la comparte¬ 
cipazione si esercita sull'(ìt- 
tanta per cento circa della 
superficie lavorata. 

l sindacati si sono dimo¬ 
strati interessati a discute¬ 
re su questa base per sbloc¬ 
care la situazione in ordine 
al punto più controverso 
dell’intera vertenza. L’at- 
teppiamento dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori sarà 
tuttavia condizionato dai 
passi che verranno fatti in 
ordine apli altri punti dal¬ 
la piattaforma rivendicati¬ 
va da essi avanzatif; punti, 
cioè, come pii aumenti sa¬ 
lariali, la formazione dalla 
Cassa di assistenza c le al¬ 
tre importanti richieste mi¬ 
ranti a dare una qualifica¬ 
zione e Hrtfi strutturazione 
più moderna e organica ni 
contratti agricoli. 

La giornata di oggi è 
quindi stata caratterizzata 
da una serie di consulta¬ 
zioni sia da parte dei sin¬ 


dacati che da parte degli 
aprivollori. S'cllc campa- 
pne, naturalmente, la lotta 
e continuata Anche sotto 
la pioppK! gli '.(■loneraiiti 
staiiialtiita hanno formulo 
doviiiKpte i picrhetli. Crii-1 
miri, comunque, oppi n-m 
se ne sono visti in giro. Do¬ 
mani, così come c accaduto 
domenica scorsa, una nu¬ 
merosa delegazione di par¬ 
lamentari comunisti eletti 
nelle circoscrizioni emilia¬ 
ne seguirà un ampio itine¬ 
rario attraverso i ('entri del 
Ferrarese. 

f. d. 


Per la riforma agraria 

Monìfestaiione 
oggi a Bari 


faste lotte sono ni eoi ai nelle 
eampagne del Mez/ogioi no In 
tutta la Puglia è inizint.» ieri 
Una iiUov.’i fase tfelPagi; i/ione 
per ottenere fa Iiqiiidaziotie dei 
patti atinormi. f’istituzioiu* degli 
Knti regionali eon ]ji)t“ri ili 
esproprio c collegati democra- 
licamente alle Itegioni e per ri- ' 
veiulicazioni particolari dello 
v.irie cnt.ogorie. Braccianti, col. 
tiv.'itori diretti, snlnriati. mez¬ 
zadri si sono raccolti — nella 
giornata di ieri — In cortei, in 
comizi, manifestazioni nei mag¬ 
giori centri del Foggiano: Cori, 
gnola. San Severo. Trinit.ipoU. 
Orsara. Accadi.i, Sant’Agat.i eri 
:iltri ancora | 

Nelle zone vitivinicole ilei 
Foggiano la situazione d*gl eon- 
tadiiii sì è fatta vernmente dif- 
fieile: sul mercato Jc uve sono 
precipitate a 3 0110 lire il quin¬ 
tale: a Lucerà — ove si c svolta 
una vivace nianifest.azioi'o - il 
mercato è stato artificiosamente 
arrestato e mentre gli agr.iri 
riescono a piazzare il loro pro¬ 
dotto ì contadini ' incontrano 
gnivissime difficoP.à. .*\nalo;;a 
la situazione m altri centri co¬ 
me Cerigiiola e S.'.n Severo, 
lina delegazione di eoiit.idùii di 
Lucerà — accompagnata d.illo 
on. Maglio — si e rec.at i ieri in 
prefettura. 

Nella provinci.i di I) iri Feg;- 
tazione è vivissima: i centri più 
impegn.iti sono Conato, Aiidrii 
e Barletta. Oggi si svolg.* a 
Bari un., grande m.anifest.izio'i" 
dei contadini dei Mczzogioriio 
orgniiizz.-ita d.u sindaedi agri¬ 
coli unit.iri e d.ilFAlIeinza dei 
cont.idini Vi parteciperanno 


delegazioni di ogni ci»egoria 
provenienti dalla Calabri i. dal. 
j la Lucania, ri;illa C-impTii.!. ol- 
' tre ai contadini die .'.ffluir.in- 
iio a B.in d.ii centri pugliesi 
Alla maiiifeslazione saranno 
presenti il compagno Kmilio 
Sereni, jiresidcnle delFAIIenn- 
za, il segretario tlella CGIL 
compagno on. Vittorio Fo.i. il 
.segretario della Fedprbr;icci:in- 
ti compagno Tramoat.ue 

Intanto una crisi direzionale 
si registra nell’Assoc'azioiie de¬ 
gli agrieoPori baresi. Il pre¬ 
sidente di questa org.-'iiizz.izio- 
ne. Rossi, dopo H ninii di di¬ 
rezione b,i dato le d.mi.-.sjnni 
motivandole con la cri^i del- 
r.Xssoci.izioiie 

Nella provincia di Raglila 
pro.segiie lo sciopero a tempo 
indeterminato dei comparteci¬ 
panti Si ripetono m:iiiife>{a/.io. 
ni analogbe a quelle ddl’.aìtrn 
ieri, (piando Itingb; ciutei rii 
scioperanti in motocidittj liaii- 
iio jiercorso i maggi/-,!: centri 
di*Ua zona: da Comico a Vit¬ 
toria c Santa Croce ove è st.ito 
tenuto un comizio; da .'^cidi a 
Doiui.aliicata. a Marina di Ra- 

gll,*»»! 

Altre manifestazioni indette 
dall’Alleanza si tengono oggi .a 
Tt'ano e Mondr.agoiie ove p:ir- 
lera Fon Gomez. a C.asteitìo- 
rentiiio (Boiiifazi). a Civif.ivec- 
cbia (convegno sugli Kiiti d: 
sviluppo, cui partecioertmuo 
Fon. Grifone e la eonip.'igna 
F.arr;iceiaiii> A Mdzo f.Milt'no) 
si tiene un eonvegno provin¬ 
ciale dei eoiitadini prcduttoii 
di Luti*, con l;i parici*.p izloiie 
dei compagno Bigi. 


1 milione di colpi in tasca 
con la nuova 

BIC-SUPERCLIC 


Super-scatto 

• di durata 
\ in Delnn-ìlf:^ 



/ 




Il 25 

la consegna 
del progetto 
per le contadine 

Per uno spiacevole errore 
abbiamo ieri pubblie.ito dio la 
consegna del progetto rii legge 
per abolire ogni differenza nel¬ 
la valutazione del lavoro fem¬ 
minile in agricoltura stirebbc 
avvenuta giovedì prosfiimo. Lo 
delegtizioni contadino verranno 
a Roma, invece, giovedì L’.ó ot¬ 
tobre. 


il superscatto Bic ^ 

è fabbricato in Delrin. 

Può fare milioni di scatti 
senza alterarsi. 

Scatto morbido, "slmpstico", 
INFALLIBILE. 


CaOlC^K 




Clip di eccezionale flessibilità. 
Elastico e inalterabile. 



Linea anatomica studiata 
scientificamente. La sua 
perfetta impugnatura e la 
equilibrata leggerezza 
consentono motte ora di 
scrittura senza 
affaticare la mano. 


Delrin, resina 
acetalica Dupont, 
è la più resistente 
materia 
termoplastica 
inventata 
dall'uomo: 
è forte 

come l'acciaio, 
pur essendo 
leggerissima. 

Molte parti 
delle capsule 
spaziali americane 
sono costruite 
in Delrin. 




Sfera diamante in carburo 
di tungsteno, la straordinaria 
lega metallica che non si usura. 
La scrittura fluisce veloce e 
scorrevole, senza sbavature 
e senza macchie. 

Aumenta la durata del refil 
perchè regola alla perfezione 
il flusso dell'inchiostro. 


Il reiii scrive per 4.500 metriI 
E* intercambiabile, 
costa solo 50 lire, si può 
scegliere nei colori d'inchiostro 
blu, rosso, nero, verde, e In 
due tipi di punta; normale e fine. 

Tutte le Bic Superctic 
sono munite di' anellino dorato 
d; garanzia marcaloOJCf 



100 lire 


SUPERCLIC 


/a migliore penna a sfera che potete comprare con 100 lire 




UNA NOVITÀ’ ASSOLUTA ! 


i comandi |sigillatij^ 
applicati ' 
ai nuovi televisori 
Magnadyne - Kennedy 




6. - 

*--- 
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Ecco la oov.ta sensazioria'c 
un congegno eleltron'co 
provvede, ali’mlerno 
del televisore, a siabilizzare 
auiomaiicamenle il primo 
e il secondo programma 
Dopo attente ricerche con 
materiate di altissi.-na qualità 
realizzati per voi i 
COMANDI SIGILLATI 
Nessuna migliore garanzia 
per le vostre serate m casa 



comandi sigillati 

2 anni di garanzia 
schermi intercambiabili 


. e il vostro 
amico televisore 
funzionerà 
sempre alla 
perfezione senza 
bisogno di 
correggere 
I immagine 


MAGNADY 



GRANDI MOUSTME 
RADIO TV 
EtETTIlOCASA 


KENNEDY 


I 
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PAG. 13 7 echi e hoffizle 


movimento democratico 


Sottoscrizione 


La graduatoria 
delle Federazioni 


La risoluzione del Convegno 
di Firenze sulla Regione 


Ecco l’elenco del versa* 
menti delle Federazioni del 
PCI pervenuti alla ammini* 
•trazione centrale entro le 
ore 12 del 13 ottobre 1962 
per la sottoscrizione del mi¬ 
liardo: 


Boizano 

Modena 

Cosenza 

Sondrio 

Milano 

Potenza 

Aosta 

Catania 

Matera 

Melfi 

Crotone 

R. Emilia 
Parma 
Boiogna 
Ravenna 
Pescara 
Pesaro 
Rimini 
Imperia 
Verbania 
Ascoii Piceno 
Sciacca 
Agrigento 
Imoia 
Fermo 
Ferrara 
Alessandria 
Foriì 
Perugia 
Prato 
Savona 
Palermo 
Trieste 
Piacenza 
Teramo 
Como 
Catanzaro 
Viterbo 
Ragusa 
Latina 
Trapani 
Enna 

Caltaniesetta 

Cuneo 

Cagliari 

Siracusa 

S. Agata Mil. 
Sassari 
Rieti 
Nuoro 
Carbonia 
Termini Im. 
Cassino 
Isernia 
Oristano 


2.530.000 

56.557.000 

7.120.000 

1.350.000 

83.000.000 

2.750.000 

3.000.000 

8.300.000 

2.877.000 

2.225.000 

3.960.000 

36.000.000 

11.340.000 

70.000.000 

26.582.500 

4.664.000 

10.500.000 

6.800.000 

3.719.000 

3.600.000 

2.565.000 

1.437.000 

3.054.000 

5.555.000 

3.015.000 

20 . 000.000 

15.000.000 

12.500.000 

11.000.000 

11.000.000 

10.000.000 

8 . 000.000 

7.000.000 

6.000.000 

5.000.000 

4.500.000 

4.200.000 

3.700.000 

3.500.000 

3.500.000 

3.500.000 

3.400.000 

3.200.000 

3.200.000 

3.200.000 

3.000.000 

2.000.000 

2.000.000 

2.000.000 

2.000.000 

1.800.000 

1 . 200.000 

1.100.000 

1.000.000 

1 . 000.000 


Tempio 

Avellino J 

Bergamo ^ 

Taranto ‘ 

Viareggio c 

Lecce c 

Siena 21 

La Spezia ( 

Grosseto 1 

Varese 1 

R. Caiabria i 

Cremona i 

Firenze 35 

Brescia li 

Rovigo 'i 

Vicenza 
Crema i 

Biella ( 

Terni £ 

Lecco £ 

Pistola 1( 

Pavia V 

Udine i 

Genova 3^ 

Torino 2/ 

Ancona £ 

Macerata ^ 

Caserta '< 

Brindisi £ 

Massa Carr. £ 

Fresinone 1 

Asti 

Gorizia ; 

Verona £ 

Lucca 

Monza f 

Aquila 1 

Novara j 

Trento t 

Arezzo ? 

Foggia l 

Treviso 2 

Pordenone 1 

Avezzano 
Venezia ? 

Livorno 1( 

Campobasso 1 

Roma 32 

Mantova 11 

Pisa 12 

Belluno 1 

Vercelli 2 

Bari i 

Benevento 1 

Padova S 

ChietI 1 

Salerno 2 

Messina 1 

Napoli ( 

Emigrati Svi. 2 
Emigrati Bel. 
Emigrati Luss. 
Varie 


800.000 
'.782.000 
1.873.000 
1.371.000 
1.303.600 
I.076.0OO 
1.000.000 
1.976.000 
1.600.000 
1.600.000 
1.990.000 
'.395.000 
1.480.000 
>.186.000 
'.500.000 
1.650.000 
>.418.000 
>.500.000 
i.557.000 
1.700.000 
).897.000 
i.502.000 
1.612.000 
i.200.000 
'.000.000 
1.000.000 
1.500.000 
1.870.000 
1.150.000 
1.060.000 
>.700,000 
1.800.000 
1.120.000 
i. 300.000 
1.200.000 
i.100.000 
1.700.000 
'.447.000 
LOIO.OOO 
1.600.000 
1.400.000 
1.600.000 
1.800.000 
960.000 
1.560.000 
i.372.800 
1.125.000 
>.222.000 
1.264.000 
ì.600.000 
1.400.000 
1.974.000 
'.800.000 
1.520.000 
i.lOO.OQQ 
1.200.000 
>.305.400 
1.095.200 
1.500.000 
>.000.000 
650.000 
450.000 
23.700 


Totale 


971.237.200 


Ecco li testo delia ri- 
suiuziorie approvata al 
Conveguo di Firenze 
del 12 ottobre. 

1 comunisti deirKmllla-Ko- 
miigiia. Toscana. Umbria e 
Marchi*, riuniti a Firenze il 
12 ottobre, rinlfermano il lo¬ 
ro impegno di lotta per l'at¬ 
tuazione delle Regioni, ele- 
nu'iito essenziale ner la co¬ 
struzione di uno Stato demo¬ 
cratico e per una progr.am- 
mazione economica che com¬ 
batta i monopoli, incida nelle 
strutture e avvenga con una 
larga partecipazione delle po¬ 
polazioni. I comunisti delle 
(juattro regioni Intcnslficlie- 
ranno la loro azione nltlnch^ 
siano approvate le leggi ne¬ 
cessarie nll’uttuazlono del- 
i'ordinaniento regionale en¬ 
tro l’ottunle legi-slatnra. com¬ 
battendo roflensiva delle for¬ 
ze conservatrici e antlregio- 
nallste. I tentativi di rinvio 
e di svuotare le Regioni dei 
poteri ad etìse attribuiti dal¬ 
la Costituzione, muovendosi 
in stretta imltli con i com¬ 
pagni .soelnllsti e con tutte 
le altre forze democratiche. 
Ks.si Inviano l'espressione 
della loro solldnrietfi al com¬ 
pagni siciliani e a tutte lo 
forze democratiche dell'Iso- 
la. Impegnate in una dura 
battaglia in difesa dell'aiito- 
iiomia. per la riforma agra¬ 
ria. per uii piano economico 
di riiuiovainento 

1 comunisti delle (luattro 
regioni chiamano a combat¬ 
tere la pretesa della Dire¬ 
zione della Democrazia cri¬ 
stiana. secondo la quale 1 go¬ 
verni delle future Regioni 
dovrebbero uiiiformar.sl alla 
formula del governo centra¬ 
le. Questa pretesa colpisce 11 
principio base dello autono¬ 
mie locali e la sostanza di 
un reale regime fleaiocratico. 
Kssa mira apertamente a 
spezzare non solo le posizio¬ 
ni di maggioranza che comu¬ 
nisti G socialisti hanno Insie¬ 
me coiKiiiistato nell'Italia 
centrale, ma tutto il largo 
movimento unitario che in 
queste regioni si è sviluppa¬ 
to e che le ha collocate nl- 
l'avanguardla del progresso, 
della democrazia, e della bat¬ 
taglia per 11 socialismo. 

I comunisti riuniti a Firen¬ 
ze affermano che I program¬ 
mi delle future Regioni c le 
nuove maggioranze democra¬ 
tiche chiamate a realizzarli 
dovranno essere espressione 
e frutto di una elaborazione 


dal basso e delie lotte unita¬ 
rie. Le posizioni di potere 
conquistate insieme dai co- 
niiimsti e dai socialisti sono 
lui grande putrlmonio da di¬ 
fendere e sviluppare, iielFin- 
teresse delle masse lavora¬ 
trici e in nume della causa 
deU'unita. Queste posizioni 
di potere devono costituire 
la b.asc. il punto di forza per 
giungere ad uno schieramen¬ 
to ancora più largo, che .si 
estendo .anche a forze soeinl- 
demoorntiche. repubblicane, 
rlemocnstiane. L'avvento di 
nuove maggioranze democra¬ 
tiche olla testa delle Regio¬ 
ni ò quindi strettamente le¬ 
gato allo sviluppo di tutta la 
lotta per Imporre nuovi in¬ 
dirizzi rinnovatori. 

La lotta regionalistica nel 
prossimi mesi deve collegnr- 
si soprattutto a questi temi 
fondamentali: 

1) il movimento per l'ela¬ 
borazione del piani regionali 


n. 41 

in vendita 
nelle 

edicole 

•k 

Spagtia 'ti'i!: 
a ò'i chiama Opus Dei, 
la nuova falange » 

I giovani comunisti di 
Rnlogna; 

« Sono stanchi di es¬ 
sere i soliti ribelli » 

Un sacerdote ci scrive: 
« La Chiesa o. il celi- 
baio » 

Parigi - Salone dell'au- 
toinobile: 

<1 Le "mille" da un mi¬ 
lione » 

Una cinecittà anche sul 
Naviglio: 

« Tosatiit, arriva il ci¬ 
nema! 1 ) 

4* puntata: I briganti 
dei mare. 



di sviluppo a contenuto an¬ 
timonopolistico o dirotti a 
realizzare 11 pieno impiego, 
l'elevamento dei redditi del 
l ivoratori. un:i riforma agra¬ 
ria generai*', il riiuiovaiuen- 

10 delle slni'tiue civili In 
tiuc.sto qu.adro parlicolaio 
importanza hi l.i lotta pei 
tui.i nuova legge urbamstica. 
per La quale il disegno ili 
legge elaborato dal ministro 
Sullo costltuisc*' un utile 
punto di partenza e terreno 
di diseus.slone; 

'2' il movlnii'iilo per h- e*>n- 
ft'reiizo iigrarie eomiin.ili. di¬ 
rette a promuovere program¬ 
mi artieolati e di riforma 
agr.nria c di trasformazione 
deH'agrlcoltora. o a stimola¬ 
re e l'oordin.ire tutte le lotti* 
e iniziative ilclle forze inte- 
res.snte a tali obbiettivi: 

.1) una nuova Impostazione 
del bilanci comunali e pro¬ 
vinciali. che Inquadri gli in¬ 
terventi. le Iniziative. Li lot¬ 
ta degli Kntl locali In min vl- 
.s:one roglotiule e m pro¬ 
grammi democratici nlurlen- 
nali: 

41 una larga molulllazione 
di massa coordinata al livel¬ 
lo regionale, attorno al pro¬ 
blemi delle strutture civili 
(scuola, casa, trasporti pul>- 
bllcl, sistema sanitario, rete 
distributiva, ccc.). dirett.a sta 
a ottenere misure immedia¬ 
te, sia a far avanzare solu¬ 
zioni di organico rinnova¬ 
mento. 

I comunisti dello quattro 
regioni ritengono che per 
questa via si possa c si debba 
fare degli organismi elettivi 
locali del centri di vita e di 
potere democratico, che chia¬ 
mino a collnhorare e a par¬ 
tecipare alla direzione degli 
Enti locali le organizzazioni 
democratiche «• unitarie del 
lavoratori e del ceti medi 
(sindacali, cooperative, asso¬ 
ciazioni di categoria, eco.1 

1 comunisti delle quattro 
regioni. consapevoli della 
grande forza che essi rappre¬ 
sentano. si impegnano ad ac¬ 
crescere l’Influenza politica e 
la consistenza mimcrlca del 
partito, la stia Iniziativa, la 
sua battaglia per l'unità del 
lavoratori, contro tutte le 
manovre d| divisione, per 

11 rinnovamento strutturalo 
della società Italiana e per 
la pace. 


Partito socialista operaio ungherese 

. A. ^ - 1 .1 ■■■ ■— 11^1 ■■■ I I — ■■ ■ 

Marosm escluso 
dagli organi dirigenti 


BUDAPEST. 13. i 

Il Comitato centrali* del Par¬ 
tito ojjcralo soclallst.i unghe¬ 
resi* li.i .uitiiuici.iiii oggi la 
Ici'isioiii' di 11 - i! l'timp.i- 

giio tì.vm'igy M.iius.ui d-ilh* .su.’ 

full.'i>Mi 111 afilli .iirriiic.li p>)- 

i.t.c*> del paili’t* 1' di l'.-i'iii'- 
i.irlo d i quelli* di .-egretano dei 
Coiuit.ito cellir.ilc F.ssu ha prò- 
po-ito eh*' il cimipiigiii) àLiru- 
5:111 .-iia colloc.Ui) in pensione 

T.ali decisioni som» eonii*mi!c 
Il im.i risolii.'uuic clw il Co¬ 
urt.ito t'fiur.Lo li.i .ippi'iiv.ito 
ui'L.i .'U.i .5e.'.5:0lio ili li'! . dopo 
.ivi'r d-.^cii.-i^o iin'l'.t.in /1 pie- 
jeiitiit.i dallo 5te--;i) M. 1 : 0 -.in il 
1. sPttcìiihro .scorso e i n-mlt.iti 
di un:i tli-;cii>,5ioiie ;ivvi:iM-:! in 
(>ii>l>o.':to t:'.i M HO'.ih c gli 

olg.lll; lilM'ttlv! ilei p.iitito. 

.\’ell:i sii.i Istilli /.1 riferisce la 
n.soluziom* re.sa pubblic.i di; 
CC del l’tisr. Mavosaii aveva 
inniuu'lain la .sua dt'cisione d. 
dimettersi dalle funzioni atli 
dategli in seno .il CC. niotix'an- 
loia con ratlcrma/;oiic che le 
norme leninisti' non prevarreb¬ 
bero più nella direzione del ii.ir. 
tito, che non vi s.irebbe pili d - i 
rezioiie colle'glale. che un •• si-1 
sterna di cricca - .si s.m'libe in 
staiirato e che ipiesta cricca-- 
mirereblie a scredlt.irio. |>rlvaii- 
dolo della su.i popol.irit.'i per¬ 
sonale. Senza attendere la de 
cisioiie del CC. Marosiin — il 
quale <1* d'iiltra pai te d'aecordo 
con L» linea viol!t;c;i del l’OSU 

— aveva ahb:uidoii;ito d suo jio- 
sto di lavoro e uiteriotto arbi¬ 
trariamente ogni attivit.*». 

Il Comitato eenti:ile dli'hiar:i 
ciuiiidl di aver es.imìiiato in 
modo approfondito il i';i.so e d' 
aver i'on.slat;ito che •• tali a.sser- 
zioni e t;ili» modo di agire man¬ 
cano di fondamento, tanto nei 
fatti quanto rial (lunto di vist i 
teorico e poiiiieo-. L'istanza di 
.Maros:in. .ilTerma l.i risoluzione, 

- derlv:i da vanità iiersonaie. 
d.'i timore per la .sii:i iiutorit;'i 
e popolarità, ma è diri'tt:i. di 
fatto, eonlro l'imità politica de! 
partito 

La ri.soUizioiie prosegue af¬ 
fermando che M;ito,s;ui. sfriit 
landò 1 meriti aciiiiisiti In pii.s- 
sato. pretende - prerogative p.ir. 
tii'olari >*. I ieorre a •• una pro¬ 
cedura iihuiimisslbile - in un 
partito oper.aio e. .senza preoc¬ 
cuparsi delle regole leniniste. 
■■ ha tentato di porre la su:i 
persona al disopra del CC e del 
partito». I tentativi dell'Uilicio 
politico di arrivare ad iui;i ohl;)- 
riflcazione sono risultati vaili 
dinanzi allo atteggiamento del¬ 
l'Interessato. Il quale, mosso da 
vanità pcr.sonale. - .si ò rl.gt(l:i- 
mente rillutiito di discutere, e. 


eif) facendo, si à me.sso .sulla pagno Maro.5an. come un docu- partiti operai e In quella volt 
via della rottura con rl’llicio mento infondato c ostile al par. ,« schiacciare la controrlvolu 
politico e 1| C C, - lito e condanna il suo modo di zionc-. corno pure del fati 

Il (iocimiento o.sserva a qiie- igire come arbitrario c contri- che .Mnrosan ebbe .1 soffrir' 
sto punto che, nel periodo .sue- rio :illo spirito di p.irtito Esso per mano (lei gruppo Rakos 
.•e.ssvvo .d consolidimonto. era- 'on.stxta che le sue duni.ss.onl - dure provo fisiche e morali- 
no gi.à apparsi evidenti uno sca. costitul.scoiio un aspetto delLi N'ell’anntinclare le dcclsioi 
■ luiieiito (feirattlvità di Mtirosaii, sua attività antipartito e mirano riferite nirinizin. il CC «{ aiitn 
una .sii.i dil1ieolt;i ad orientarsi 1 esercii.ire un.i pressione .sul critica por » non essere stai 
nel lavoro, e che. conseguente- CC ••. Nel formiilart' l! suo giu- abbastanza conieguente • i 
iiii'iite. - si er:ino .icciumilati :lizio. esso p.irte (l.ill esigenza pas.'.uo nei confronti di Mari 
nell.i .sii.i .Tzione errori teorici di agire ngoros.mu'iitc • eontro san. -• e cloi' iier non ave 
.' politici». Per malinteso timo- chiunque danneggi ruir.tà del idegiiatamente criticato le 3 U 
re ili vi'der discu.ssa la su.a auto, partito, qiialp che «!,a Li per- posizioni erroneo e soggettivi 
riià. egli avi'va evitato di ehie- sona “ cià per m.ilinte.ie preoccupa 

deie !'.liuto del partito, e. di- Il CC hi tutt.ui.i teiuito con- /ioni di tatto- E.s.so - spera eh 
11,111/’. a. consigli p alle criticlie, to - del carattere fondamental- Marosnn rieonoscerà i suoi 8 S 
ivev.i assunto un atti'ggiamen- mente positivo deil'attivit.à svol. rori. c. dopo averne tratto l nf 
to ostile. !.i da Maro.san per un lungo ce.saan Insegnamenti, avrà I 

11 Comitato centrale - re.spìn- periodo di tempo, in particolare forza d; correggerli con l'alut 
ge tot.ilmente rist.inz.i del coni- nella lotta per l'unità dei due del CC e del partito». 

... 

ANNUNCI ECONOMICI 


pagno Marosan. come un docu¬ 
mento infondato c ostile al par. 
lito e condumia il suo modo di 
igire come arbitrario c eontr.i. 
rio allo spirito di partito Esso 
’onst.xta che le sue dimi.ss.onl 
costltul.scoiio un aspetto della 
5iia attività antipartito e mirano 
1 esereitare un.» press one .sul 
CC ”. Nel formiilart' l! suo glu- 
:lizio. psso p.irte (Lillesigeiiza 
di agire ngoros.mu'iite •• eontro 
chiunque danneggi ruii'.tà del 
partito, qiialp che «!,i Li per¬ 
sona “ 

Il CC h 1 tutt.ivi.i tenuto con¬ 
to " del carattere fondamental- 
menti? positivo deil'attività svol. 
!.i da Maro.san per un lungo 
periodo di tempo, in particolare 
nella lotta per l'unità dei due 


I) t'd.MMF.KCIAI.I I. .1(1 

IJATTKI.I.L .M.ATF.IIASSI. tm-1 
pernieahili. .stivali, articoli rl- 
gonllahili gonuihi . plastica - 
nylon Riparazioni e.seKue Libo, 
ratono specializzalo Lupa. 4-A 

2» CAPITALI StICIKTA L. 50 

IMPIKOATl KT OPERAI Ol- 
PI'N DENTI amministrazioni 
pubbliche - private otterranno 
immediata sovvenzione rivol¬ 
gendosi CIS Castelfldardo 84/A 
l•ll''2 .Itit') 

T.A.C. . CESSIONI STIPENDIO 
- L'IJfllclo più accreditalo • Le 
condizioni migliori • Celerità . 
Anticipazioni • l’ellieeeria. 10 
Firenze 

I I \ (' I (>-.\l(IT(> CIt'l.l i. 51) 

AUTONOLEC'.OIO ItlVIEIlA 
Preifl gliiniullerl feriali: 

FlA railDN L. l'250 

IIIA.'MCIIINA » 1.350 

MIANCIIINA 4 posti • 14.5(1 

FIAT 500 N Cìiurd - 1.500 

BIANCHINA Panor • 1.500 

ItlANCHlNA Spydor - LIllP 

FIAT litU) » 1.701) 

FIAT 7.50 - 1801' 

UAUPltlNE Alfa R. - 2.2(11) 

AUSTIN A/40 - 2 200 

ONDINE Alfa R. - 2 300 

ANC.LIA de LUXE - 2 400 

FIAT 1100 Lusso - 2 800 

FIAT noo Ex|)orl - 2 800 

tJIULIKITA Alfa R. - 3 000 

FIAT 1.300 * 3 000 

FIAT I5(m - 3 200 

FIAT 1800 - 3 500 

FORD CONSUL 315 - 3 800 

FIAT 2300 - 3.800 

Telefoni: 420.042 425 624 420 810 


ACTO.MOlllI.ISTI! (Joiume ri- TELEVISORI di tutte le ma 
co.strulte. occasioni, vulcani/.- g-irantltissiml da L, 35.0 
/azione, equilibratura, raddrlz. ''i Ph'> Pagamenti anche a 1 
zatiirn ruote Via Lupa 4'A Ptr ''oRn senza antlelp 

mi -'.i.i ..II. ■ Nannueoi Rntilo Via Rondlnetl 
7) OCCASIO.M I. Mi -* r Vie Hnliaello Sanilo, 8 


A.A.A. ATTEN-itlONE:;'.! ORO 
ordì ORO! 18 KARATI ODAt. 
SIASI or.OETTO serlln e pe 
!«nln dal Cliente !.. 8(1(1 II 

ORA5|5tO. tulli dn • DI Tilt. 
1,10. VIA OEI SERPENTI SI 
lAiiInhii* 51 > Tei 46.24.02 
nilACCIALI • COLLANE ■ 
ANELLI . CATENINE * ORO- 
niCTOTTOKAHATI . lirecln- 
(lucceiitocliiquntitngrammo 
SCHIAVONF . Montebello 88 
(481) .3701 

NON C05IPR.ATE; .Moltlll . 
SpeiM'hlero . Tappeti . Serviti; 
PInttl. lllcehiori. Pittato. Crl- 
slullerln • Piircollane . ()iindrl - 
t.«ini|>AdarL eeerlerii: tetiiM pri- 
iiiu vlsllurt*; VIA PALERMO 6.5 
. Troverete lutto!!! Prezzi Imi*- 
•il^.lnil!" 

ENDOCRINE 

Studio Metiu-o por lo cura dello 
-sole- dlefunzlonl e debolezza 
•«Aliali di origino nervi».», psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenl.'»), 
deflclunze ed anomalie •rosuali). 
Visito pro-motrlmonlall. Doti. P. 
monaco, noMA . via Volturno 
n. 19 InU 3 (Stazione Teimlnll. 
Orarlo: 9-1# 16-16 «*cUiao tl oa- 
bato pomeriggio « I fettIvL lAiorl 
orarlo, nel sabato pomeriggio • 
nel giorni feotlvt si rtcev*» «oto 
per appuntamento. Tele!. 474764. 
A Com. Rom» 16010 del 22-0-1950 
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L'Ufficio Moderno 
Premio Guido Mazza 

Il 31 nllnhre 
si ebludono le segn.-tlazioni 

Chiunque può segnalare all 
Segreteria del Premio Cui 
Mnzznli - L'Ufficio Moder 
— Milano, Via Costmo d 
Fante. 10 — entro II 31 ottob 
1982 I nominativi ritenuti m 
ritevoll della grande medngi 
d'oro, che viene assegnata e 
tro il mese di dicembre 
ogni anno 

Il Premio, sorto per Iniziat 
vn dello rivisto - L'Ufficio M 
derno » vuol premiare II pul 
blicistn che durante l'anno 
.-«in maggiormonto distinto c 
me direttore o redattore 
una p.ibbllcnzione .azienda 
(liouse-orgnn) o di cntegor 
oppure come collaboratore 
(’omplintore di testi di 11 
campagna pubblicitaria di prt 
paguncia o di P.R., nello ere 
zlonc di slogan, ecc 
Lo commissione che assegn 
rà 11 premio ò presieduta da 
Fon. prof Roberto Tremclloi 
ed è costituito dal signor 
Massimo Alberini. Loren 
Manconl. Antonio PoHeri. G 
no Pestelli. Dino Villonl, Ign 
zio Weiss; segretaria; Gl 
Rochclt. 
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AG. 14 / ffaMi del mondo 


l'Unità / domenica 14 ottobre 1962 


la settimana 
nel mondo 


Belgrado 


Cominciata ia «guerra» di De Gaulle 


Berlino 


ontrasti nella NATO 
j Cuba e Berlino 

Dàlia tribuna clcirAssriiibli'n 
’iicralc dfirO.N’lJ, il jireisi- 
‘lUc (li (bilia, ().-«valilii Olir* 
m'is. Ila slitlalo tiiin'ilì fili 
all Uniti ail a.-.>.ii!iit'n' mi 
Irniu; ini|i(‘)’ii<i di inni a;:- 
essloiic noi omifmiiti del 
n jni(’.so: in lai oasn. lo armi 
vialo a (bilia dairilnioiio 
viotica o la iiniliilita/ioito 
alld nolla |iiroiila i>(ila doi 
irailii divoniondiboro 'mitili. 

I risiiosia dopli Siali Uniti 
stata iioj'ativa. iN’mi soliaiitn 
'•vonsiin si ò a»toniitii dal 
Diuloro qiioir itii|iot;nii, ma 

riliailito il prnpositn dol 

II gnvorini di rionrroro ad 
Ili nioxzo, roiii|irosi ipiolli 
lilari. ouiitrii il snvormi ri- 
itizinnario oiihaiio «• lia par¬ 
li doirniiitn noriirilatii dal- 
IIISS a (|iiostbiltiiii(i ornilo di 
alcosa olio « risohia di roii- 
rc iiiipnssiliilo la 'iiilii/iiiiio 
i probloini in nziii .altra 
rto dol nimido ii. 

l’nriii (durni dopn. Iloliort 
‘imody, fraudili dol proci¬ 
nto o ministro dolla jdii^ti- 
I. ha diidiiuratii. dimiii/i al 
niprcssci iloUVInior/ivin /.o- 
iti, di riloiioi'o prolialiilo lo 
ippio, indio prossimo coni¬ 
ino. dì mia « i:ravi‘ orisi » 
r liorliiio. fai dioliiara/.i.iin* 
roinriso oini l’appnivaziii- 
, da (larlo dolla Ciimmisiìo- 
oslori dol Sonalo (la C.a- 
‘ra si ora piii promiiioiaia 
Ilo stossii sonso) di inni ino¬ 
lile olle prorlania rinlonlo di 
orrore a « (pinlitiiqiir mrz- 
II por impodiro imiiamonlì 
ll'assoiio ntimib* doi sotiori 
[■idciitali doU’ox-oapiialo to- 
soa. Vonordì, itinno, il piir- 
'ocp dol Dìparlinn'iilo di 
ilo lia proloso olio « so orisi 
sarà, ossa sarà stata inioii- 
malnionto oansala dal si^nnir 
nsriov. rlio dovrà a.ssnmor- 
m .Inlla lo rosiniiis'iliilìlà >i. 
'Ilo rosa sifmilìoa. sulla boo- 
doi dirÌ;:onli aniorio.i'ii. ini 
o linanatiaio ? I" ilimidlo 
lo. ind nniiiionto in i ni l'ai- 
ilà diploitialio.a aiioriio al 
:ilil(*ntn lodosro sombra far- 
piii ìntc'iisa c nioiilro su una 
rio dolla slossa stampa niiio- 
ana si fa strada il rlrono- 
monto rbo ai problomi pò- 
(la Kriisoiov non ò possi- 
e rispiindoro roii tm soni¬ 
co ff no I). F/ sitmifìoativo. 

ogni modo, olio tironrio 
nriin al proldonii di (bilia 
(lì Boriino i oontraslì tra 
allanlioi si siano amlili 
ontinindo. noirttliiimi solli- 
na. in iinnln sposso mblirit- 
a ilrammation. Tali* ó il ra- 
didla disputa rbo npiniiio 
isliinpinn a T.omira sul prò- 
ma doi traffioi niariiiimi 
r Cuba: la prima ò zinnia 
nndnlitaro i rontrorividn- 
nari nibani in vori o prò- 
atti di pirnlorìa roniro lo 


navi doli’allo.iia, indottaialo 
jior tr.i'portaro moni iiolTico- 
la: la 'ooonda soiiibra dooi->a 
a rosisto.ro, aindie con lo armi, 
u (|iioslo ounattlir.seo ricatto. 

Fin cuniplessu. ma non nie¬ 
llo (Inni-(in; fa fede il -irr.ilo 
elio, jior Im'Ii (Ino volto, Wadi- 
iii^ilon Ila opposto allo iirnnn's 
dol oaiioollioro Adomiiior por 
ini iiioontro orni Koiinody) la 
\iooinla dolio ooiisiiltazioni por 
il imdiloimi todo.soo. Sombra 
(dio la iiocosciià di « f.ir ipial- 
oo-a » por non lasoiaro a Kru¬ 
sciov il iiionopidio (bdra/imio 
iiilo.sa II .sjslomaro P orodil.'i 
doiriiliiiiia tmorra sia stata di- 
soiisca tra Koiinody o il sìn- 
daro sooialdoiiioor.ilioo di Bor¬ 
iino ovoci, Brandt, in mi col- 
Impiio oln- avnddio avolo aii- 
(dio jiiltllo oriliidio noi roii- 
fromi doir*! iininobilicmo » di 
.'\donaiior. .Sono stato risjnd- 
vi'rato vorrliio (c ina(io;tnalo) 
foriiiiilo por mi nioiliis vìrvii- 
ili II Boriino. In f/raii Hrota- 
tnni, lord lloiiir Ini ri.irTornia- 
to, parlando al roii-.(rosso dol 
parlilo roiisorvaloro, la in-ros- 
silà (li <1 tililizzaro roi|iiilibrio 
nmdoaro |ior (rallaro » o por 
Il lìipiidaro la ^iiorra fredda >■. 
Ma. diiian/.i a «jiiosit* o-nÌboiizo, 
Adonaiior Ini loniilo a rìiilTrt- 
maro, md dibailito di polttii'n 
osterà svidiosi al Hunilfsliif;, 
lo tosi piò no;;alivo. 

Il dibattilo all' Assombb'a 
Konora/o ih-ll’OXU, (iroso^ni- 

10 all’iiii/io della soilimaiia 
roti il (dialo discorso di l)or- 
tiròs, ba rdsio aindio l'i-.sor- 
dio. alla tribmtn didl'or^aniz- 
/azioito motidialo, di Ben Bol¬ 
la o did rappro.sonlaiiti ibd- 
l’Aliioria indipomloiilo. I,a pro¬ 
sa di iiosizioiio doi dirit'oiili 
alttorinì ò stata oonformo. ni 
procraiiiiiin rivolu/ìonario t;ià 
iraooiato: lotta a fondo con¬ 
tro il ooloiiialismo (o. in (pio- 
sto (piailro, pioiio appoKttio al 
niovinionto ro)iiibblioano >i(dlo 
ì’omon. ai patrioti ntmolaiii. 
alli' luipota/.ioiii didl' Africa 
siid-orridoiilalo o drlla llbodo- 
sial. amioizi:i' oon l’UIISS. In 
(b'ini popolari' o (bilia (il prò- 
ni/or al};orino ba ooiirormalo 
di aver aorolialo inviti a Mo¬ 
sca o airAvana), poliiìr.i di 
mMilraliià positiva. 

Noiizii' ancora confuso so¬ 
no aìiinio dallo Vciiion, dove 

11 Iriidrr roptibblioano AI .‘sal¬ 
ini ba previsto In ( 1 ( 1111 ( 1 , 1 / 10110 , 
noi t!Ìro di ima sotliimiini, (lid¬ 
io forzo d’iiivasiono mobilitato 

ihir Arithiit ciiirilita c d.ilbi 
(Bordanin dietro i.sp!r.t/.ioii«' 
dello |iotoii/o itiipi-riali.sle. Al 
Salini ba oiioiiiiio daU'iiili'ro 
tiiotido arabo (oooi'tio i duo 
paesi fiià nominati) |iieno ap- 
pomtt" f' iinmiosse di aiiiio 
oonrroio: con il movimotilo 
retnibblioano smio stilid.-ilì 
rUllSS o l.i llopiiblilio.i popo¬ 
lare ciiioso. 

e. p. 


Cairo 


La Tunisia offre 
volontari 
per lo Yemen 


Accordo economico // Prìmipato di Monaco 
lungo scodenio assediato dai doganieri 


jugo-bulgnro 


Poliziotti francesi di guardia al confine 


Il tunnel 
sotto il muro 
fu scavato 
a pagamento 


Nni(rii cprvi^m tiK'iito /ìsculc. o yli iiidiistriaìi 

nosiro .^erviziu ituliatn e fmuccsi dir qtit sono 

.MO.VACO l*Bl.VCn*ATO. I.'t rennti a iinpiantarr i loro sia¬ 
li sole è tornato a splendrrr bdimcnti Per loro si tratta soL 
omii sai nriiiciiiato di Monaco, tanto di tras/rnrr ultrorr 1 ca. 
su Uiicstv fu:zolcito di terra l>‘}<tli. per i lai-oratori invrcr 
euinpreso tra i eoinuni fran- '' bi prosiirttiea lìrlìa firr- 
ersi di lioiiuebritne Heuusoleil dita del lavoro, 
e (hip d’Ail. ai eiii eonlini iiioii. Antoni ima volta l'unionr 
limo hi pini riha dalla nie^^imot- dei sindaeiiti ha i-r reato <11 at¬ 
te dùinmieri ed apenit del tirare l'nttemione ni questo 
('.US. /ramcsi aspetto della ridieoht tiiierni 

,Si può scrivere eJie la piier- franvn-nioueuusca. ini.spieamlo 
ra jriinio-iiiouriin.uii louliiìuii. un areordo che allontani lo 
oombiiltiifd u coljii (li tiiiliardi spettro della disoccupazione 
mentre t eunnoni tacciono. 1 per mi(ilitiia dì lavoratori qui 
dopiimeri si hmitauo a chiede- piunti dopo avere abbandona¬ 
re apli automobilisti, in uscita to più una volta la loro terra 
diit territorio del principato, se Qne.sta .serrt alle ore 19.30 il 
non hanno nulla da dichiarare pritieipr lianicri HI ha parlato 
alla doiHimi, nmilidie colta ni- alla radio ai suoi sudditi: ha 
rameute. faiiuo aprire i porta- ribadito che Monaco non può 
hapuph delle auto per un più iieeettiirr la imposizione frim- 
iieeuriiio i-oalrollo ee.se di nn allineamento fiscale 


Interessanti collo¬ 
qui fra comunisti 
jugoslavi e socia¬ 
listi belgi 

Dal nostro inviato 


Nubifragio 
35 morti 



BELGRADO. 13. 

Ulta (lelcqazioiiv del {/o- 
verno bulgaro ita lasciato 
ofigi la Jugoslavia dogo aver 
firmato ita imgttrtaiila ac¬ 
cordo. La delegazione era 
guidata dal vicegresideitte 
del Con.'iìglio, divko divkov, 
elle (! .stato rieetutto ieri da 
Tito. In serata Jivieov (? fl/i- 
jalkn Todorovìe, vicejtresi- 
dente tiel Consiglio jugosla¬ 
vo, hanno firmato il grido- 
collo ili accordo, che greve- 
tle un forte incremento de¬ 
gli scambi commerciali fra 
i due gitc.si, imo sviluggo in- 
teressanlo della congerazio- 
ni! ira singole industrie 
dello stesso ramo <• fra le 
due banche nazionali, c 
scambi turistici e culturali. 

Come nei più recenti ac¬ 
cordi con la Pidonia e con 
l’Unione Sovietica, anche in 
(jiKdIo con la ISidgaria gli 
ambienti politici della rtijti- 
tale jugoslava rilevano con 
soddisfazione sograttiitto l'e¬ 
lemento dellti durata: gli 
scambi commeretali .sono 
< itianificali » jicr cintgie an¬ 
ni. Una giatiificazione a così 
lunga scadenza non gnò non 
tener conto del (giadro ge¬ 
nerale degli scambi e della 
divisione del lavoro che sta 
svUttggando.si tra i due pae¬ 
si dell’area socialista. Anche 
la coìlohorazionc fra i»n])ro- 
sc industriali jugoslave e 
bulgara (e golaeclir e sovie¬ 
tiche) rientra nello stesso 
(iiiadro c nella stessa gro- 
sgettiva. 

Come sttggiiimo. la Jugo¬ 
slavia non fa parte delTor- 
ganizzazioiic economica co¬ 
mune dei paesi socialisti: 
fermi restando gli .statuti ut- 
tItali. la sita partecipazione 
diretta al Comecon è per ora 
esclusa. Ma a lìclgrad<t si fa 
notare come anche in igie- 
.sta .siliMtzinnc In Jiigoslatyia PORTLAND (Oregon), 13. 
cerea di realizzare una < col- violentissimo 

labora^ione naturale > con costa statunitense del Pacl- 
gli altri pac.si .socialisti. fico: dalla California fino ai 

L’aeeordn con la Bulgaria confini con la Columbia Bri- 

dimostra che tgtesta politi- trentacinque, finora, 

I morti, secondo I comunlca- 
ra e .sempre pia Uirgamen- ^elle autorità. Centinaia 
te recti)rota, nello interesse di persone rìsijltano ferite o 
ilei singoli juiesi e anche disperse; città costiere e 

neU'interesse comune del so- sono stati sconvolti. 

. , ,, r I I danni ammontano a diversi 

(•i«(ismn e della pace. La Jn- n,i„oni j-, dollari. 

If 70 sl 0 t)i« (■ stimolata a mol- g. questa la seconda bu, 
lipliciire qiip.sli «ccordi (In fera che si abbatte su quél- 
tot forte bisogno di svilnp- le località nel giro dj una 
no del suo commercio csle- «eUiniana: l temporali e la 
ro, anche in considerazione P’®®? ? 

, . , -, gt’ati da venti fortissimi che, 

dell incertezza che il MLC jp j-erte località, hanno rag- 
fa pesare su certe esporta- giunto la inaudita velocità di 
zioni in Occidente. 190 chilometri orari. Nella 

Grnii porle dcU’intensa a(- Caiiforma sono ^ 

... „i.. centimetri di pioggia: fiumi 





Giappone 

Miyako 
ha vinto: 

niente 
base USA 

TOKIO. 13. 


hapiiph lìelle auto per un più ueeettarr Ut imposizione fritti- jj popolo di Mivako (una notevole eim-nio, d. avt'r 

arearato coalrollo ee.se di un allineamento fl.srule .ipim i.-ni.^ rii nu-iteiven) )i'i •'T -nnpr .--1 di eo¬ 
li eonione nilonm it Momieo «’ e/ie non può umltire oltre le l.q Vua lotta* inni (-i sa/b ''■‘0';'“ " loiiiiel -otto il n 

è .auto .steso onesta notte alle eonre.s.sion, pia fatte furante i ® '‘V“' , 1 ’'- 

ore zero l'itilevu una pioppiii Jai’ori della commi.sMone a Pa. V”? StatUniK use noil.i ,.i„. , 1 ,,, i,,vor ito 


frethhi e,l uisisiente, hi prima ''im. Ranieri ha ricordati, che isola. 

(il questu stiipioiie iurerniile, .Motiiieo neppur .sul piiino eco- Qjj pcciigntiti 


{iiuencnn 


litlIlUXO. 13 

Ben pochi mornrdi tcde.sco- 
occidentali se la -orio sentita, 
oKKi, di jnibhlic tre una breve 
notizi.'i venuta da New York 
e in cui M dice ehe' ■ I.tt corn- 
P'iiijni., ,tm<*rie m » r.adioteb'v.- 
-i\ I N'HC in :;!ni.'to ).i co- 
'tru/:oiie di un tU'i’iel sotto il 
muro di Herlmo ed b.i fin.an- 
/i.ito in jiarte 1 !i\oi-i- 

fu poit tvoci' (iidl.t eonipa- 
Hnia ii.i diebiar ito el.e .albi 
eo-tru/.iont' del tn'iiud trecen- 
tei-.unte scoperto dall.i poli/iri 
inipolare) avr\ atto p -rtc^cipato 
Ut) studenti Kffe't.vaiaeiite po- 
l'iu po-sono eredere che 'ni- 
jire.-ii' c()stose e i iTicou- come 
io .se.IVO di uallorie. per (jiian- 
•to nidiment.ili. vem; mo co¬ 
minci,de e '•otuio'te av.anfi 
sejiz.i un niininio di ((r;.:.inizz'i- 
■/;oin' tecnie.i e fin.inzi.iria 
.•\de.-so 1,1 H<.’ inforni:!, con 

j notevole eim-nio, d. aver fi- 
. 11 iii/.iato T - nnpr,-- i di co-trii- 
zione ■■ del tunnel -olt(‘ il muro 
' e (li aver p.iLt ito il per.-otrile 
' elle \i li.i l.ivor ito 

I,.i eoinii.ittm 1 "on 'rmm.» lia 
j eoinbin.ito un .‘•no ..'ffire ■ re . 





uMiin(Ìf) NOMO (MMMii nllr /roM- Montici) ropprf'srntnrr ?nì avevano inizialo i lavori tii *‘ inc' M noi 

fiere di Ponte .Van liomituo e pericolo sene per lu ^ ..ostruzione fin dal cennaio 

di ('IIP d’Ail iti P()ideenrd '• rbe le int.snre a(/()ffafr ai e(,n. ^ nonoH/idne >" d. (|U.-n b 1 -enfio 

l'Jnirles 3 se! dopa,neri e no- hni del pieenlo stato sono per st-OlhU, m,i la popota/ionv, ,,iri letter.i ver t)>-.ite-t ue eoe- 
elii iiendarmi francesi. Ad un b> meiin inopportune. .sotto la direziono delle tro .pici eislleclii (•lie ..il'm- 

l t.n r* : -I.r, r*» ^ È.r* t t y»ly.r» «.Ozi. . . ,,t tt . .Itti 


r-enfinaio di metri dalla pietra 
miliare elle sepna il eon/ìnc Ira 
i due stati hall no posto un car¬ 
tello con in .scritta - Alt. Dopa- 
uit - ed hantio iniciufo le opc- 
niztoui di verifica. Non .sem¬ 
bravano molto convinti del lo¬ 
ro incarico ma Inumo fatto 
buon riso a ralfiito pioco, abi¬ 
tuati da anni a vicende sfar, 
tutuite 

Il loro arriro sul confitte f- 
serrilo ai fotopriifi da materia¬ 
le per i .srreizi di rnf .saranno 
pieni i settimanali. Hanno cer¬ 
cato in ini ftrimo tempo di 
sfiippire apli obielfiri dette 
macchine foinprafiche ma poi. 
ih fronte III numero preponde¬ 
rante. Iiiinno cediifo Manno jio- 
srtto accanto al cari elione con 
In .scritta - Alt. Dopana - men¬ 
tre chicdcrtnio nph aiilomobili- 
sti se avevano nulla <hi dichia¬ 
rare^ Alle 3.3. un'ora prima del 
blocco, nel uritiripafo era P’uit_ 
to il principe /{linieri. Prove- 
nira da Paripi ed un • Caravel- 


nizzazioni defiKicr.'diehe, ;ive- -.ipnt 1 denb .diti banno inta- 
va .subito scatenato la lotta se,ito i .-.oidi ■- 


Washington 


Aumenta in URSS la 

produzione elettrica 


Paracadutisti 

indiani 

oltre H confine 
con la Cina 


PYOdUZÌOllB GlBttrìCB 

no ètafo recentemente lane,ale 
eoi p.iractidnte sul d..stretto di 
WASHINGTON, 13 Itentainente osainin.ato la situa- Cbtimido per oinM'a/.ioiii d 
L'UKSS sta rapidamente rait- K‘one. si è convinto clic nella coordinnmento con truppe 



blocco, nel urinripafo era p>nn_ .^ium’endo "Il Stati Uniti nella compoti/ione pacifica perla |)ro- indinn,, di terra neH'inter.i val¬ 
lo il prìncipe Hanieri. Prove- procliizìone elettrica. Questa è la duzione di olettricit.'i ■■ i sovieti- del fintile Kecbilan«», nel 

nirn da Puripl ed nn - Cararel- ,.„„ei,isione tratta da Howard ci stanno ra'juiiinqendo con (n,;,dro di preparativi per un 

le - Ut aveva depo.slo .sidin pi- Morijan. membro della com- nna velocità allarmante'-. attacco su larua scala contro le 

.sta dell’aeroporto di Nizza ma. juj^sjpnè fetìerale americana por Nondimento, Mor};an t favo- potìiz.iom ciiK'.si di frontiera -. 

ritfimn l'enerKìa elettrica, rientrato re- revolc a (piesta competrzione. Hanno avuto inizio a Pechi- 

a.l nttcìiilerln sul .1-, ..ioUn Tmlt-, Dcrcbè «« OUO nrOClUtre una vita |,r, (r.-i 1-1 rtin.'» a il 


anli.sfant 
trovato 
e folopri 
Non so. 


Nfln sotto mancati gli e/'t’ii’a .,-^ 1 ,^ 15 -ipi <-'ftn„rosso nimtsiusi .nii-i ctiitomcin. ij ouenzia Jwora 

e le prilla di ‘'Forza Monaco-. dichiarato che dono aver at potremmo es.sere coinvolti". Cino ba annunciato che le due 
Alia stessa ora nel prineipido °Morgan invita gU mneric.ani p^rti hanno raggiunto un accor. 

teneva una seduta atraordina- n non Foltovahitnre le capacita do su "questioni di procedura 

riii. convocata d’urpenza. il --—^ doirUnione Sovjctma. •• Dobbia. relative ai futuri, negoziati-. 

rttnsìilìio ììnTfùttnlo lìrpsicdìito nio ricorderò oiill na (lotto _ _ _ __ 


stroncano episodi di sac¬ 
cheggio che si verificano nel¬ 
le case abbandonate dagli 
abitanti. 


tenera una seduta atraordina- 
riit. convocata <l'urppnza. il 
conaiplio naz'Otiale presieduto 
da Joseph .Simon 

Nessuna lìirhiarazìoiie è sta¬ 
ta fatta dupli ontani uffiriali 
del porenio monepusco hi me¬ 
rito alla crisi, lasciando rilln 
stesso principe il compito di 
spiepare atl rarrrso un discorso 
alla radio quali .sono oli .sviìap- 
pj della cri.si. La piornain ù fra. 
scorsa calma ma .soltanto ia iit>- 


Krusciov 

riceve 

l'ombasciatore 


che questi sono gli .stessi nis.si 
che, secondo i no.stri esperti, non «ImI 

avrebbero la capacità di prodti- CSirCiZIOni 061 lOIlO 

zione per combattere una guerra___ 

moderna... Ci .avevano detto, e ' 
ci avevamo creduto, che i se- (lei 1,1 ottobre l!Bi* 
greti deir.ntomo orano ffnori-—-- — 


Le autorità delPOregon parenza. I moticpaschì attrn. 
hanno dichiarato che al trai- dono pii .sviluppi futuri di que^ 
ta del pio grave disastro ■sta vertenza tra la Francia r 
che abbia colpito lo Stato .Monaco, non nasco,idendo le 
nella . sua storia: solo nel- apprensioni per uno possibile 
l’Oregon le vittime sono *ta- crisi economica. Tatto o Mana¬ 
te 13, In California 11; otto «’O •’ stato costruito sulla .sab- 
nello stato di Washington e *””1 miracolo economico ni 
3 nella Columbia Britannica, turismo: oro tutto, dn un mo¬ 
mento (ili (litro, pilo crollare. 

Nella telefoto: un poliziot- fu tgiesto giuoco di forze. loj 
to salva in extremis una abbiamo pici detto, a rimetterei 
donna che rischiava di anne- .saranno imlubbiitnientr i lavo¬ 
rare a seguito del capovoi- rotori: non sarò certamente 
gimento deità barca. Onassl.s n soffrire per l'atlinea- 


MOSCA. 13 


della loro portata. Ci avevano 
detto, e ne eravamo certi, che (jjmiiqri 
anche se avessero appreso qiie- ‘ „ 

sti segreti sarebbero loro occor. 

.si almeno 15 .-inni per co.striiire v«enova 
i V’ari comples-si di produzione e AIikiik» 
perfezionare gli intricati proces- Napoli 


alla radio quali sono oli svilnp- romoasciaiore della loro portata. Ci avevano* |j;,ri *>;{ 71» 2 .57 (Ì9 | 1 

pi della crisi. La giornata ù tra. detto, e ne eravamo certi, che Cagliari 57 53 2(1 88 13 j > 

scorsa calma ma soltaatn ia tip- riHACO anche se ave.-,sero .appresi» qiie- vq 4 41 ) 44 | j 

parenza. / monepnschi ntten. ClIICSv sti segreti s.arebbero loro occor. ui> !•> 7 72 9 12 

dono pii sviluppi futuri di (fue, almeno la anm per co.stniire ‘ ..7 22 I 1 

sta vertenza tra la Francia r MOSCA. 13 1 v.ari comples-si di produzione o MB-»» » Vi '’i *, . 

Monaco non nascondendo Ir ,, . . , Y ^ perfezionare gli intricati proces- Napoli ( 1 .» ab f»l 8(1 2 12 

opprensioni per mia possibile . P'^*’ fabbricare una co. Palermo 24 88 41 12 1 | 1 

crisi eronomirn. Tutto ti Mona. ‘Ì7,, "V"'' ‘ nnnwil.^f r-ieeSz a Kuma 25 50 8 54 40 i 1 

ro è stato costruito sulla -sab- iTa rieèvii o bomba all idrogeno, poi si pen- 5 -- 4 ;^ | a 

bia.; doi miracolo economico ni rnr;iSa?ore'’deùa '.Vin Venezia 3 90 57 50 1 1 

rnrmoVaUro'^lu^^^ Repubblica popolare ciimse Liti Abbiamo dimenticato cosi pre. Napoli (2* estratto) j 

Si-»- . , -'In come si.-,mo rimonti noirot- Roma (2- cstr.-,Uo) » 

abbiamo {tifi detto, a rimetterci H colloquio ba avuto luogo tobre dei 19.a7, letteralmente *MJOTE: .Al 13 -dodi- 

saranno indubbiamente i lavo- Occasione della pro.s.sima tramortiti nelPosservare il loro ei • lire t.bjB.oul); oi iJi 
ratorl; non sarà certamente partenza dall’URSS dolFamba- primo Sputnik brillare al sole « ondici » lire 120,6(10; si 
Ona.F.v/.s- n .soffrire per l’altinea- sciatore. mentre ruotava nello spazio?-.* LUO - direi * lire 11.400, 


ino. sto come siamo rimasti nell’ot- Roma 

Il colloquio ba avuto luogo tobre dei 1957, letteralmente ('K 


IL CAIRO, 1,3. 
q Ttiniòia è pront.a ad in¬ 
re volontari nello ‘Yemen 
combattere contro rimer¬ 
ito straniero inteso a rovo- 
ire il nuovo regime repiib- 
lano. L’importante impegno, 
uanto riferisce l’.agenzia del 
iio Oriente, ò .stato pre.-:o 
ministro degli esteri to¬ 
no. Bahi Ladgham nel cor¬ 
di una riunione di rappre- 
tanti dei 7 St.ati arabi che 
no ufficialmente ricono.seiu- 
a repubblica yenienit.n. 
.adgham ha anche propo.sto 
gli stes.si paesi pubblichino 
(iichiarazione comune che 
danni rintervcnto stranie- 
neglì affari interni dello 
nen. Per intanto è stato de- 
) che i 7 Stati si terranno 
contatto per stabilire l‘a- 
ne da condurre in appoggio 
legittimo governo ycmenit.a.i 
que.sto modo si va concretiz- 
ido la solid 3 riet.à del mondo 
bo con la rivoluzione re- 
iblicana dello Yemen II 
lo non può non .«:uonarc co- 
un severo monito nei con- 
nti. non solo de'.rÀmhia 
idita r della G;ord.',nia. che 
rano alla rest.'niraz.onc del¬ 


la monarchia yemenit.a. m.aan- 
ehe di quei pa(vi. coinè la Gran 
Bretagna o gli Stali Uniti che 
coiitimiano ad intrig.are contro 
il nuovo regime di Sana. 

11 (piotiiìiano cairota A* 
Abram riassume (pie-ta matti¬ 
na le fa.<i della battaglia .svol¬ 
tasi nei "iorni scorsi nelle re. 
g.oni seftentrion.ali dello Ye-| 
mon tra gli invasori e,-.uditi e 
le ft»r/e repubblicane’. Si è 
trattato, .«.'rive il giornale, di 
iiii.i •• balt.-igli.'i (Ick-i.siv.-i .'il 
termine della (piale le forze 
provenienti dairArnbia .sono 
state decimate e remiro Ha.s- 
san .si »■ rifugiato a Nijr.an- 

Scnipre secondo il giornale 
egiziano il piano d'invasione 
saudiano aveva per obiettivo: 
tre attacchi .simultanei a par-l 
tire dalla regione di Saada .a 
nord e da .altre due località 
alla frontiera nord-occidentale 
dello Yemen. 

Conlinuaiio iiif.anto le di-^er- 
zioni di piloti doir.Arabia^S:iii- 
d.ta che fi r.ftiginno in Kg.tto 
Due di questi, che -“'oiio .atter¬ 
rai: oggi .'li Ca.ro. hanno di- 
ch.arato che - la rlvoluzìon" 
nelì’.Àrab.a S-nuiit.a e iinm.' 
nenie -, 


zivtii in Occidente. 190 chilometri orari. Nella 

Grnii gar(e <lcH’iii(ens(i a(- California sono ^ 

. , • centimetri di pioggia: fiumi 

tivita dtglomtttica che st ^ torrenti hanno rotto gli ar- 
.svolgc ottiuilincntc ti Bel- ginj e sono straripati. Sulle 
grado tende a prevenire le montagna abbondanti nevi- 

,lrl S-SnS"”" '"’ 

RfEC. Non pu-s-sii .scHiuiaiui Lo stato più danneggiato è 
senza che ni sia tuta visita finora l'Óregon e In partfeo- 
di igialcUe niinistri, di jtae- città di Portland do¬ 


di gualche niinistri, di gac- città di Portland do- 

... v« 

me tingi gtit tnigarlanti ri- forze della guardia naziona- 
•speffo (I qiie.sti jnie.si. per eri- le ^ d^qa polizia locale, so- 
tare ehe essi •■'ì leghino con no state mobilitate: soccor- 


Tiiu,colonialistici al cono feriti, raggiungono lo¬ 
calità isolate dalla ìnterru- 
alii'rinr,' iiei-.ivroiie zìonc delle comunicazioni. 


AVVISO Al PORTATORI DI 
ÌBU6AZ10NIIRI-SIDER 5,50*/. 1953-1972 

Il £ìomo 25 seliembre 1962 ha avuto luogo la decima 
razione delle obbligazioni IRI-Sìdcr 5.50 1953-19'72 da 

tborsare al 1* gennaio 1963, per il complessivo valore nomi- 
c di L, 1.840.000.000. 

I numeri dei titoli soricggi.ili sono piibhiic.ili nella G.a77Cl(a 
ficiale c in un apposito Bollettino, unit.imcntc at numeri 
i titoli sorteggiati nelle precedenti estrazioni c ancora non 
Esentati per il rimbopio. 

II Bollettino può essere consullalo dagli interessali presso 

Filiali della Banca d'Italia e dei principali Istituti di Credito 
utrà inviato gratuitamente agli Obbligazionisti che ne faranno 
cbiesfà airiRI • Istituto per la Ricostruzione Industriale • Uf* 
lAi Obbligazioni > Via Versilia, 2 • Roma. ; 


gatti ncocolonialtstiet al 
MFC. 

Una tilterinrr oeca.sione 
per disraterr del Mercato 
Comune è stata offerta nel¬ 
la scorsa settiniana dalla vi¬ 
sita in .fufjuslurin di una de- 
Icfiazione del Partilo sacia- 
lista belga. Pnrlroggo tinti 
faceva parte ili <gie.sia dele¬ 
gazione alenn esponente del¬ 
la sinistra del PSB: via i 
belgi hanno ascoltalo iipnal- 
tnente con attenzione il pun¬ 
to dì ri.sin dei coinnnìstì ju¬ 
goslavi i qurtli facevano os¬ 
servare che. di fronte alle 
flessibilità r alle capacità di 
iniziativa del capitalismo in- j 
ternazionale in Éiiropn Occi¬ 
dentale, la classe operaia di 
questi paesi dorrebbe cerca¬ 
re di trovare per lo metin 
una analoga capacità di coor -1 
dinanicnto e non rtmnucrei 
iincorofn n .srliemi orinnì sor- 
passati. come quello della 
diri.si«*ne trn .sorinlistì e co- 
munisti. che risale ormai a 
motivi vecchi di circa qun- 
rant'anni. Perché non muo¬ 
versi rapidamente — hanno 
chiesto i compagni jugosìav: 
socialisti belgi — rer.so una 
collaborazione tra tutti i par¬ 
titi operni e tra i .sìiidnrnfi 
di tutte le tendenze, compre- 
si i cattolici? 

Per quanto ancora incapa¬ 
ci di trarre lé necessarie 
eonclii.cioiii i .socialisti belo, 
hanno tuttavia dimostrato a [ 
Belgrado dt non essere dei i 
tutto inscnsiìtiìi n questo ti¬ 
po di ragionamento. .Alcune 
delle loro ri.scrvr sui comu¬ 
nisti, per esempio, cadono 
quando si fratta dì partiti co¬ 
nte quello francese o ita¬ 
liano, di cui conoscono l’im¬ 
portanza. 

Saverio Tutino 
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